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Occhetto ha un impegno dif- 
ficile. Il suo Pci non è in buo- 
na salute. La cartella clinica, 
compilata sui risultati eletto- 
rali degli ultimi dieci anni 
(europee 1984 a parte) evi- 
denzia una anamnesi critica. 
Il polso batte fiacco, per l’o- 
biettivo indebolimento di 
quella che fino agli anni Set- 
tanta era stata una formida- 
bile macchina organizzativa, 
Il morale delle truppe è sotto 
i tacchi, sia per la paura di 
ulteriori diserzioni sia per la 
mancanza di prospettive. In- 
somma, è tutt'altro che bella 
la cera del 18.0 Congresso, 
che si apre oggi a Roma. An- 
che la relativa disattenzione 
dei «mass-media» è un brut- 
to segno; meglio la critica fe- 
foce (che sempre segno di 
attenzione è) stile ‘anni Ses- 
santa del distacco con cui si 
guarda all’assise del più im- 
portante partito comunista 
dell'Europa occidentale. Per 
la prima volta da 250 30 anni 
questo congresso pare esse- 
re una sorta di questione in- 
terna al Pci, invece di rap- 
presentare un momento di 
forte interesse per il Paese. 
Diagnosi severa? Forse. Ma, 
temiamo;- reale. Tutto con- 
giura contro Occhetto, la 
propria immagine persona- 
le, il futuro prossimo del par- 
tito, la situazione.internazio- 
nale. 


Sul primo punto, il leader del 
Pci sconta l'incongruenza di 
avere conquistato la segre- 
teria per il fatto di essere il 
più giovane del vecchio cor- 
so e non invece il più vecchio 
del nuovo. Il periodo della vi- 
cesegreteria con Natta gli è 
appeso al collo come unma- 
cigno. a 

Del futuro prossimo del par- 
tito c'è poco da dire. L'altale- 
na degli ultimi 15 anni e il pe- 
riodo della cosiddetta solida- 
rietà nazionale hanno bru- 
ciato entrambe le prospetti- 
Ve politiche, l'alleanza con la 
Dc e l'alternativa: quest'ulti- 
ma non la vuole il Psi, che 
mira ad aspettare il momen- 
to in cui potrà.semmai esse- 
re esso stesso a guidarla, 
con il Pci in posizione subal- 
terna. 

Quanto alla situazione inter- 
nazionale, le innovazioni di 
Gorbacev e i fermenti rifor- 
Misti in Urss e nei Paesi del- 
l'Est in genere non aiutano 
Occhetto. 

Naturalmente molti gioisco- 
ho per le difficoltà del Pci. 


Anche tanti che una dozzina © 


‘anni fa erano prodighi di 


Save ter- 
partito comunista ridimeni 
sionato (e lo è già abbastan. 
za); non in ginocchio, perché 
un suo tracollo aprirebbe in: 
quietanti incertezze nel qua- 
dro generale e Creerebbe 
serie turbative alla rappre- 
sentanza politica di una sini- 
stra che, numericamente e 
qualitativamente, ha tuttora 
una peculiare presenza, 
Occhetto deve realizzare in 
fretta Un doppio miracolo: ar 
restare i consensi elettorali 
sull'attuale linea Maginot e 
fare ritrovare al partito un 
convincente ruolo. 
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SIGLATA L'INTESA GOVERNO-SINDACATI 


Porti, accordo storico 


Una serie di novità «rivoluzionarie» - Ma la firma adesso va 


ROMA — Dopo un intermina- 
bile braccio di ferro che ha 
messo. k.o. gli scali italiani, 
governo e sindacati hanno fi- 
nalmente siglato lo storico 
accordo sui porti. L'intesa, 
che segna l’ingresso dei pri- 
vati nella gestione delle ban- 
chine insieme alle compa- 
gnie, prevede una serie di 
novità rivoluzionarie. «Si 
tratta di un buon accordo — 
hanno commentato i sinda- 
cati — che evita ai porti de- 
regulation selvagge e il peri- 
colo di decreti unilaterali». 

La firma dovrà ora passare 
la prova‘del fuoco delle as- 
semblee- portuali nei singoli 
scali e in particolare in quel- 
lo di Genova, che finora ha 
mantenuto un atteggiamento 
duramente intransigente. | 
camalli hanno sempre re- 
Spinto infatti qualsiasi ipote- 
Si di accordo senza la pre- 
Ventiva sospensione dei de- 
creti Prandini e il contestua- 
le avvio di untavolo negozia- 
le riservato ai problemi dello 


alla prova del fuoco delle assemblee (a Genova il test più duro) 


scalo ligure. 

In base all'accordo, alcune 
operazioni restano soggette 
alla riserva di lavoro delle 
compagnie: sbarco, imbar- 
co, trasbordo e movimenta- 
zione in connessione all’ar- 
rivo e alla partenza delle na- 
vi. L'impiego dei lavoratori 
per attività non soggette alla 
riserva dovranno servirsi de- 
gli uomini delle compagnie 
qualora non riuscissero a 
svolgere le operazioni con il 
personale alle loro dipen- 
denze. In.caso di indisponibi- 
lità della compagnia o qualo- 
ra la.stessa non garantisca 
l'avviamento al lavoro, le im- 
prese saranno autorizzate 
dall'autorità marittima ad as- 
sumere, lavoratori. Le com- 
pagnie dovranno nel frattem- 
po trasformarsi in imprese 
Vere e proprie, con distinti 
organi di amministrazione, 
mezzi, capitali-e posizioni 
tributarie autonome. 
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RICEVUTI DAL GIUDICE I RISULTATI DELLA PERIZIA TECNICA 


Ustica, confermato il missile 
Zanone ordina: superindagine 


ROMA 
Allarme 


PAGINA 


Allarme al 
palazzo di 
giustizia di Roma: 
ieri mattina una tele- 


fonata a un giornale 
annunciava la pre- 
senza di cinque ordi- 
gni. Immediata per- 
quisizione: è stato 
trovato solo un rudi- 
mentale ordigno, di 
altri nessuna traccia. 


p 


ROMA — Le anticipazioni 
‘apparse sui giornali merco- 
ledì:scorso sono state uffi- 
cialmente confermate: la tra- 
gedia di Ustica fu provocata 
da un missile. A questa con- 
clusione sono giunti i sei pe- 
riti. incaricati dal giudice 
istruttore Vittorio Bucarelli di 
accertare le cause dell’e- 
Splosione e di effettuare esa- 
mi sui resti del DC 9 dell’Ita- 
Via precipitato in mare il 27 


giugno 1980 con attantuno © 


persone a bordo fra passeg- 
geri ed equipaggio, mentre 
MOENE: da Bologna a Paler- 


Gli esperti, tuttavia, nella pe- 
tizia di 477 pagine ca 
gnata ieri al magistrato pre- 
cisano che «allo stato odier- 
no mancano elementi suffi- 
cienti per precisare il tipo, la 
provenienza e l'identità del 
missile stesso». 


Nella perizia si precisa poi ‘ 


che le trascrizioni del siste- 


ma radar Roma-Fiumicino 
hanno «rilevato la presenza 
nella zona dell'incidente di 
un congruo numero di se- 
gnali relativi a un aeromobi- 
le delle dimensioni di un ae- 
reo da caccia la cui traietto- 
ria, in proiezione orizzonta- 
le, era quasi normale a quel- 
la del DG 9». Il caccia, conti- 
nuano gli esperti, «non è ve- 
nuto a collisione con il DC 9 
e, successivamente ‘all’inci- 
dente, si è allontanato. Si 
hanno elementi per ritenere 
che il caccia sia interessato 
all'incidente, ma non si'han- 
no elementi sufficienti per 
precisarne il ruolo: aggres- 
sore o bersaglio». Dopo le 
conclusioni dei periti Zanone 
ha ordinato una superinchie- 
sta tecnico- amministrativa 
sul comportamento degli ap- 
parati dello Stato nel giorno 
della tragedia. 
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IMPROVVISO CEDIMENTO 


Pavia: crolla la torre, tre morti 


Quindici persone sono rimaste ferite - Si teme per due ragazze non tornate a casa 


Carso, allarme ecologico 


TRIESTE — Una grande quantità di olio minerale (si parla di qualche decina 
di tonnellate) è fuoruscita nel primo pomeriggio dall’oleodotto che collega 
l’ex raffineria Aquila, ora Monteshell, con Visco di Palmanova (Udine). 
L’incidente è avvenuto nella deviazione dell’oleodotto che serve la centrale 
elettrica di Monfalcone, nella località di Medeazza, sul Carso. Del fatto si è 
accorto un uomo che stava cercando asparagi nella zona; che ha subito 
avvertito la polizia. | vigili del fuoco e î tecnici della raffineria hanno 
individuato il buco dal quale usciva l’olio e hanno bloccato il pompaggio 
dell’oledotto, arginando il fiumiciattolo denso e vischioso che si allungava 


per 5-600 metri. E’ stato così scongiurato il pericolo che l’olio interessasse 
- l'acquedotto del Sardos, che serve Trieste, e le cui pompe si trovano nelle 


vicinanze. 


PAVIA — Alle 9.02: di ieri 
mattina, proprio mentre nel- 
l'adiacente cattedrale finiva 
la messa, la torre civica del- 
l’anno Mille che dominava la 
piazza del Duomo, è crollata. 
Settantotto metri di torre fini- 
ti all'improvviso, con un ter- 
ribile boato, in macerie. Il bi- 
lancio è di tre morti e 15 feri- 
ti. Ma a sera è giunta l’allar- 
mante denuncia dei genitori 
di Barbara Cassoni, 17 anni 
e di Adriana Uggetti, 18 anni, 
che non erano ancora rien- 
trate a casa. Erano uscite, 


° come ogni mattina, per an- 


dare al lavoro proprio nella 
zona del crollo. Adesso sì te- 
me per la loro sorte. Sono 
stati fatti intervenire i cani da 
valanga che avrebbero indi- 
cato la possibilità di presen- 
ze umane sotto i massi della 
torre finita in frantumi. 

Quali le cause della sciagura 
che ha sconvolto Pavia? Si 
parla di «crollo per compres- 
sione del materiale». In pra- 
tica di morte per vecchiaia 
del monumento medioevale, 
appesantito nel 1550 da una 
cella campanaria. Il crollo è 
stato preceduto dalla caduta 
di alcuni sassi. «Sta succe- 
dendo qualcosa — ha detto 
un testimone rivolto alla 
giornalaia dell’edicola della 
piazza — telefoni ai vigili del 
fuoco, dia l'allarme». Ma do- 
po dieci secondi l'edicola 
non c'era:più. La torre si era 
letteralmente afflosciata su 
se stessa. 
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LOCKERBIE 


Individuato il killer? 
Pesanti responsabilità britanniche 


Servizioin Cronaca 


LONDRA — L'avvertimen- 
to che forse avrebbe potu- 
to evitare l'attentato di 
Lockerbie all'aereo della 
Pan Amrimase dimentica- 
to su una scrivania del mi- 
nistero dei Trasporti bri- 
tannico. L'ha confessato il 
titolare del dicastero 
Channon di fronte al Par- 
lamento in tumulto (nella 
foto Margaret Thatcher). 
Sono state chieste le sue 
dimissioni e Channon ha 
rilanciato affermando che 
gli inquirenti hanno indivi- 
duato il killer. 
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CONTRASTI AL CONSIGLIO DI GABINETTO 


De Mita ripensa la manovr 


Politica 


Il governo dovrebbe approvare i tagli a metà settimana - Le consultazioni 


SANITA’, PROPOSTA DEL PCI 


La laurea anche per gli infermieri 
Respinti i «tagli» e il blocco dei contratti pubblici 


ROMA—A un fermo e ragio- 
nato «no» contro i tagli nella 
sanità e il blocco dei contrat- 
ti del pubblico impiego, il 
Partito comunista ha aggiun- 
to l'iniziativa di una proposta 
di legge per adeguare il si- 
stema sanitario nazionale 
alle nuove esigenze, con fi- 
nanziamenti certi derivanti 
dalla fiscalizzazione degli 
oneri sociali. 

Il Pci, sulla base della propo- 
sta avanzata alla Camera 
dei deputati e presentata ieri 
in una conferenza stampa 
dal capogruppo Renato Zan- 
gheri, da Luigi Benevelli e 
Giovanni Ranalli, delle com- 
missioni sanità di Camera e 
Senato, e da Grazia Labate, 
responsabile della sicurez- 
za sociale della direzione, 
aprirà una consultazione nel 
Paese, quella consultazione 
che sindacati e istituzioni 
chiedono al presidente del 
Consiglio. 

Ma la proposta di legge cade 
anche inunmomentoin cui il 
governo sembra aver ab- 
bandonato la propria. Ha 
detto Benevelli: «Lo stesso 
ministro Donat Cattin ha di- 
sconosciuto il suo provvedi- 


mento presentando numero- 
si emendamenti. La commis- 
sione affari sociali della Ca- 
mera ha sentito il bisogno di 
convocare il presidente del 
Consiglio e il ministro del 
Tesoro. 

Oggi il sistema sanitario re- 
gistra «un grado così acuto 
di sofferenza — ha detto 
Zangheri — che i comunisti 
sarebbero perfino pronti ad 
uscire dai comitati di gestio- 
ne, se ciò non portasse alla 
paralisi delle Usi. Ma sono 
pronti ad uscire, sia da que- 
sti comitati che dai consigli 
di amministrazione, per di- 
mostrare. che il sistema 
spartitorio partitico non può 
sopravvivere. Vogliamo da- 
re la prova che c'è almeno 
un partito che vuole ritirarsi 
dal cattivo governo e non 
avantaggiarsi di certe pre- 
senze». 

Ad ogni modo, la strada che 
il governo sceglie oggi dei 
ticket è sbagliata — secondo 
il giudizio concorde dei par- 
lamentari comunisti. Per 
Zangheri «ad esserne colpiti 
sono i più poveri. La spirale' 
dell’indebitamento pubblico 


CONSIGLIO NAZIONALE PLI 


Il polo laico deve essere allargato 
Altissimo: «Devono parteciparvi radicali e ambientalisti» 


ROMA — Dopo l’accordo 
tra liberali e repubblicani 
in vista delle elezioni euro- 
pée, il «polo laico» deve 
essere allargato ad altri: i 
radicali in primo luogo, i fe- 
deralisti, gli ambientalisti, 
singole personalità della 
cultura laica. Lo ha soste- 
nuto il segretario del Pli, 
Renato Altissimo, aprendo 
i lavori del consiglio nazio- 
nale del partito. I lavori del 
parlamentino liberale pro- 
seguiranno anche oggi; al- 
l'ordine del giorno, oltre la 
discussione. sull’accordo 
con i repubblicani, anche 
un «pacchetto» di modifi- 
che allo statuto del Pli, sul- 
le quali la direzione cen- 
trale del partito ha già 
espresso un parere favore- 
vole. Il consiglio nazionale 
liberale dovrà anche eleg- 
gere i due vicepresidenti 
del partito: andranno uno 
alla maggioranza e uno al- 
la minoranza. 

Altissimo ha sottolineato 
che il «processo di aggre- 
gazione laica» non. deve 


essere interpretato in chia- 
ve antisocialista: «Oggi il 
Psi sta lavorando a un pro- 
cesso di ristrutturazione 
della sinistra che non è af- 
fatto antitetico rispetto agli 
obiettivi che il Pli si pone». 
Altissimo ha messo in evi- 
denza le prospettive di una 
«casa comune» per i partiti 
laici: «In una fase politica 
di mutamenti sia a sinistra 
che nella Dc, ci si domanda 
quale ruolo possano avere 
le forze liberaldemocrati- 
che. In Italia, come è avve- 
nuto nelle altre democra- 
zie occidentali, questi pro- 
cessi di maturazione apro- 
no uno spazio al centro per 
quelle forze che sapranno 
fare della salvaguardia dei 
valori imprescindibili della 
laicità dello Stato, della li- 
bertà del mercato, deil’Eu- 
ropa e dell'Occidente, il 
nucleo di caratterizzazione 
e di forze su cui lavorare. 

«Per questo il Pll —ha det- 
to ancora Altissimo — ha 
proposto 1a repubblicani, 


non viene affrontata alla ra- 
dice. I ticket sono dunque in- 
giusti, inutili e perfino dan- 
nosi perché vanno in dire- 
zione sbagliata». 

Voler oggi bloccare i contrat 
ti della Sanità, insieme a tutti 
gli altri del pubblico impie- 
go, vuol dire frustrare mag- 
giormente ogni tentativo ‘di 
efficienza e di efficacia. 

La proposta comunista pre- 
vede per gli infermieri la lau- 
rea in scienze infermieristi- 
che e meccanismi tali da evi-, 
tare che rimangano figure 
dequalificate e subalterne. 
Per il personale, i comunisti 
prevedno contratti di tipo 
privato, almeno per le fun- 
zioni dirigenziali sia medi- 
che che amministrative. Per 
i dipendenti del servizio sa- 
nitario nazionale deve confi- 
gurarsi l’incompatibilità, che 
vieta il lavoro in più settori. 
Quando alla fine del 1990 
scadranno i rapporti di con- 
venzione con alcuni settori 
medici, sarà consentito l'ac- 
cesso al servizio sanitario 
nazionale a coloro che sono 
in possesso di definiti requi- 
siti. 


radicali e ambientalisti una 
comune riflessione: una ri- 
flessione che non partisse 
dalle contingenze elettora- 
li ma che costituisse le 
condizioni per un'alleanza 
delle forze liberaldemo- 
cratiche, primo passo per 
un patto federativo rivolto 
ai partiti che oggi insistono 
nell’area liberaldemocrati- 
ca, ma anche ai singoli che 
vorranno aderirvi. Questo 
ambizioso disegno trova 
oggi un significativo ri- 
scontro nell’accordo con i 
repubblicani, Ma c'è anche. 
loispazio e l'opportunità. di 
aprire questo lavoro comu- 
ne all'apporto di altri». 
Nella sua relazione intro- 
duttiva Altissimo si è sof- 
fermato anche sulla situa- 
zione economica italiana, 
sottolineandone la gravità. 
Altissimo ha affermato che 
«di fronte alla gravità delle 
cifre assume carattere di 
straordinaria urgenza l’o- 
pera di risanamento dei 
conti pubblici». 


Servizio di 
Giuseppe Sanzotta 


ROMA — La manovra di pri- 
mavera non è pronta, le pro- 
poste di De Mita non hanno 
ottenuto il via libera nella 
riunione del consiglio di ga- 
binetto ieri sera. Anzi su al- 
cune questioni, come quella 
del blocco dei contratti nel 
pubblico impiego, gli scambi 
di vedute tra i ministri sono 
stati particolarmente «viva- 
ci». Per questo ci dovranno 
essere ancora ulteriori ag- 
giustamenti per superare i 
contrasti. Inoltre il presiden- 
te del Consiglio, che ieri du- 
rante la riunione si è sentito 
con. Craxi, vuole avere la 
certezza di avere il pieno ap- 
poggio della maggioranza. 
Pur non convocando un ver- 
tice con i segretari, ma una 
serie di incontri bilaterali: nei 
primi tre giorni della prossi- 
ma settimana, De Mita vorrà 
avere delle risposte precise 
sulla volontà di proseguire 
nella strada da lui indicata. 
Se avrà ottenuto le risposte 
che attende, allora giovedì il 
Consiglio dei ministri potreb- 
be approvare la manovra. 
Non è escluso che prima di 
riunire il governo il presi- 
dente del Consiglio possa 
convocare nuovamente il 
consiglio di gabinetto per 
un'ultimo esame dei provve- 
dimenti. 

De Mita ha comunque fretta 
e lo ha detto con chiarezza 
ieri ai ministri. Stavolta il 
presidente del Consiglio si è 
presentato con delle schede 
sui singoli interventi chie- 
dendo di passare da una di- 
scussione sulla filosofia del- 
la manovra all'esame dei 
provvedimenti necessari a 
raggiungere . l’obiettivo. di 
contenere il disavanzo pub- 
blico, avviare alcune riforme 
forti nei settori incriminati 
per l'eccessiva spesa, evita- 
re i rischi di ulteriore infla- 
zione. 

Sotto tiro i settori della sani- 
tà, con una serie di proposte 
che dovrebbero portare oltre 
al ripristino dei ticket sulla 
diagnostica.anche ad una ri- 
forma delle Usl, deitrasporti, 
con' l'abbandono: di alcuni 
progetti di alcuni servizi e 
con la revisione di alcune ta- 
riffe passeggeri; della previ- 
denza con una riforma desti- 
nata probabilmente a dare 
effetti più a lunga scadenza 
che nell’immediato; degli en- 
ti locali, con norme per la re- 
stituzione dell'autonomia 
impositiva; del pubblico im- 
piego, con in discussione il 
blocco della contrattazione o 
in alternativa dei criteri per 


contenere rigidamente gli 
aumenti. Inoltre si è parlato 
di autonomia di bilancio per 
le università, di revisione 
della fiscalizzazione degli 
oneri sociali e di riduzione di 
tutte le spese degli enti pub- 
blici. Pronto inoltre un pro- 


getto per la sanatoria delle 


tasse evase sugli immobili. 

Parte di questi progetti do- 
vrebbe essere approvata 
nella riunione del Consiglio 
dei ministri della. prossima 
settimana. Prima di questo 
appuntamento, De Mita sen- 
tirà i partiti e leforze sociali. 
Il presidente del Consiglio, è 
intenzionato a. varare una 
manovra complessiva subi- 
to, che consenta di acconten- 
tare da una parte il ministro 
Amato, che vorrebbe recu- 
perare dai 10 ai 15 mila mi- 
liardi, ma soprattutto avviare 
quelle riforme che dovreb- 
bero porre un freno ai mec- 
canismi di spesa. Passare 
dalle parole ai fatti non è fa- 
cile, Lo sa bene De Mita che 
ha discusso con i ministri, 
che rappresentano nel con- 
siglio di gabinetto i cinque 
partiti. Alla fine il presidente 
del Consiglio è sembrato 
soddisfatto. c 
La riunione ha avuto dei mo- 
menti di aspra tensione spe- 


De Mita 


cialmente nella discussione 
riguardante il pubblico im- 
piego e la previdenza. Il pro- 
getto di bloccare i rinnovi 
contrattuali è osteggiato dal 
ministro della funzione pub- 
blica Pomicino. Le ipotesi di 
una riforma drastica del si- 
stema pensionistico trovano 
molti dissensi. Polemiche ci 
sono state anche sulla pro- 
posta di ridurre della fisca- 
lizzazione degli oneri sociali 
che dovrebbe colpire le im- 
prese del nord meno sogget- 
te alla concorrenza estera. 
Molte di queste perplessità 
rimangono, sono stati formu- 
lati degli emendamenti e 
‘adesso toccherà al presiden- 
te del Consiglio cercare di ti- 
rare le conclusioni del con- 
fronto con i. rappresentanti 
della maggioranza. leri ha 
già fissato alcuni appunta- 
menti, ha sentito al telefono 
Craxi, concordando un in- 
contro tra lunedì e martedì, 
oggi stabilirà gli ulteriori ap- 
puntamenti. E’ chiaro che 
vuole andare avanti tanto da 
legare la sua permanenza a 
palazzo Chigi al varo della 
manovra. Per questo consul- 
terà i partiti per avere pre- 
ventivamente il. massimo 
consenso politico. 

Alla fine della lunga riunione 
del consiglio di gabinetto, 
quasi tutti i ministri hanno 
preferito non dire nulla. Za- 
none ha lasciato intendere 
che ancora non è tutto defini- 
to, ma qualcosa potrà essere 
messo a punto per giovedì. 
Battaglia ha parlato di di- 
screto clima politico. Fanfa- 
ni, al quale è stato chiesto se 
era stata raggiunta una inte- 
sa, ha risposto laconicamen- 
te: «Per oggi». Il ministro del- 
le Finanze Colombo si è ben 
guardato da lasciare dichia- 
razioni impegnative rilan- 
ciando la palla al ministro 
del Tesoro. Amato però non 
ha voluto aggiungere molto 
a quanto già non si sapesse 
e ha evitato di scendere nei 
particolari dei provvedimenti 
allo studio. 

Il ministro del Tesoro ha rife- 
rito che De Mita ha sottopo- 
sto nel’corso della riunione 
un documento con delle pro- 
poste precise. C'è stata di- 
scussione e sono state avan- 
zate proposte. di emenda- 
menti. A questo proposito 
sarà compiuta una verifica 
politica nella prossima setti- 
mana. Si è trattato di un lavo- 
ro buono, ha commentato 
Amato, che ha voluto sottoli- 
neare in particolare come le 
misure si muovano sulle li- 
nee che anche lui aveva da 
sempre indicato. 
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IL CASO MARTELLI 


a E Craxi rassicura 


anche Andreotti 


Servizio di 
Ugo Bonasi 


ROMA — ll «mascalzone reci- 
divo» non è Giulio Andreotti. 
Con un secco e infastidito «No, 
non esiste», Craxi ha straccia- 
to l’ipotesi formulata l'altra se- 
ra da Eugenio Scalfari nel.cor- 
so della trasmissione di Biagi 
«Linea diretta». Il direttore de 
«La Repubblica» perde così 
l'ancora cui si era aggrappato 
dopo il duro corsivo di Ghino 
di Tacco. Per dare maggiore 
‘concretezza alla sua smentita 
erasserenare gli alleati demo- 
cristiani, Craxi ha avuto due 
colloqui, telefonici, con De Mi- 
ta e lo stesso Andreotti. Il ber- 
saglio del segretario sociali- 
sta rimane allora — secondo 
Ù ipotesi che circola negli am- 
bienti politici e accreditata uffi- 
ciosamente negli ambienti del 
Psi — il direttore del quotidia- 
noromano. 

Il definitivo intervento di Craxi 
— e le rassicurazioni a De Mi- 
ta e Andreotti — hanno avuto 
un immediato effetto nei rap- 
porti tra Dc e Psi. Numerosi 
esponenti democristiani ieri 
.hanno preso posizione sulla 
vicenda schierandosi decisa- 
mente contro la sortita di Scal- 
fari che ha visto nel pezzo di 
Craxi-Ghino di Tacco quanto 
lo stesso autore non. aveva 
scritto.» ; 

Dal mondo strettamente politi- 
co la vicenda ormai ha debor- 
dato ‘in quello giornalistico. 


Partono subito 


bordate de 


all ‘indirizzo 
di Scalfari 


L’Ordine dei giornalisti del La- 
zio, territorialmente compe- 
tente, ha avviato un'indagine 
preliminare «per accertare se 
sussistono motivi per l’even- 
tuale apertura di procedimenti 
disciplinari sia per la corret- 
tezza dell'informazione, sia 
per il rispetto del. dovere se- 
condo il quale i giornalisti so- 
no impegnati a promuovere 
sempre la fiducia tra gli organi 
di informazione e i lettori». 

Un eventuale procedimento 
disciplinare «dovrà però esse- 
re sospeso in. attesa della defi- 
nizione del preannunciato giu- 
dizio penale» (le querele di 
Martelli a «L'Espresso» e «Re- 
Pubblica». L'iniziativa è stata 
approvata da Giuseppe Morel- 
lo, presidente dell'Ordine na- 
zionale dei giornalisti. 
L'intervento di Scalfari che ha 
chiamato in causa Andreotti 
ha scatenato le ire dei demo- 
cristiani. «Ho sentito quello 
che ha detto Scalfari: è un'in- 


famia», è stato il duro giudizio 
di Flaminio Piccoli. 

Più sfumato il commento del 
vice presidente della Camera, 
Gerardo Bianco: «Scalfari cer- 
ca di arrampicarsi sugli spec- 
chi. Per riconoscere di aver 
sbagliato ci vuole una grande 
forza». Un altro democristia- 


no, Vito Napoli, di Forze nuo-. 


ve, si è espresso in modo più 
articolato: «Scalfari è un uomo 
intelligente, di cultura. arro- 
gante e padronale come quel- 
la dei baroni delle aree interne 
del: Meridione. Non vuole dire 
a se stesso di essere stato per- 
dente nella storia degli ultimi 
dieci anni. L'attacco ad An- 
dreotti è il ripetitivo tentativo 
di esorcizzare la sconfitta». 

l repubblicani spostano la po- 
lemica sul sub caso «La Vol- 
pe». La «Voce» accusa: «La 
Volpe ha fatto ciò che l’Avanti 
non vorrebbe che alla Rai si 
facesse: ha letto una velina di 
partito. Per essere ammae- 
strati non c'è bisogno di esse- 
re scimmie». 

La Voce critica poi «L'Unità» 
che. non chiede. l’allontana- 
mento di La Volpe (ma per non 
trovare il portavoce del Psi al 
suo posto): «Ci pensino bene i 
comunisti: se sia meglio per 
pregiudizio anticapitalista di- 
fendere le mani dei partiti sul- 
la Rai, oppure liberarsi della! 
dannosa influenza delle inde” 
bite ingerenze partitiche A 

servizio pubblico». 


PRESENTATO IL VERTICE UFO 
«Un'illusione la ‘casa comune’ 


vagheggiata da Gorbacev» 


ROMA — «L’Europa ha un 
appuntamento con la sua si- 
curezza la prossima settima- 
na a Firenze» ha detto ieri il 
presidente dell'assemblea 
dell’Unione dell'Europa oc- 
cidentale, il lussemburghese 
Charles Goerens, alla confe- 
renza stampa di presenta- 
zione del colloquio che si 
svolgerà da martedì a gio- 
vedì prossimi al centro dei 
congressi di Firenze. All'in- 
contro.indetto dall'Ueo. par- 
teciperanno da parte italiana 
il presidente del Senato Spa- 
dolini (che è stato anche mi- 
nistro della Difesa), l'attuale 
ministro della Difesa Zano- 
ne, il sottosegretario agli 
Esteri Manzolini e Franco 
Maria Malfatti. 

«Non si tratta di un'operazio- 
ne diretta tanto ad avere eco 
nei mezzi di comunicazione 
di massa quanto di una riu- 
nione di lavoro che intende 


approfondire il dibattito sulla ‘ 


sicurezza alla luce delle in- 


DE MITA CONTRO MONTANELLI 


«Non era satira ma offesa» 


Il presidente del Consiglio è stato ascoltato dai giudici a Palazzo Chigi 


ROMA — Quella non era sa- 
tira, il processo deve andare 
avanti. Ciriaco De Mita la 
sua querela contro Monta- 
nelli la vuole portare fino in 
fondo e ha così respinto le. of- 
ferte del pubblico ministero 
per una remissione. Per gli 
avvocati del presidente del 
Consiglio, Montanelli deve 
pagare per aver definito «pa- 
drino» il capo del governo. 
Avvalendosi delle sue prero- 
gative il presidente del Con- 
siglio, De Mita è stato ascol- 
tato ieri nel suo studio a Pa- 
lazzo Chigi dai giudici di 
Monza, titolari del procedi- 
mento contro il direttore del 
«Giornale», Montanelli. Due 
ore di colloquio con i giudici 
e'alla presenza degli avvo- 
cati, nel corso del quale il 
presidente del Consiglio ha 
esposto le sue ragioni. 

Ma ci sono state molte vi- 
gnette ugualmente irriguar- 
dose — gli hanno chiesto —, 
perché solo in questo caso si 


PROVINCIA 


è appellato alla magistratu- 
ra? La replica di De Mita è 
stata secca: non sono contro 
la satira, ha detto in sostan- 
za. Ma in questo caso Monta- 
nelli non ha fatto satira, ma 
delle affermazioni offensive. 
Insomma . l'essere definito 
«padrino» non è una cosa su 
cui De Mita intende passare 
sopra, o scherzarci, perché il 
contenuto dell'articolo, 
«Messaggio di padrino», era 
offensivo in quanto evocava 
legami con la malavita orga- 
nizzata. E così sono state ri- 
percorse le fasi che portaro- 
no a quell’editoriale che tan- 
to ha offeso'il presidente del 
Consiglio. 

La storia nasce nel corso 
della formazione del nuovo 
governo, oggetto di discus- 
sione una legge per regolare 
le televisioni private evitan- 
do le concentrazioni. L’ipote- 
si suggerita da De Mita era 
quella di evitare il contempo- 
raneo possesso di reti televi- 


Bolzano, Durnwalder 
Sostituisce dopo 29 anni Magnago 


BOLZANO — Il consiglio 
provinciale. di Bolzano ha 
eletto Luis Durnwalder 
(Svp) nuovo presidente del- 
la Giunta provinciale per la 
decima legislatura. Vice- 
presidenti della Giunta e 
assessori effettivi sono stati 
eletti Otto Saurer (Svp) per 
il gruppo tedesco e Remo 
Ferretti (Dc) per quello ita- 
liano. Gli altri assessori so- 
no: per la Volikspartei Erich 
Achmueller, Franz Anton 
Alber, Werner Frick, Bruno 
Hosp, Alois Kofler, Josef 
Mayr; per la Dc Giancarlo 
Bolognini e per il Psi Giu- 
seppe Sfondrini. 

La nuova Giunta provincia- 


le si compone dunque di 11 
assessori, tre in meno di 
quelli della passata legisla- 
tura, in seguito alla decisio- 
he presa dalla Svp e poi ac- 
cettata da Dc e Psi di ridurre 
il numero degli assessori in 
modo tale da consentire a 
un. rappresentante della 
maggioranza di ricoprire la 
carica di vicepresidente del 
Consiglio. 

Tra gli esclusi c'è il «duro» 
Benedikter. 

Il nuovo presidente Durn- 
walder, di 48 anni, ex asses- 
sore all'agricoltura, sosti- 
tuisce dopo 29 anni Silvius 
Magnago. 


sive e quotidiani, la cosid- 
detta «opzione zero». Monta- 
nelli si è sentito colto sul vi- 
vo, Berlusconi avrebbe do- 
vuto cedere il «Giornale». 

De Mita, secondo quanto ha 
riferito l'avvocato di Monta- 
nelli, Vittorio D'Ayello, ha 
negato che l'iniziativa'legi- 
slativa nascesse da un odio 
o da una ritorsione nei con- 
fronti del direttore del «Gior- 
nale». Inoltre, ha aggiunto 
De Mita, si trattava di una 
ipotesi che le forze politiche 
‘avrebbero avuto la possibili- 
tà di modificare. 

L'articolo invece è stato rite- 
nuto offensivo ed è stato 
pubblicato in una fase che 
De Mita considerava partico- 
larmente delicata perché 
stava formando il nuovo go- 
verno. Detto questo, nulla da 
fare per i tentativi di concilia- 
zione portati avanti dai magi- 
strati. De Mita vuole andare 
fino infondo e così sarà. 

La prossima udienza, a Mon- 


za, è stata fissata per it 2 
maggio. Stavolta si tornerà 
in un'aula di tribunale. 
D'Ayello ha avuto qualcosa 
da dire sul modo con cui i 
magistrati hanno interrogato 
De Mita. Non tanto perché, 
come prevede la legge, il 
presidente del Consiglio ha 
chiesto di essere ascoltato 
nel suo studio, quanto per- 
ché è mancata la pubblicità, 
cioè non è stato permesso a 
nessuno di assistere. E que- 
sto per D’Ayello è opinabile. 
Sicuro invece che questo 
fosse un diritto di De Mita il 
pubblico ministero Giovanni 
Mariconda. Dir 

Proprio il pubblico ministero 
ha cercato invece di mettere 
fine a questo processo, sen- 
za successo. De Mita — ha 
spiegato — non ha voluto, 
«perché vuole la condanna, 
vuole uno sbocco proces- 
suale, e questo è un diritto» 
ha aggiunto il dottor Mari- 
conda. È, [g.sa.] 


LA CORTE DEI CONTI TUONA 
Si getta al vento il denaro 
e il mare resta indifeso 


Servizio di 
Lucio Tamburini 


ROMA — Il nostro mare è in- 
difeso. E' la conclusione alla 
quale è giunta la Corte dei 
conti, riferendo ‘al Parlamen- 
to sullo stato di applicazione 
della legge per la difesa del 


mare e delle coste dagli in- . 


quinamenti, e per la tutela 
dell'ambiente marino. «Ri- 
tardi e inadempienze», scri- 
ve la Corte, non ha consenti- 
to l'attuazione della legge 
emanata sette anni fa. Man- 
cano la rete di osservazione 
dell'ambiente marino e la 
sorveglianza sulle attività 
che si svolgono lungo le no- 
stre coste, non c'è il servizio 
di vigilanza che doveva es- 
sere attivato d'intesa col mi- 
nistero della Difesa, e so- 
prattutto è ancora di là da ve- 
Nire il «piano di difesa del 
mare» previsto dalla legge. 

Il ministero della Marina 
mercantile — annota la Cor- 


te nella relazione inviata in 


questi giorni al presidente 
della Camera, Nilde Jotti — 
si giustifica con il fatto che le 
Regioni non hanno espresso 
il loro parere preventivo in- 
dispensabile per l'adozione 
del piano generale. Solo tre 
Regioni, infatti, avrebbero 
inviato tempestivamente una 
risposta al questionario pre- 
disposto dal ministero: sono 
le Marche, l'Emilia-Roma- 
gna e il Veneto. Ma alla Mari- 
na mercantile, ribatte la Cor- 
te, avrebbero potuto andare 
avanti nell'adozione del pia- 
no, come prevede la legge in 
assenza di una risposta nei 
termini. È 

Invece, il ministero ha stipu- 
lato convenzioni per alcuni 
miliardi con un pool di im- 
prese a partecipazione pub- 
blica facenti capo all’Enea, 
affidando loro il compito di 
raccogliere e aggiornare i 
dati relativi alla fascia dema- 
niale sottoposta a vigilanza, 
anche per schedare gli abu- 
sivi e ridisegnare material. 
mente le nostre coste. Con 


Ritardi, 


inadempienze 


eun«freno» 
dalle Regioni 


questo incarico l’ammini- 
strazione avrebbe voluto, si 
legge nella relazione, acce- 
lerare i tempi di realizzazio- 
ne del piano: ma la motiva- 
zione «si è rivelata inconsi- 
stente non essendo rispetta- 
to iltermine previsto». ; 
Anche un’indagine conosci 
tiva affidata all'Enea in mate- 
ria di aree destinate a riser 
ve marine è stata fin qui 
egregiamente condotta, se- 
condo la Corte, però non è 
ancora ultimata. Ma la più 
grave «sostanziale inosser- 


A CHIETI 
Dalla De 


al Psi 


CHIETI — «Ho lasciato.il po- 
tere per gli ideali». Così l'ex 
vicesindaco di Chieti, Gae-. 
tano Cameli, ha giustificato 
il suo passaggio dalla Dc al 
Psi, nel corso di una confe- 


renza stampa svoltasi ieri, 
presenti il sottosegretario 
alle Finanze, il socialista 
Domenico Susi e il presi- 
dente del Consiglio regio- 
nale, Nino Pace. 

«La scelta — ha aggiunto — 
è stata ponderata e serena. 
In questi giorni mi sono im- 
posto un isolamento coatto 
per decidere con estrema 
tranquillità e per non avere 
sollecitazioni». 


vanza» della legge — sottoli- 
nea la Corte dei Conti — ri- 
guarda l'inadeguatezza del 
servizio di protezione del- 
l'ambiente marino, di vigi 
lanza e di soccorso in mare 
che doveva coinvolgere Co- 
muni, Province. e Regioni 
nell'istituzione di reti di os- 
servazione mediante» Un si- 
stema di monitoraggio delle 
acque costiere In zone pilo- 
ta. ; ora 
Solo le tre. solite regioni 
(Marche, Emilia-Romagna e 
Veneto) hanno risposto sti- 
pulando convenzioni con il 
ministero. Tutte le altre han- 
no fatto orecchio da mercan- 
te e si sono lasciate andare a 
fare leggi proprie sulla mate- 
ria senza ‘alcun coordina- 
mento con le iniziative stata- 
li. Lazio, Puglia, e Calabria, 
per esempio — denuncia la 
Corte — hanno assunto au- 
tonomamente Un comporta- 
mento che «stride significati 
vamente» con la legge impe- 
gnando un «massiccio onere 
finanziario, in materia di di- 
fesa del mare», di qualche 
decina di miliardi di lire. Dal 
canto suo, il ministero ha 
comprato aerei, navi e auto. 
«Si tratta di un modo di ope- 
rare. che suscita perplessi- 
tà», denuncia la relazione, 
quando non si conoscono 
ancora gli obiettivi da rag- 
giungere. Tanto più che gli 
acquisti sono stati fatti in 
gran parte «a trattativa pri- 
vata», si aggiunge. 
Sono state commissionate 
alla Fincantieri quattro navi 
per 106 miliardi destinate al 
servizio di vigilanza e a 0pe- 
razioni di antinquinamento, 
soccorso e antincendio. —— 
Per oltre:64 miliardi di lire ri- 
sultano stipulati due contratti 
per la fornitura di otto velivo- 
li inversione vigilanza e soc- 


. corso in mare. Ma ci sono 


‘anche — ricorda la Corte — 
battelli da recuperare per- 
ché rimasti inutilizzati per 
lungo tempo per mancanza 
di equipaggi. 


calzanti iniziative della di- 
plomazia sovietica, e che mi- 
ra soprattutto a dare risposte 
comprensibili e ragionate a 
un'opinione pubblica scon- 
certata dall'«effetto Gorba- 
cev» e in qualche modo illu- 
sa che la minaccia sovietica 
sia. ormai da archiviare. 
Goerens non nega che negli 
ultimi mesi siano avvenuti 
fatti nuovi, tali da cambiare 
— e non poco — gli scenari 
possibili del confronto Est- 
Ovest, ma ha messo in guar- 
dia contro l’idea che ormai ci 
si avvii a quella «casa comu- 
ne» dell'Europa vagheggiata 
da Gorbacev. L'Unione So- 
vietica, ha detto il presidente 
dell'assemblea dell’Ueo, re- 
sterà ancora a lungo una su- 
perpotenza nucleare, men- 
tre l'Europa occidentale cor- 
re il rischio di una pericolosa 
denuclearizzazione. 

In questo contesto rapida- 
mente mutevole l'Europa ha 
la fortuna, secondo il presi- 


dente Goerens, di avere riat- 
tivato dall'inizio del decen- 
nio l'Unione dell'Europa oc- 
cidentale, l’unica alleanza 
militare che abbia anche 
un'assemblea democratica. 
Quando fu fondata, l’Ueo 
aveva due fini essenziali: 
controllare il riarmo tedesco 
e far dialogare la Gran Bre- 
tagna con i «Sei» della Co- 
munità europea. Tutti e due 
gli:scopi originari sono venu- 
fi meno; ma non è affatto ve” 


‘nuta meno la necessità di di- 


scutere di sicurezza europea 
anche al di fuori dell’Allean- 
za atlantica, 

E l’Ueo aspira, per usare le 
parole di Goerens, a diventa- 
re da sede di concertazione 
tra i «Nove» (l’anno scorso 
hanno aderito anche la Spa- 
gna e il Portogallo) un vero e 
proprio strumento operativo, 
capace ad esempio di pro- 
muovere un migliore coordi- 
mamento delle industrie del- 
la difesa europea, [m.m.] 


Visita catanese 


CATANIA — Il presidente del Senato, Spadolini 
(a sinistra nella foto), ha compiuto una visita a 
Catania incontrando le autorità cittadine, fra cui 
il prefetto (che nella foto gli consegna una 
medaglia d’oro). All’università etnea Spadolini 
ha partecipato al convegno internazionale sul 
«Mastro don Gesualdo» di Verga. 


Sal 
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PCI / SI APRE OGGI A ROMA IL 18.0 CONGRESSO 


A un passo dall’incoronazione 


I giochi sembrano fatti: Occhetto ha consensi plebiscitari - Battaglie finite in soffitta 


Hvertice 
uscente 


Ad Achille Occhetto, se- 
gretario generale del Pci 
dal giugno 1988, si af- 
fianca una segreteria di 
cinque componenti: Pie- 
ro Fassino, Fabio Mussi, 
Gianni Pellicani, Claudio 
Petruccioli e Livia Turco. 
Trentanove sono i com- 
ponenti della direzione 
nazionale. Le principali 
commissioni di lavoro 
della direzione sono 
quella esteri (Napolita- 
no), istituzioni (Tortorel- 
la), autonomie locali 
(Angius), economia 
(Reichlin), lavoro (Bas- 
solino), cultura (Chiran- 
te), organizzazione (Fas- 
sino), informazione e 
propaganda (Veltroni), 
femminile (Turco). 


Il nuovo 
corso 


Il diciottesimo congresso 
del Pci Si svolge a tre anni 
di distanza dal precedente 
(aprile '86a Firenze). Allo- 
ra fu confermato segreta- 
rio Alessandro Natta che 
si dimise il 20 giugno dello 
scorso anno. Dal 1986 a 
Oggi vari problemi hanno 
attraversato il partito, an- 
che di fronte ai mutamenti 
dell'Est. Si parla così di un 
congresso per il «nuovo 
corso». Poche altre assise 
del Pci hanno determinato 
svolte politiche e organiz- 
zative. Si ricorda in propo- 
sito l'ottavo congresso del 
‘56 che scelse «la via ita- 
liana al comunismo». 


| Le scelte 
di Firenze 


Nel congresso preceden- 
te, articolato su diverse 
tesi, furono compiute al- 
cune scelte per un gover- 
no di programma e per la 
collocazione dei partito 
nella sinistra europea. La 
scelta\europea venne de= 
finita come «fondamenta- 
le» per la politica dei co- 
munisti . italiani. Il. con- 
gresso odierno si basa in- 
vece su un documento 
congressuale votato. dal 
comitato centrale nelle 
assise di sezione e di fe- 
derazione. Per la prima 
volta dal dopoguerra, ac- 
canto al documento della 
segreteria, ce c'è uno di 
minoranza presentato dal 
senatore Armando Cos- 
sutta. 


Servizio di 
Lorenzo Bianchi 


— Un congresso 0 
BOMB a Sulla car- 
ta i giochi sembrano fatti. Il 
95 per cento dei 1042 delega- 
ti al diciottesimo congresso 
del Pci ha già approvato il 
documento che Achille Oc- 
chetto ha suggerito come ba- 
se per l’assise comunista. 
Nella scomoda posizione di 
oppositore è rimasto solo Ar- 
mando Cossutta, nostalgico 
inguaribile dei tempi nei 
quali l’Urss era il sole e la 
luce del mondo comunista. Il 
suo rimpianto per il passato 
ha coagulato appena il 4 per 
cento dei voti. Di che discute- 
fanno al Palaeur romano da 
Oggi al 22 i rappresentanti 
del popolo Pci? 

Anche i comunisti di. lungo 
corso hanno qualche imba- 
razzo nell’identificare il noc- 
ciolo centrale della discus- 
sione. Il segretario ha spiaz- 
zato tutti ‘nel giro di pochi 
mesi. Anzi cominciò le sue 
abili manovre all'indomani 
della sua elezione alla vice- 
segreteria del partito. Fu de- 
signato con la destra di Gior- 
gio Napolitano fieramente 
contrarie e il favore del cen- 
tro e della Sinistra. | modera- 
ti temevano il suo antisocia- 
lismo da berlingueriano os- 
servante. Ma Occhetto sfo- 
derò subito il primo colpo di 
scena in un dibattito all’E- 
spresso con Claudio Martelli 
rilanciò il tema della «casa 
comune della sinistra». 

Era solo la prima avvisaglia 
di una propensione mano- 
vriera molto spiccata. Oc- 
chetto non si fa impressiona- 
re neppure dai capisaldi gra- 
nitici della tradizione comu- 
nista. All’inizio dell'88. Gor- 
bacev riabilita Bukarin. Il Psi 
fa scoppiare la polemica su 
Togliatti, sul suo silenzio du- 
rante i crimini staliniani. La 
prima risposta comunista è 
una specie di chiusura a te- 
stuggine. Ma quando ormai 
le acque si sono placate Oc- 
chetto, appena nominato se- 
gretario, con tre soli no e cin- 
que astensioni, dichiara all’i- 
naugurazione di un monu- 
mento al «Migliore» voluto 
dai «compagni» di Civitavec- 
chia: «Abbiamo ben chiaro 
che ciò che Togliatti ha fatto 
appartiene al passato e che 
oggi spetta a noi fare qualco- 
sa di nuovo e di diverso». 
Per la prima volta un segre- 
tario comunista mette in sof- 
fitta la pratica e il vizio del 
continuismo, quel rifarsi alla 
tradizione e ai testi sacri che 
nel Pci, come in ogni chiesa, 
è stato legge. Mentre infuria 
la polemica su Togliatti, Oc- 


L’abbraccio di Natta a Occhetto, il passaggio al vertice 


misura al congresso. 


chetto approfondisce e com- 
pleta il giudizio di Berlinguer 
sulla Rivoluzione di Ottobre. 
«Si rende oggi necessaria— 
scrive — una radicale ricol- 
locazione storica della Rivo- 
luzione di ottobre... quella 
esperienza non può nel mo- 
do più assoluto fornire mo- 
delli per la storia futura». La 
sortita provoca un vespaio 
nella base più anziana. E 
non rimarrà isolata. L'ultimo 
«strappo» è la presa di di- 
stanza:da Robespierre e dal 
periodo del terrore che chiu- 
se la Rivoluzione francese. 

Attivo e pronto nelle batta- 
glie esterne, Occhetto lancia 
all'interno del partito parole 
d'ordine che piacciono alla 
sinistra di Pietro Ingrao. So- 
no la valorizzazione del ruo- 
lo delle donne, la ristruttura- 
zione ecologica dell’econo- 
mia; le riforme istituzionali 
Viste come motore per arri- 
vare all’alternativa, la demo- 
crazia economica come ri- 
scoperta della volontà dei la- 
voratori di contare nelle im- 
prese, la lotta ai grandi po- 
tentati dell’industria e della 
finanza che condizionano la 
politica. Molte vengono tra- 
Sfuse nel documento base 


del Pci avvenuto nel giugno scorso e che da oggi si 


del congresso, che infatti è 
stato votato dalla destra di 
‘ Napolitano solo come «indi- 
rizzi generali» per il dibatti- 
to. 

Ma nello stesso tempo il se- 
gretario accontenta lo schie- 


ramento moderato interno 
facendo passi verso i sociali- 
sti — appena quattro anni fa 
Craxi era un pericolo per la 
democrazia — e verso i so- 
cialdemocratici tedeschi, di- 
chiarando la fine.di ogni con- 
sociazionismo, ossia della 
tentazione di dialogare diret- 
tamente con la Dc, scaval- 
cando i cugini del Psi. Non 
solo.Il Pci di Occhetto si con- 
nota come un partito di oppo- 
sizione dura che però fa pro- 
poste concrete sui temi al- 
l'ordine del giorno, la droga, 
il fisco, il'servizio militare. E 
che; dopo il congresso, farà 
sua la. pratica tipica del La- 
bour inglese di nominare un 
governo — ombra. In paral- 
lelo verranno smantellate le 
vecchie commissioni di lavo- 
ro del partito. Resteranno 
solo i dipartimenti al servizio 
del «ministro», 


Le lotte tradizionali fra la de- 
stra, prima di Amendola e 


PCI / INTERVISTA AL POLITOLOGO GIANFRANCO PASQUINO 


«Bisogna saper governare nell'ombra» 


Per i comunisti l'avvenire si gioca sul rinnovamento e sul cambio delle strutture e dei rapporti interni 


Intervista di 
Marco Marozzi 


ROMA — Una Bad Godes- 
berg comunista? Sarà que- 
sto il congresso che si va ad 
aprire all'Eur? Una rottura 
netta con il passato per lan- 
ciarsi in un'avvenire che si 
spera radioso ancorché s0- 
cialdemocratico? 3 
«Una - Bad Godesberg? E 
possibile che lo sia. Mi pia- 
cerebbe lo fosse. Per una ra- 
gione molto semplice: dopo 
Bad Godesberg i socialde- 
mocratici tedeschi sono di- 
ventati un vero partito di go- 
verno‘e dopo pochi anni al 
governo ci sono andati sul 
serio». 

Gianfranco Pasquino pensa 
e spera, con qualche pessi- 
mismo da studioso e qualche 
ottimismo da militante. Pro- 
fessore all'università di Bo- 
logna, senatore della sini- 
stra indipendente, «delegato 
esterno» al congresso comu- 
Nista per la federazione di 
Ferrara, è il politologo che 
Oggi ritroverà molte delle 
sue idee nella relazione di 
apertura di Achille Occhetto. 
Il governo-ombra, il mecca- 
nismo dell'alternativa, le in- 
novazioni istituzionali e la lo- 
ro valenza politica... 
Professore, che congresso 
sarà? | 

«Un congresso da cui non 
dovrà solo emergere una li- 
nea. politica ma un nuovo 
gruppo dirigente, abbastan- 
za giovane, abbastanza rin- 
novato in varie sue parti». 
Crede che nel Pci ci sia gen- 
te all'altezza? 

«Intanto è importante una co- 
sa: colui che ha gli atteggia- 
menti più moderni è segreta- 
rio. E attorno a. lui sono in di- 
versi adavere una buona let- 


‘tura della realtà. E delle 


scienze sociali». 

Moderno? Che significa in 
politica? E su questo che il 
Pci si è imballato. 


«Significa sapersi assumere 
le responsabilità in prima 
persona: dei successi e delle 
sconfitte». 
Un Po’ enfatico. Comunque 
Son Di linea con una tradizio- 
di rinnovamento nella 
continuità, dove tutto quel 
che fa (0 faceva) il segretario 
è (o era) comunque giusto 
per la base. Natta non si è uf- 
ficialmente dimesso perché 
non funzionava. 
«La discontinuità è evidente. 
La modernità è innovazione 
edè di per sé discontinuità». 
Vogliamo chiamarla rottura? 
E con il nome, con quel «co- 
munista» di antico suono, co- 
me la mettiamo? 
«Perché chi cambia pelle de- 
ve anche cambiare nome? 
Anzi, è una sfida tenerlo. E' 
facile andare al. governo 
chiamandosi socialisti 0 so- 
cialdemocratici. Andarci co- 
me comunisti può essere più 
difficoltoso. Ma forse più sti- 
molante». 


Se il congresso non segnera 
sul serio una svolta storica, 
come facciamo con la Bad 
Godesberg in cui lei spera? 


«Bisognerà che comunque, 
dopo l’Eur, succedano molte 
cose. Si deve avviare un pro- 
cesso di rinnovamento. di 
pezzi del partito, dei gruppi 
parlamentari, di vari diparti- 
menti di Botteghe Oscure. 
Bisognerà lavorare sul serio 
sul concetto di governo-om- 
bra». 

Una sua vecchia idea. Era 
della destra migliorista, se 
non sbaglio. Adesso è di Oc- 
chetto. Ma che significa? 
«Vuol dire per il Pci darsi una 
struttura di intervento imme- 
diato, di proposte e contro- 
proposte. Cambiare il pro- 
cesso di decisione, affidan- 
dolo a persone ‘competenti 
con ruoli simili a quelli di mi- 
nistri-ombra. Vuol dire snel- 
lire...». 

‘Con gente come Tortorella, 
Zangheri, Chiaromonte? 


Attualità 


poi di Napolitano, e la sini- 
stra di Ingrao, il canovaccio 
che ha scandito la vita inter- 
na dal '56 a oggi, sembrano 
finite. in. soffitta. Massimo 
D'Alema, direttore dell’Unità 
spiega il nuovo panorama 
con un «doppio spostamen- 
to». Anche i leader più ostili 
al Psi pensano che l’alterna- 
tiva deve essere fatta con i 
socialisti e nello stesso tem- 
po i «capi» più vicini al garo- 
fano si sono convinti che per 
raggiungere l’obiettivo «si 
deve mettere in crisi la politi- 
ca socialista». 
Una volta capita la direzione 
di marcia, si pone il proble- 
ma di come procedere. An- 
cora una volta il Pci sembra 
a metà del guado. Non è 
apertamente  socialdemo- 
cratico e non ha chiesto di 
aderire — all’internazionale 
socialista, anche se ha rap- 
porti ottimi con la Spd tede- 
sca, con i socialdemocratici 
svedesi e con i democratici 
americani. Identifica il Psi 
come un interlocutore privi 
legiato, ma è in fase di pole- 
mica incandescente, dopo il 
mancato vertice di Bruxel- 
les, il sumit annullato perché 
Occhetto si è lasciato sfuggi- 
re (smentendo subito dopo) 
che l'ostacolo principale sul- 
la strada dell'incontro con le 
‘socialdemocrazie europee è 
Craxi. L'alternativa insom- 
ma è di nuovo senza interlo- 
cutori. 
Sarà un bel rompicapo per i 
delegati del Palaeur. Molti, il 
41 per cento, saranno donne, 
un'altra novità che il segre- 
tario ha perseguito con forza 
e determinazione. Parleran- 
no di tutto, perfino del nome 
del partito ha annunciato 0c- 
chetto. L’unica cosa che non 
si tocca è il meccanismo di 
selezione dei gruppi dirigen- 
ti. 
L'apparato conta ancora 
moltissimo. La cooptazione, 
la promozione per chiamata 
dal vertice, è ancora una re- 
gola ferrea. Le liste dei dele- 
gati sono state decise dalle 
solite commissioni elettorali 
ossia dai segretari e dai capi 
di vario livello. In pratica la 
rappresentanza: dei gruppi 
interni è stata decisaa tavo- 
lino. 
Per. proporre altri nomi era 
necessario l'appoggio del 
venti per cento dei parteci- 
panti al congresso di sezio- 
ne o di federazione. Cossutta 
ha avuto un numero di dele- 
gati che non rispecchia il 
consenso alle sue tesi nelle 
sezioni. E' un retaggio ana- 
cronistico del centralismo 
democratico. Ma la. parola 
corrente nel Pci è ancora un 
tabù. E lo sarà anche. nel 
nuovo statuto. 


«E' evidente che il govertno- 
ombra richiede Un ricambio 
di personale. Di dirigenti, in- 
somma. Nomi non ne faccio. 
Posso dire di non essere rj- 
masto particolarmente sod- 
disfatto in questi anni del're- 
Sponsabile del settore istity- 
zioni». 

Un governo-ombra non ha 
senso solo in una situazione 
bipolare: laboristi e conser- 
vatori, Spd e democristiani? 
Qui in Italia anche l’alternati- 
va si farebbe con metà della 
gente adesso al governo ve- 
ro. 

«Ma si costruisce con un’uni- 
ca, vera opposizione, Saper 
fare del riformismo forte per 
i comunisti deve voler dire 
essere in grado di fare 
un'opposizione forte. Flessi- 
bile e insieme decisa su un 
punto: trasformare questo sj- 
stema non in un bipartitismo 
ma in un bipolarismo», : 
Con che rapporto tra Pci e 
Psi? Lei anni fa sostenne che 
una sinistra di governo dove- 
va fare.i conti con la leaders. 
hip Craxi. 

«Il rapporto dovrà essere pa- 
ritario. La leadership sj gio- 
cherà poi sulle distinte capa- 
cità propositive. Certo, ades- 
so i rapporti risentono di una 
eccessiva animosità perso- 
nalistica che indebolisce tutti 
edue». 

Il Psi, per il politologo Pa- 
squino, è più moderno del 
Pci? 

«No, nel complesso no. Cer- 
to alcuni aspetti del Psi sono 
moderni: la Capacità di co- 
gliere in fretta fenomeni im- 
portanti, il fiuto per la collo- 
cazione, di fasce dell'eletto- 
rato. Ma non sono moderni 
alcuni elementi di stile, co- 
me la\crudeltà e l'egoismo». 
Il Pci comunque è lì ancora a 
parlare di centralismo de- 
mocratico. p 
«Il problema ormai è supera- 
to da un pezzo. Piuttosto ora 
c'è qualcosa di peggio: uno 
stile. conformista, per cui 


PCI/ITEMI 


La base ha suggerito 
Concordato ed ecologia in campo 


ROMA — Sedici federa- 
zioni contro il nuovo con- 
cordato con la Santa Se- 
de. E non comunisti di pe- 
riferia, ma iscritti di Roma, 
di Torino, di Napoli. E' la 
novità più imprevista sca- 
turita dalla base del Pci. II 
vertice del partito non ne 
aveva avuto il minimo so- 
spetto. Il segretario è stato 
costretto, in extremis, a in- 
trodurre l'argomento nel- 
la sua relazione di apertu- 
ra, toccando un punto mol- 
to delicato. Il no al patto 
che fu firmato da Craxi nel 
1984 è passato spesso di 
stretta misura. Ma in alcu- 
ni casi c'è stata addirittura 
la richiesta di abolirlo, se- 
condo la filosofia cavou- 
riana della «libera Chiesa 
in libero Stato». 

Un altro argomento ricor- 
rente negli umori della ba- 
se comunista è l’ecologia. 
Nei 651 documenti che 
verranno discussi e votati 
durante il congresso, gli 
ambientalisti sono riusciti 
a far passare richieste va- 


PCI / ASSENZA 


rie e disparate. Si va dalla 


proibizione nell'uso dei 
pesticidi per l’agricoltura, 
al divieto del fumo nelle 
riunioni di partito. C'è an- 
che una sorprendente vo- 
lontà di rendere più seve- 
re le leggi che regolano la 
caccia, forse trainata dalla 
conversione dell’Arci cac- 
cia a favore di un regime 
meno permissivo. Anche 
il capitolo dell'introduzio- 
ne di Occhetto dedicato al- 
l'ambiente è stato amplia- 
to all'ultimo momento. 
Nella gran congerie delle 
volontà che sale dalle se- 
zioni c'è anche posto per 
la «non violenza come si- 
stema di difesa del Pae- 
se». 
A Roma un grande rime- 
scolamento di carte ha ri- 
voluzionato il gruppo diri- 
gente. Il segretario non è 
cambiato ma ora è affian- 
cato da molti giovani se- 
gretari di sezione segna- 
latisi per il loro attivismo. 
[l.b.] 


Praga, alt a Dubcek 


Manca l’autorizzazione al viaggio 


PRAGA — Il promotore 
della «primavera di Pra- 
ga», Alexander Dubcek, 
che avrebbe dovuto parti- 
re ieri per l’Italia per pren- 
dere parte all'odierna 
apertura del 18.0 congres- 
so del Pci, non ha ricevuto 
i documenti di viaggio ne- 
cessari per recarsi all’e- 
stero e non ha pertanto 
potuto imbarcarsi sul volo 
che da Praga lo avrebbe 
dovuto portare a Roma. 

Secondo quanto ha appre- 
so l’Ansa da fonti vicine a 
Dubcek,.l'ex leader del Pc 
cecoslovacco, sì era reca- 
to ieri mattina all'ufficio 
competente di Bratislava 
per il rilascio dei docu- 
menti. Qui, però, non gli è 
stato consegnato alcun fo- 
glio di viaggio. leri mattina 
Dubcek avrebbe dovuto 
trasferirsi da Bratislava a 
Praga per imbarcarsi sul- 
l'aero Alitalia alla volta di 
Roma. Sullo stesso aereo 
è invece salita la delega- 
zione ufficiale cecoslovac- 
ca al congresso del Pci, 


l'importante è non aver 
guai». 

li Pci però è il partito dell’al- 
ternativa che intanto cogesti- 
sce quel che gli fanno gesti- 
re. Siano Rai Tre, la Sipra, i 
consigli di amministrazione, 
le Usl. 

«E' una delle contraddizioni 
che bisogna sciogliere. Sì, 
bisogna saper rinunciare». 

Il rapporto di scambio: po! 
co (posti per pesare di più) 
vale però anche per il Pci. 
«E' una concezione da scon- 
figgere. Il controllo non c'en- 
tra nulla con la cogestione». 

I comunisti vanno a congres- 
so baldanzosi. Convinti che 
ilvento sia cambiato e di star 
uscendo dalla crisi. Non le 
sembra che invece il proble- 
ma sia più profondo? 

«Sì, come politologo, dico: è 
troppo presto. Ci sono nodi 
strutturali non. risolti. Non 
sappiamo dove andranno fa- 
sce di elettorato che negli 
anni Settanta ci assicuraro- 
no un peso consistente. E' 
difficilissimo stabilire qual- 
cosa sui giovani. C’è il pro- 
blema degli intellettuali». 

Il persistere dello scolla- 
mento fra loro e il Pci, dopo i 
fasti dei decenni scorsi? 

«Da una parte c'è stata un 
cattivo uso da parte del Pci, 
con energie disperse, sot- 
toutilizzate. Perché non coin- 
volgere gli intellettuali. an- 
che nel processo decisiona- 
le, invece di considerarli so- 
lo consiglieri del Principe? 
Dall'altra c'è la solita, insop- 
portabile vanità degli intel- 
lettuali che, se non vengono 
subito ascoltati e premiati, 
accusano immediatamente il 
partito di essere sordo. Inve- 
ce dovrebbero avere il co- 
raggio non:solo di esporre le 
proprie idee, ma anche di 
battersi per afferrarle». 
Professore, ma il suo è il de 
profundis per questa Sinistra 
indipendente! 

Pasquino non risponde. Sor- 
ride e se ne va. 1 


guidata dal responsabile 
del partito per la Moravia 
meridionale Vladimiri 
Herman. 

Lunedì Dubcek, a quanto 
si sa, farà un nuovo tenta- 
tivo per accertare se, nel 
frattempo, i documenti 
siano stati preparati e po- 
ter così partire per segui- 
re le ultime giornate del 
congresso che si chiuderà 
mercoledì prossimo 

Dalla sua espulsione dal 
partito nel ’70, sarebbe 
stata questa la prima oc- 
casione per Dubcek di in- 
contrarsi coni le’ delega- 
zioni ufficiali dell’Unione 
Sovietica e dell'Ungheria, 
i due Paesi del blocco ai 
quali sono maggiormente 
legate le sue speranze. Il 
fatto che al congresso sia 
Stata invitata anche una 
delegazione del Pc ceco- 
slovacco può essere inte- 
so come motivo di imba- 
razzo per Praga e una del- 
le ragioni del rifiuto di far 
partire Dubcek. 


Gli ospiti 
in sala 


A seguire i lavori del Pci 
ci saranno circa 120 de- 
legazioni di partiti e mo- 
vimenti politici esteri, in 
rappresentanza di 27 
paesi europei, 22 africa- 
ni, 18 dell'America Lati- 
na e 18 asiatici. Tra i no- 
mi di maggior spicco 
Alexander Yakovlev, 
membro dell’ufficio poli- 
tico e della segreteria 
del Pc sovietico, nonché 
ideologo della «pere- 
stroika» e Song-Ping per 
il Pe cinese. 


Tutti i big 
meno uno 


Ad ascoltare la relazio- 
ne introduttiva del se- 
gretario Occhetto ci sa- 
ranno stamane nell'ap- 
posita tribuna degli invi- 
tati, tutti i segretari dei 
partiti. Unico assente, 


perché non. invitato, il 


segretario dell’Msi-Dn 
Gianfranco Fini. La dele- 
gazione del Psi sarà gui- 
data personalmente da 
Craxi con al fianco il «vi- 
ce» Claudio Martelli. 


Mini-storia 
dei documenti 


Furono: necessari .due 
comitati centrali per ap- 
provare i due documenti 
congressuali, uno politi- 
co e l'altro relativo al 
partito. Occhetto affermò 
che nel documento poli- 
tico «era netta e priva di 
ogni ambiguità la scelta 
dell’alternativa». E ag- 


giunse: «L'alternativa è 


il principio. informatore 
di tutto il nostro progetto 
politico e. programmati- 
co», Il documento fu og- 
igetto di osservazioni e 
critiche non indifferenti, 
sia da parte della «de- 
Stra» (i miglioristi) che 
dei cossuttiani. 
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PREVISIONI: al Nord e a Ovest generalmente molto nuvoloso 0 
coperto con precipitazioni estese. Sulle altre regioni da nuvo- 
loso a molto nuvoloso con locali precipitazioni. Temperatura in 
aumento nei valori minimi, stazionaria su quellimassimi. Venti 
moderati meridionali. Poco mossi lonio e Adriatico centro-me- 


ridionale, mossi i restanti mari. 
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Per la giornata odierna 
sono previste condizioni 
di cielo molto. nuvoloso 
con precipitazioni estese 
localamente, anche insi- 
stenti. Possibilità di qual- 
che temporanea schiarita 
nel pomeriggio. Tempe- 
ratura stazionaria e venti 
deboli di direzione varia- 


GORIZIA MONFALCONE 
minima 65 


massima 13,5 


UDINE, 
minima 74 
massima 14,2 


Minime e massime in Italia 


Bolzano 
Milano 


8 Firenze 
8 
Bologna 3 
3 
7 


Torino 
Cuneo 
Roma 
Napoli 
Catania 


Pescara 
Bari 
Palermo 12 


Venezia 
Genova 
L'Aquila 
Campobasso 
Reggio G. 
Cagliari 


Minime e massime nel mondo 


Amsterdam 
Berlino 
Londra 
Mosca 
Oslo 
Stoccolma 


Atene 
Bruxelles 


N. Delhi 
Parigi 
Varsavia 


L. Angeles 


7: Belgrado 
2 Ginevra 
13 Madrid 
16 New York 
6 Rio de J. 
4 Vienna 


| OROSCOPO DI OGGI 


Non cercate di strafa- 
re, e non Spingete i 
Vostri desideri troppo 
in alto mare; le stelle 
prevedono che questa giornata sarà 
sì favorevole, ma non toccherà vette 
troppo elevate! 


La serata sarà parti- 
colarmente feconda 
di novità e di piace- 
voli sorprese, cerca- 
te di arrivarvi con ancora qualche 
‘energia in corpo! Le stelle vi rende- 
ranno un poco evasivi. 


Avrete occhi solo per 
le.altre persone, tro- 
Verete. affascinante 
= ogni esperienza al- 
trui; non disprezzate le vostre, e se 
volete avere successo non siate trop- 
po modesti. 


Le stelle vi faranno 
Davigare in un mare 
di dubbi, e la reazio- 
ne più corretta sarà 
quella di aspettare nuovi even! 


coli non ne correte per cui... chi vivrà 
Vedrà. 


La vostra prigrizia vi 
farà chiudere un oc- 
chio su molte vostre 
debolezze; per oggi 
non avrete conseguenze, ma atten- 
zione. a quello che può succedere 
nell'immediato futuro. 


Le vostre scelte. com- 
porteranno qualche 
sacrificio, ma non ar- 
liverete a sera senza 
‘aver toccato con mano i primi risulta- 
ti. La carta vincente della giornata 


sarà la disponibilità verso gli'altri. 


IL PICCOLO 


fondato nel 1881 


Non affronterete que- 
sta giornata con la 
dovuta calma, ciò che 
Vi mancherà sarà un 
po' di serenità; cercate di guardare al 
lato positivo delle cose, e non fatevi 
prendere dall'ansia. 


Grande importanza 
per il vostro benesse- 
re avranno i senti 
menti e i rapporti con 
il partner; senza serenità in questo 
‘campo non si può dire che la giornata 
sarà per voi un successo. 


La stanchezza accu! 
mulata in settimana 
si farà sentire, so- 
prattutto a livello psi- 
cologico; cercate di reagire a questa 
condizione, che è un fatto più menta- 
le che fisico. 


Non lasciate che fat- 
tori esterni alla vo- 
stra vita privata turbi- 
no la serenità della 
vostra casa; sfruttate questo fine set- 
timana per coltivare quelle relazioni 
che il lavoro vi fa trascurare. 


Le stelle vi trovano 
favoriti per quanto ri- 
guarda le relazioni 
con gli altri, anche.se 
potreste dare l'impressione di esse- 
re. un poco svampiti e alquanto su- 
perficiali. 


Alcuni disturbi. po- 
tranno. venire dalle 
persone ‘attorno a 
Voi, dovrete rendervi 
indipendenti e accettare con distacco 
la situazione. La sfera privata vedrà 
un conflitto di amore-odio con il part- 
ner. 
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PAVIA — E’ crollata su se 
stessa, lentamente, con un 
terrificante boato. Una man- 
ciata lunghissima di secondi 
(quindici, a detta dei testimo- 
ni) e la torre civica di Pavia, 
per novecento anni simbolo 
della città dall'alto dei suoi 
78 metri, è andata in briciole 
come un castello di sabbia, 
travolgendo e uccidendo. 
Un bilancio che resterà ine- 
vitabilmente provvisorio fino 
alla completa rimozione del- 
la montagna di macerie 
(10.000 metri cubi di pietre) 
che ancora invade l’area su 
cui sorgeva il monumento, 
parla di tre morti e quindici 
feriti (di cui solo due gravi). 
Ma alcune persone che 
avrebbero potuto trovarsi 
nella zona, almeno due, se- 
condo fonti non ufficiali, non 
sono rientrate alle loro case 
ieri sera, e questo alimenta 
la preoccupazione sulla loro 
sorte. 
Si cerca di capire, intanto, 
come il disastro sia potuto 
, accadere. Mancavano cin- 
que minuti alle nove, ieri 
mattina. In piazza Duomo, 
nel cuore storico della città, 
la vita si svolgeva normal- 
mente. Giuseppina Casella, 
52 anni, aveva aperto di buo- 
n'ora la propria edicola si- 
tuata proprio ai piedi della 
torre. Stava chiacchierando 
con Stefano Gerard, titolare 
di un negozio nella vicina via 
Cossa quando l’uomo si è 
accorto che alcune pietre 
stavano precipitando dall’al- 
to della costruzione. «Ho da- 
to l'allarme e mi sono messo 
a correre — dice —. Sono 
riuscito a percorrere una 
quarantina di metri. Quando 
ho sentito alle mie spalle che 
tutto stava crollando mi sono 
gettato dietro un'auto in so- 
sta. Mi sono salvato così». 
Non si è salvata, invece, l’e- 
dicolante. Sepolta da molti 
metri cubi di mattoni e di pie- 
tre, è stata riportata alla luce 
tre ore dopo. Il riconosci- 
mento è stato possibile gra- 
zie alla fede che portavaval 
dito. La figlia della donna, 
Laura, studentessa al liceo 
scientifico Taramelli, ha ap- 
preso della. morte della 
mamma in tarda serata a 
Vienna, dove si trovava in gi- 
ta scolastica. 
La seconda vittima è invece 
Giulio Fontana, 77 anni, pro- 
prietario dell’albergo Reggi- 
sole, che era dal suo barbie- 
re al momento della sciagu- 
ra. La sua salma nel tardo 
pomeriggio di ieri era anco- 


Interni 


Sabato 18 marzo 1989 


PAVIA /IL CROLLO DELLA TORRE SULLA GENTE 


All’improvviso, preceduto solo dalla caduta di alcune pietre, 

il crollo dell’antica torre civica. I mattoni hanno sepolto la gente 3 

che in quel momento si trovava nel centro della città. Finora il tragico 
bilancio è di tre morti e quindici feriti di cui due sono gravi, ma 

i soccorritori non escludono che sotto i cumuli di macerie alti 

vari metri possano trovarsi altri corpi. Frenetica giornata per 

chi era impegnato negli scavi. Una comunicazione giudiziaria al sindaco? 


ra sotto le macerie, mentre 
si stava lavorando febbril- 
mente per poterla estrarre. 
Una terza vittima, non anco- 
ra identificata, è stata porta- 
ta all'obitorio. 

Sul lato opposto della piaz- 
za, al primo piano di un anti- 
co palazzo cinquecentesco, 
il vescovo della città Giovan- 
ni Volta era al momento del 
disastro nel suo studio inten- 
to a leggere i giornali. «Ho 
sentito un rombo crescere di 
intensità — dice —. Era un 
rumore insolito, pauroso, e 
ho pensato a un terremoto. 
Mi sono affacciato alla fine- 
stra. Ho visto una gran nuvo- 
la di polvere e ho sentito sot- 
to i miei piedi il pavimento 
sobbalzare con una vibrazio- 
ne violenta e secca. Crolla il 
duomo, mi ha gridato un uo- 
mo che stava fuggendo per 
la strada. Sono subito sceso 
e ho soccorso una donna fe- 
rita alla testa, coperta di pol- 
vere e di calcinacci. Poi è 
scattato l'allarme». 
L'efficienza dei soccorsi è 
stata esemplare. In pochi mi- 
nuti l’intero centro storico è 
stato isolato da uomini del- 
l’esercito fatti affluire dalle 
caserme cittadine. Polizia, 
carabinieri, vigili del fuoco 


sono intervenuti con tutti i 
mezzi disponibili. Il traffico 
lungo la statale dei Giovi, 
che collega Milano a Genova 
e sfiora il centro di Pavia, è 
stato consentito solo ai vei- 
coli diretti in città e, in tutti gli 
altri casi, dirottato in direzio- 
ne dell'autostrada. 

Il battaglione del genio «La- 
rio» è giunto in piazza Duo- 
mo pochi minuti dopo il crol- 
lo con pale meccaniche, 
mezzi ribaltabili, compres- 
sori e cento uomini. Altri 
mezzi utili alla rimozione 
delle. macerie sono stati 
messi a disposizione da 
aziende private. i 
Virginio Rognoni, l’ex mini- 
stro dell’Interno. che ha il 
proprio studio affacciato pro- 
prio sulla cupola del Duomo, 
è giunto a metà mattinata. 
«Pavia ha perso uno dei suoi 
simboli — ha detto —. Ho un 
nodo alla gola». 

In piazza, intanto, è stato per 
ore un alternarsi di notizie 
contraddittorie e di improvvi- 
si allarmi. Come quando, a 
causa della rottura di alcune 
condutture di gas e prima 
che. l’erogazione fosse so- 
spesa, si è temuto il rischio 
di una esplosione. Percaute- 
la alcuni:stabili, e in partico- 
lare quello più prossimo alla 


torre e seriamente lesionato 
dal crollo, sono stati fatti 
sgomberare. 

Con il trascorrere del tempo, 
rimosse le carcasse di alcu- 
ne auto che si sono rivelate 
fortunatamente solo par- 
cheggiate e quindi prive di 
passeggeri, anche il timore 
di un alto numero di vittime 
si è via via ridimensionato. 

E' ormai certo che quei po- 
chissimi secondi intercorsi 
tra la caduta dei primi calci- 
nacci e il collasso dell'intera 
struttura hanno salvato la vi- 
ta almeno a una quindicina 
di persone, consentendo lo- 
ro la fuga. Barbara Micali, 
una studentessa, è tra que- 
ste. «Ho sentito cadere dei 
mattoni. Precipitavano dal- 
l'alto della torre, dove nidifi- 
cano i piccioni. Sono scappa- 
ta. Quando mi sono voltata 
ho visto una grande nuvola 
di polvere». 

E molto simili sono anche le 
testimonianze di alcuni fede- 
li che avevano appena assi- 
stito alla messa nel duomo. 
La peggio è così toccata a 
chi si è trovato intrappolato 
in qualche negozio, come 
Salvatore La Spada, uno dei 
due feriti gravi, sorpreso nel- 
la sua bottega di barbiere e 


Unferito riceve i primi soccorsi dai medici non appena estratto dalle macerie. 
Su quindici feriti solo un paio sembrano in gravi condizioni. 


rimasto a lungo con una 
gamba sepolta dalle mace- 
rie. 

Ci si chiede ora come tutto 
ciò sia potuto avvenire. La 
torre civica era transennata 
da anni ma, secondo quanto 
dice l’assessore ai lavori 
pubblici Giovanni Grieco, 
«non aveva mai dato preoc- 
cupazioni». La chiusura, se- 
condo Grieco, era dovuta 
non a dubbi sulla sua stabili- 
tà, ma al fatto che in passato 
era a volte caduto qualche 
pezzo del vecchio intonaco o 
qualche tegola. 

Semmai, ricorda a propria 
volta il vescovo, era la cupo- 
la del duomo ad avere dato 
qualche preoccupazione la 
scorsa estate, dopo essere 
stata colpita da un fulmine, e 
a essere Quindi tenuta sotto 
controllo. 

Scartata l'ipotesi che il crollo 
sia stato provocato da una 
pur lieve Scossa sismica, re- 
stano così due possibilità. La 
prima è suggerita dall'archi- 
tetto Maria Antonietta Abra- 
te, funzionario della sovrin- 
tendenza ai monumenti, per 
la quale a causare il crollo è 
stata la «prolungata com- 
pressione dei materiali». 

Ma c'è un'altra ipotesi che 
trova UN Maggior numero di 
sostenitori, e che è stata 
avanzata dal sindaco. La tor- 
re, in sOStanza, si sarebbe 
accasciata inquel modo per 
un improvviso cedimento del 
terreno, probabilmente cau- 
sato dal progressivo abbas- 
samento della faida acquife- 
ra; L'inverno molto asciutto 
avrebbe favorito questo fe- 
nomeno, e anche uno smot- 
tamento modesto avrebbe 
potuto. Provocare  conse- 
guenze così disastrose. 

A tarda sera si è sparsa la 
voce di comunicazioni giudi- 
ziarie inviate al sindaco Bru- 
ni e all'assessore-ai lavori 
pubblici della città, Giovanni 
Grieco. Di sicuro un'inchie- 
sta per l’accertamento. di 
eventuali ‘responsabilità è 
‘stata aperta dal procuratore 
della Repubblica Antonio 
Marcucci. È 
Sul luogo del disastro è atri- 
vato anche il ministro per le 
Aree urbane, Carlo Tognoli. 
E mentre i soccorritori a tar- 
da sera continuavano a sca- 
vare (andranno avanti anche 
tutta la notte con l'aiuto di 
cellule fotoelettriche), il Co- 
mune ha annunciato per lu- 
nedì una giornata di lutto cit- 
tadino. 


‘ PAVIA /IL PERCHE’ DELLA SCIAGURA 


Nella siccità forse sta la causa 


La falda d’acqua sotto la costruzione è calata creando il vuoto sotto le fondamenta 


PAVIA — Dovranno rifare 
tutte le cartoline della città, 
soprattutto quelle in cui si 
vede il Ticino in primo piano 
eil duomo e la torre in lonta- 
ì nanza. Erano come fratello e 
sorella. Ma il sindaco da una 
radio locale tranquillizza tut- 
: ti. Buoni, dice Sandro Bruni, 
sindaco da otto mesi, demo- 
cristiano, la torre la rifaremo 
com’era, su questo non ci 
piove. D'altra parte nel 1100 
{ la rifecero proprio dove ce 
+ n’era già stata un'altra, coi 
| materiali di un'altra torre ca- 
‘ duta nelle vicinanze. Il sinda- 
{ co attribuisce la causa del 
crollo alla siccità di questi 
‘ mesi, che avrebbe fatto ab- 
bassare la falda acquifera di 
‘ pochi centimetri. Bastava un 
| centimetro, dice il sindaco 
‘ Bruni. 
| Esaminando i detriti della 
‘ torre, che una scavatrice ri- 
{ volta e depone sui camion 
| dell'esercito, un ingegnere 
| comunale non finisce di me- 
| ravigliarsi. Si vedono sola- 


Questa almeno è la prima ipotesi avanzata dal 


sindaco del capoluogo lombardo. Lo stupore del 


parroco del Duomo (anche la chiesa è stata 


lesionata). Tognoli: «Ricostrutremo tutto» 


mente sabbia e mattoni, ep- 
pure quell'impasto di sem- 
plicità è durato quasi nove- 
cento anni, superando guer- 
re e terremoti, Longobardi e 
Franchi, Comuni e Signorie. 

La zona del duomo (che pure 
ha subito danni e lesioni) è 
stata transennata e nessuno 
può passare. Hanno tolto lu- 
ce e gas. Hanno sgombrato 
anche alcune case. | pavesi 
quando hanno sentito il boa- 
to hanno pensato a un F104, 
quei caccia che rompono il 


Un'immagine, ovviamente d’archivio, del complesso edilizio composto dall’antica 


muro del suono. Hanno pen- 
sato a un caccia anche gli 
impiegati della Banca popo- 
lare di Vigevano, che è in 
piazza Duomo. Il parroco del 
duomo, don Elio Palladini, 
alle 9 era nel confessionale e 
stava confessando. Ha detto: 
«Oddio, qui è caduta la cupo- 
la, Madonna mia». Il boato 
era stato proprio terribile e il 
suo pensiero era andato alla 
cupola che il nubifragio dello 
scorso agosto scoperchiò in- 
tieramente. Quando è uscito 
sul sagrato, insieme ai pochi 


| torre crollata ieri e dal Duomo. Pavia è una delle città italiane con più edifici 


risalenti al Medio Evo. 


che avevano assistito alla 
messa, per un quarto d'ora 
non ha visto nulla, tanto fitto 
era il polverone. Poi in cima 
al grande mucchio la prima 
cosa che ha notato è stato il 
sostegno delle campane, Ma 
dei grossi campanoni, pe- 
santi tonnellate, nessuna 
traccia. i 

Accanto ai detriti ci sono 
quasi tutti i preti di Pavia. Qui 
sono di casa, l’arcivescova- 
do sta proprio davanti alla 
torre. C'è anche il vescovo, 


Giovanni Volta, mantovano, 
Sua Eccellenza da tre anni, 
Stava leggendo i giornali 
quando ha sentito sobbalza- 
re il pavimento. Sì, dice pro- 
prio sobbalzare. Sulle prime 
ha pensato, a un terremoto 
ma poi dalla finestra ha visto 
il polverone e la torre che 
non c’era più. Adesso per un 
po’ dovrà farci l'occhio, dalle 
sue finestre è scomparsa 
una presenza millenaria. Ar- 
riva il ministro per le Aree 
urbane, Tognoli, lui così pic- 
colino circondato da dei 
marcantoni, devono essere 
le sue guardie del corpo. 
Ascolta e poi dice: «Certo 
che verrà rifatta» rivolto ad 
alcune donne che si dispera- 
vano per il simbolo di Pavia 
scomparso in quindici se- 
condi. «Vi faremo dentro an- 
che la scala a chiocciola per 
andare lassù in cima» ag- 
giunge un signore che pare 
Uunanziano ingegnere. 

{f.b.] 


PAVIA / LA PRIMA PIETRA NEL 1060 


Un cumulo di rovine al traguardo del millennio 


Sembrano le immagini di un terremoto: i soccorritori, aiutati da cani addestrati appositamente, cercano di dr; 


Ore 9: un sinistro boato 


scoprire se sotto le rovine ci sia qualche persona ancora in vita. | soccorsi, frenetici, sono proseguiti anche col. / 
buio grazie all’illuminazione d'emergenza con le fotoelettriche. p 


PAVIA / PARLANO GLI ESPERTI 
Un evento rarissimo, pero non inatteso 


«Se si risparmia sulla manutenzione...» 


La notizia è arrivata come una conferma a 
quanto si stavano dicendo gli esperti riuniti 

in un convegno a Firenze. Adesso il direttore 
del ministero dei Beni Culturali Francesco 
Sisinni dice che cose del genere potrebbero 
ripetersi anche in altre città finché i 
monumenti più antichi non saranno controllati. 


FIRENZE — «Non stiamo di- 
scutendo sul sesso degli an- 
geli. Il doloroso episodio di 
Pavia, sul quale per il mo- 
mento non si può dire nulla, 
conferma però quanto nel 
settore dei beni’ culturali sia 
necessaria una costante, at- 
tenta presenza della scien- 
za. 

Il linguaggio del prof. Sergio 
Zoppi, presidente del comi- 
tato tecnologico dei beni cul- 
turali del Cnr, è quello circo- 
spetto e prudente dello 
scienziato. Ma nel salone del 
centro congressi dove è in 
corso il convegno sulla tute- 
la e valorizzazione del patri- 
monio monumentale  pro- 
mosso dalla Snam, la notizia 
del tragico crollo della torre 
di Pavia è giunta come una 
secca, brutale:conferma del- 
la denuncia di una situazio- 
ne. gravemente compromes- 
sa. 

«E’ un campanello d'allarme 
— rileva il soprintendente ai 
beni ambientali e architetto- 
nici di Firenze e Pistoia, prof. 
Paolo Mazzoni — anche se 
questi crolli improvvisi sono 
casi rarissimi, bisogna ricor- 
dare che oltre. all'inquina- 
mento ci sono altri fattori co- 
me le vibrazioni provocate 
dal traffico, l'alterazione del- 
le falde acquifere, che pos- 
sono spezzare equilibri se- 
colari, creando situazioni 
gravi. Certo, i centri storici 
sono moltissimi ed è difficile 
tenere sotto controllo ogni 
angolo. Bisognerebbe però 
fare opera di prevenzione al- 
meno nei casi a rischio. 

Già. E' il richiamo, mille vol- 
te lanciato in questi giorni, 
alla necessità di puntare non 
tanto sui grandi e clamorosi 
interventi. di salvataggio 
quanto su una corretta ma- 
nutenzione. «L'era moderna 
— rileva esplicitamente il 
prof. Franco Piacenti, diret- 
tore del centro studi opera 
d'arte dell'università. e del 
Cnr — ha drammaticamente 
ridotto la pratica della manu- 
tenzione, proprio nel mo- 


gnalata alcuna lesione. 


mento in cui era più neces- 
saria. Proprio sulla manu- 
tenzione si è esercitata quel- 
la forma di «risparmio dei 
poveri» che si rivela alla fine 
la più costosa, una sorta di 
«risparmio imprevidente». 
Quelli degli studiosi riuniti a 
Firenze, sono stati i primi 
commenti a caldo sul tragico 
crollo di Pavia. Ma con il pas- 
sare delle ore parole di cor- 
doglio, stupore e anche di 
preoccupazione si sono le- 
vate un po’ da tutta Italia. 
Il presidente. del Senato, 
Spadolini, ha chiesto al pre- 
fetto della città lombarda di 
tenerlo al corrente sull’evol- 
versi della situazione e ha ri- 
volto ai familiari delle vittime 
i sentimenti di profonda e 
commossa partecipazione 
del Senato e suoi personali. 
Il presidente della Regione 
Lombardia ha espresso a 
sua volta al sindaco di Pavia 
«il profondo cordoglio pro- 
prio e della giunta per la gra- 
ve sciagura, e ha assicurato 
la disponibilità dell’ammini- 
strazione regionale a fron- 
teggiare le conseguenze del 
crollo; 
Sulla vicenda è intervenuto 
con preoccupazione anche il 
ministero dei Beni culturali. 
Secondo il direttore genera- 
le Francesco Sisinni, infatti, 
quello che è accadutò a Pa- 
via «si può ripetedre in PIÙ 
posti d'italia fino a quando 
non saranno messi Sotto 
controllo i monumenti PIU 
antichi». SUA 
Le prime ripercuss! n 
de Politica Rella vicenda so- 
no un'interrogazione  pre- 
sentata al ministero dei Beni 
culturali da due deputati re- 
pubblicani. ‘Antonio Del Pen- 
Nino e Gerolamo Pellicanò 
chiedono quali siano le re- 
sponsabilità del gravissimo 
episodio, quando sono state 
effettuate verifiche sullo sta- 
to del monumento e quali mi- 
sure si intendono prendere 
per impedire che altri rovi- 
Dos crolli possano verificar- 
LR 


ROMA — La torre civica di Pavia, di cui dopo il crollo non resta 
che un cumulo di macerie, contava oltre nove secoli di vita. Era 
stata infatti costruita intorno. al 1060 dopo Cristo, come campani- 
le di una cattedrale romanica oggi non più esistente. — 

Sin dall'inizio, nella turbolenta Italia dei confronti tra impero e 
papato e delle autonomie comunali, ebbe prevalentemente fun- 
Zioni civiche: la sua campana serviva, con la varietà dei suoi 
rintocchi, a scandire le assemblee delegate o plenarie della po- 
polazione, i bandi, le sentenze, Ie condanne, il pericolo di incen- 
di o assalti di nemici esterni. 

Come hanno accertato gli scavi condotti nel corso di una campa- 
gna archeologica tra il 1972 e il 1974, il grande vano interno (la 
torre era alta 78 metri e 6 centimetri, e ognuno dei quattro lati 
misurava 12 metri e 70), venne utilizzato nella seconda metà 
dell'XI secolo come officina e cantiere per i lavori di ricostruzio- 
ne delle due basiliche romaniche, quella di Santo Stefano e quel- 
la di Santa Maria del Popolo, sulle quali verrà poi edificato l'at- 
tuale duomo, completato nel 1488, per il quale verrà costruito un 
‘altro campanile. È 
Attualmente la torre era transennata ed erano in corso lavori di 
restauro, ma secondo le autorità competenti, non era stata se- 


Il duomo, situato vicino alla torre e anch'esso lievemente lesio- 
nato al suo interno dopo il crollo, è considerato un importante 
esempio del rinnovamento monumentale della Pavia dei Viscon- 
ti e degli Sforza. > 

La prima pietra fu posta nel 1488 ma, sorti contrasti con l'archi- 
tetto incaricato, Giovanni Antonio Amadeo, fu chiamato Donato 
Bramante a redigere un nuovo progetto. 4 

E' il primo grande edificio sacro in gara con le cattedrali trecen- 
tesche, basato su una pianta tipica di quel periodo (la croce Loi 
bracci a tre navate, che convergono su una cupola ottagonale: 

il tracciato di S. Bertonio.a Bologna). 

La traduzione di questo schema planimetrico comporta soprat 
tutto un riordinamento delle quote altimetriche da ARICONIERorE 
dere alle cornici degli ordini architettonici; ma proprio SU SURE 
punto l'opera dei continuatori ha certamente alterato il conce o 
iniziale di Bramante. Esiste un modello della chiesa fatto ne 
1495 sui disegni dell'Amadeo e da altri architetti che però doveva 
aver tenuto conto della parte già costruita in precedenza con 
l'intervento del Bramante a cui si possono attribuire con certez- 


Così si presentava il Duomo di Pavia non appena.la 
nube di polvere si è depositata al suolo: e gli uomir* _. 
sopra le rovine della torre danno un'idea eloquen?® di 
quanto alto sia il cumulo sotto il quale si è dovuto 
cercare i corpi 


za l'impianto d'insieme, la cripta, la parte basamentale della 
zona'absidale e delle sacrestie. ; 

L'impianto di base deve essere stato suggerito dalla Chiesa di S- 
Spirito di Firenze del Brunelleschi, il 
il'crollo avvenuto stamane ha comunque un precedente «stori: 

co» a Venezia dove il 14 luglio 1902 crollò il campanile di San 
Marco, ritenuto da alcuni storici il più antico monumento della 


jazza. A 
Îi campanile si accasciò su se stesso nel giro di poche decine d! 
secondi e le macerie seppellirono la sottostante loggetta, co” 
struita nel 1540 dal Sansovino, eil fianco della libreria di Sal 
Marco. - È 
Non vi furono né vittime né feriti e anzi le cronache dell'epoc4 | 
ricordano che il campanile, nella sua caduta, non uccise nemme? 
no uncolombo; Ì KI 
Anche la basilica di San Marco restò intatta quasi miracolosa” 
mente e l’angelo d’oro che sovrastava il vecchio campanile. cad 
de, spezzandosi, proprio davanti al portone principale. Il campa” 
nile di San Marco venne ricostruito nel giro di un decennio e fl 


inaugurato ufficialmente ii 25 aprile del 1912. 
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ROMA 


Servizio di 
Gaetano Basilici 


ROMA — Allarme e paura a 
palazzo di giustizia per un 
attentato annunciato da un 
non meglio precisato «movi- 
mento rivoluzionario». Una 
ragazza, che parlava con 
uno spiccato accento roma- 
no, ha telefonato alle 9.30 al 
centralino di un quotidiano 
della capitale. «Sono È un 
membro del Movimento rivo- 
luzionario» ha detto. «Ci so- 
no cinque bombe in tribuna- 
le. Una è nel.bagno degli uo- 
mini, al primo piano». Alla 
‘domanda dove si trovassero 
‘le altre, la sconosciuta ha ri- 
sposto: «Cercatele voi». E ha 
interrotto la comunicazione, 
A piazzale Clodio, nei due 
edifici della Pretura e in 
quello della Procura, è im- 
mediatamente scattato il di- 
spositivo di sicurezza; nella 
toilette per uomini, riservata 
al pubblico, al primo piano 
della Procura è stato in effetti 
trovato un rudimentale ordi- 
gno. 
Si tratta di un cilindro di car- 
ta contenente circa quattro 
etti di amatolo, un esplosivo 
in polvere di colore rosa, mi- 
Schiato a collante. Dall'invo- 
lucro usciva una falsa mic- 
cia, costituita da un tubicino 
di gomma nera, collegata a 
Un detonatore. Il tutto avvolto 
in un foglio di giornale e na- 
scosto all’interno di una cas- 
Setta di scarico. A detta degli 
esperti la bomba, era confe- 
zionata in maniera piuttosto 
approssimativa. L'episodio 
ha però una valenza intimi- 
datoria da non sottovalutare. 
Subito dopo l'allarme che ha 
fatto scattare il piano di 
emergenza, poliziotti, cara- 
binieri, uomini della Digos e 
artificieri hanno setacciato i 
tre palazzi della città giudi- 
ziaria ispezionando uffici, 
archivi, toilettes, il bar e lo 
Spaccio. | controlli sono stati 
estesi anche ai parcheggi; 
due auto sospette — una 
Ford e una Mercedes — so- 
no state aperte con le dovute 
Cautele, ma senza esito. 
Nessuna traccia degli altri 
quattro ordigni annunciati. 
Gli edifici non sono stati fatti 
sgomberare. | controlli, svol- 
tisi nella massima discrezio- 
ne, sono passati quasi inos- 
| servati alla gran parte delle 
© persone, impiegati e giudici 
- compresi, che affollaano au- 
le, corridoi e uffici. 


Sabato 18 marzo 1989 


Agenti di Polizia in una delle sale del palazzo di piazzale Clodio, a Roma, mentre fanno sfollare la gente 
procedendo alla ricerca degli ordigni. Uno sarà trovato. Degli altri quattro, per quanto annunciati, per ora 
nessuna traccia. na 
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Preso il boss Zaza 


ROMA — Mi 
implicato in 
organizzata 
stupefacenti è sta 


Un’inchiesta sul c 
Michele Zaza era 
Moglie Anne Mari 
Stupefacenti a Villeneue 


‘arsiglia e Nizza. Zaza aveva ottenuto i 
È n Italia 
gli arresti domiciliari al termine dei quali gli era 
stato notificato l'obbligo di risiedere nel centro 


.. i 


chele Zaza il camorrista di 42 anni 
Varie inchieste sulla criminalità 
e sultraffico internazionale di 


Nord; a questa misura si era sottratto 


trasferendosi in Francia. 


CONSIGLIO DI STATO 


Feste senza cinture 
Ma Ferri chiede di usarle lo stesso 


ROMA — Gli automobilisti italiani potranno mettersi in 
viaggio per le prossime festività Pasquali senza usare le 
cinture di sicurezza. L'ordinanza con la quale il Tar del 
Lazio stabiliva l'obbligo ‘di usare immediatamente le 
cinture di sicurezza è stata sospesa dal Consiglio di sta- 
to fino al 14 aprile. 
Per quel giorno è stato fissato l'esame di merito dell’ap- 
pello proposto dal ministro dei Trasporti Santuz contro 
la decisione del Tar. 
AI ministro Santuz il Consiglio di stato tia chiesto di for- 
Nire entro il 5 aprile un prospetto delle iniziative che 
intende prendere anche in considerazione del fatto che 
un disegno di legge sull'argomento è proprio in questi 
giorni all'esame del Parlamento. 7 
Il ddl sull’uso delle cinture di sicurezza, approvato in 
sede legislativa mercoledì scorso dalla commissione 
Trasporti della Camera (ora passa all'esame del Sena- 
to), stabilisce che per tutte le auto immatricolate a parti- 
re dal primo gennaio °78 l'obbligo scatti il giorno suc- 
cessivo alla pubblicazione della legge sulla Gazzetta 
ufficiale. 
Secondo le previsioni del capogruppo de in commissio- 
ne, on. Pino Lucchesi, il Senato dovrebbe approvare en- 
tro il 26 aprile il provvedimento che prevede, tra l’altro, 
‘ l'esonero dall’obbligo delle cinture di sicurezza per le 
donne in stato di gravidanza, per i soggetti invalidi e per 
coloro che espletano un servizio di polizia, di emergen- 
za o di soccorso. Le violazioni sono punite con una mul- 
ta compresa tra le 60.e le 100 mila lire. 
Il ministro dei Lavori pubblici Ferri, comunque, da parte 
sua, consiglia: «Anche se non sarà obbligatorio farlo — 
ha detto il ministro — l'unico consiglio che posso dare a 
tutti è di allacciare lo stesso le cinture». 


SCIOPERI E SERVIZI 


Allarme in tribunale |Città moderne, 
gestioni antiche 


Servizio di 
Roberto Vacca 


ROMA — leri 17 marzo han- 
no scioperato i dipendenti 
degli enti locali in tutta Italia 
«per protestare contro il non 
brillante andamento delle 
trattative per il rinnovo del 
contratto». 

Le cronache riferiscono | 
prevedibili disagi. Mi si dice 
che a Firenze è mancata per- 
fino l'acqua. A Roma l’as- 
senza dei vigili urbani ha ag- 
gravato le tragiche difficoltà 
del traffico. In questi casi il 
pubblico si risente contro gli 
scioperanti. Il segretario ge- 
nerale della Cgil di Roma 
l'ha capito e ha proposto che 
si attui «una seria program- 
mazione dei cortei di sciope- 
ranti per creare nel pubblico 
solidarietà e non ostilità». 
Sarebbe davvero curioso 
che la sola attività ad essere 
programmata seriamente 
fosse quella dei cortei. 
Abbiamo bisogno invece di 
riprogrammare la. gestione 
delle città e questo implica 
gestire anche lo Stato in mo- 
do diverso. 

Le scelte di fondo sono po- 
che. La gestione verso la 
quale andiamo è levantina: 
rassegnata all’inefficenza, 
priva di controllo di qualità, 
oliata da «backshish» grossi 
e piccoli, incapace di cam- 
biare, di innovare e di proiet- 
fare verso l'avvenire le ten- 
denze attuali non brillanti e 
FA teoricamente possibi- 
1. 

La gestione verso cui po- 
tremmo andare è osservabi- 
le in Paesi del Nord Europa e 
del Nord America. Implica 
che ci si affidi a manager 
professionisti. Questi devo- 
no conoscere i problemi cor- 
renti e quelli più grossi dovu- 
ti all’inefficenza passata. De- 
vono saper programmare il 
risanamento nei loro settori 
(urbanistico, commerciale, 
sociale, sindacale, dei servi- 
zi»; gestire non solo il quoti- 
diano ma anche le scadenze 
pluriennali come quella dei 
contratti; valutare la mole di 
lavoro corrente; affidare il 
lavoro ad operatori compe- 
tenti dei quali devono valuta- 
re e migliorare la qualità del- 
le prestazioni. 

Questa situazione però non 
si raggiunge se perfino le più 
piccole fra le posizioni chia- 
ve vengono lottizzate. 

Non è facile cambiare stra- 
da. Ci vuole il consenso dei 
cittadini, quello culturale, 
quello politico anche a livel- 
lo governativo e parlamenta- 
re. Sembra che questo man- 
chi. La commissione finanze 
del Senato presieduta dal 
democristiano Triglia (che è 


anche presidente dell’asso- 
ciazione dei Comuni) ha va- 
rato qualche giorno fa una 
norma che impedirebbe allo 
Stato di trasferire i propri di- 
pendenti in soprannumero 
all’organico di enti locali. 
Non c'è bisogno dell'inge- 
gneria dei sistemi. per deci- 
dere che norme come questa 
non aumentano l’efficenza 
ma denunciano pervicacia 
nell'aumentare disavanzi e 
sprechi. 

Invece abbiamo bisogno del- 
l'ingegneria dei sistemi e 
delle tecniche moderne per 
l'organizzazione. Infatti non 
possiamo accontentarci che 
migliorino‘ rapporti sindaca- 
li fra enti locali é loro dipen- 
denti, dobbiamo esigere e 
lavorare perché siano ripro- 
gettati anche j sistemi urba- 
ni: la maggioranza di quelli 
esistenti è fatta per città più 
piccole e antiche, le loro pre- 
stazioni sono spesso degra- 
date 

Non si tratta solo di recupe- 
rare. Ci sono da sfruttare i 
vantaggi enormi offerti dal- 
l'alta tecnologia. Potremmo 
realizzare sistemi informati- 
vi che dicano ad ogni cittadi- 
no in ogni momento: che traf- 
fico c'è nella zona in cui è di- 
retto; quali uffici sono aperti, 
quali chiusi e come funziona- 
no; guali mezzi di trasporto 
sono in orario e quali no; do- 
ve può soddisfare le sue esi- 
genze di cultura, di alimenti, 
di servizi. Si eliminerebbero 
tanti percorsi vani e il traffico 
sarebbe alleggerito. L'effica- 
cia di ogni nostra azione pri- 
vata, pubblica e lavorativa 
crescerebbe enormemente. 
L'efficenza dei sistemi tec- 
nologici e organizzativi ur- 
bani fa crescere redditività e 
produttività delle aziende. 
Dovrebbero partecipare alla 
riprogettazione gli accade- 
mici anche loro selezionati 
in base alla competenza e 
anche imprese e professio- 
nisti industriali. Fra questi ci 
sono’ parecchi esperti ed è 
noto che alcuni esperti sono 
più bravi, altri meno. II lavo- 
ro del manager, del gestore, 
è anche quello di. scegliere 
gli esperti migliori vMa'ci so- 
no imanager? 

Una storiella yiddish raccon- 
ta di un vecchissimo com- 
merciante cieco sul letto di 
morte. Domandava ai fami- 
liari commossi: «Moglie mia 
sei vicina ame? E dove è mio 
figlio Isacco? Sara ci sei? E° 
qui mia nipote Regina?» Gli 
risposero di sì. Stavano tutti 
attorno a lui. Non mancava 
nessuno. E il vecchio scattò 
iroso: «E chi è rimasto a bot- 
tega?», 

E in Italia c'è qualcuno che 
pensa alla bottega? 


CHIESTI 15 ANNI PER L’UNICO IMPUTATO DELL’ATTENTATO DELL’87 


FOGGIA — La condanna al 


massimo della pena, quindi- 
ci anni di reclusione (ed al 
pagamento di una multa di 
due milioni di lire), per intro- 
duzione illegale di esplosivo 
e sabotaggio di una struttura 
militare in concorso con 
ignoti e con l'aggravante del- 
le finalità di terrorismo e di 
eversione dell'ordine demo- 
cratico. i 

A chiederla per l’unico impu- 


La pubblica accusa non ha dubbi: l'imputato 
Samuele Wampfler era complice di Jean Louis 
Nater che il 6 novembre di due anni fa morì 

a causa dello scoppio dell’ordigno che stava 
collocando al radiofaro della Marina militare 
alle Tremiti. Quanto ai mandanti il pubblico 
Iministero dà per scontata la pista libica. 


cune sue affermazioni non 
corrispondenti a quanto è 
stato accertato: tra queste, la 
circostanza che. Wampfler, 
dopo l'attentato stesse per 
rivolgersi ai carabinieri per 
avere notizie del suo amico 
(«Wampfler — ha detto Rus- 
setti — è stato bloccato dai 
carabinieri mentre stva per 
imbarcarsi sul traghetto per 
allontanarsi dalle Tremiti»). 


tato, il ginevrino Samuele 
Wampfler, di 47 anni, è stato 


il pubblico ministero, dott. 
Russetti al termine della sua 
requisitoria. nella quarta 
udienza del processo davan- 
ti alla Corte di assise per l’at- 


la pubblica accusa non ha 
dubbi: Wampfler era compli- 
ce di Nater e mente quando 
sostiene che ignorava le rea- 
li intenzioni del suo amico. 


Inoltre — ha aggiunto il pub- 
blico ministero — Wampfler 
non sarebbe potuto entrare 
nel recinto del faro, dopo 
l'attentato, attraverso il can- 
cello, come ha sostenuto, 
perché questo era chiuso 


Nieri) che intendevano co- 
gliere l'occasione delle sue 
dichiarazioni per metterlo in 
cattiva luce nel nostr, 

sai 0 pae 


Quanto ai mandanti, il dott. 
Russetti ha definito ovvia e 
scontata la pista libica (otto 


tentato, il 6 novembre 1987, 
al radiofaro della marina mi- 
litare nell'isola di San Domi- 


Secondo il pubbli; 
ro, Wampfler — 
sato di introduzione clande- 


CO ministe- 
che è accu- 


con un lucchetto 3 
Nel corso dell’udienza di ie- 
ri, inoltre, sono state date no- 


no, dell'arcipelago delle Tre- 
miti. 
A compierlo, l'amico e con- 


giorni prima dell'attentato 
Gheddafi aveva rivendicato 
le Tremiti come territorio li- 


terraneo dell’imputato, Jean 
Louis Nater, di 39:anni, mor- 
to in seguito all'esplosione 
dell’ordigno che stava collo- 
cando. Il rappresentante del- 


bico) ritenendo invece più 
plausibile che i due ginevrini 
abbiano agito su incarico di 
nemici di Gheddafi (esuli li- 
bici éo servizi segreti stra- 


stina di un ordigno si 

in Italia e di distruzione GUN 
stallazioni militari, per finali» 
tà di eversione dell’ordine 
democratico — era consape- 
vole degli scOPi di Nater. 
Al riguardo ha definito 
Wampfler «bugiardo» per al- 


tizie di altre due telefonate 
anonime giunte al custode 
del palazzo di giustizia ‘di 
Foggia e ai carabinieri, nelle 
quali si minaccia l’esplosio- 
ne di una bomba se il pro- 
cesso non proseguirà a por- 
te chiuse. 


Quell’esplosione alle Tremiti 


Samuele Wampfler ieri al processo. 


CARABINIERI MALMENATI DAI SENEGALESI 


Scene da Far West nella villa del diplomatico 


ROMA — Due carabinieri della compagnia Eur e un figlio di un 
diplomatico dell'ambasciata del Senegal a Roma sono rimasti 
feriti la scorsa notte nel corso di un episodio ancora poco chiaro 
avvenuto all’interno di una villa di Grottaferrata, dove risiede la 
famiglia dello stesso diplomatico, e originata da una perquisizio- 
ne dei militari. Le tre persone sono state ricoverate nell’ospeda- 
le civile di Frascati e le loro condizioni non destano preoccupa- 
zione: i due carabinieri hanno avuto una prognosi di venti giorni 
per contusioni ed escoriazioni, mentre il giovane figlio del segre- 
tario, raggiunto da un proiettile alla gamba sinistra, è stato giudi- 
cato guaribile in 30 giorni. 

L'episodio avrebbe già avuto un'appendice diplomatica: l’amba- 
sciatore del Senegal avrebbe infatti preannunciato una nota di 
protesta al ministero degli Esteri per ciò che è accaduto nella 
villa del suo segretario d'ambasciata, Abdoulaje Seck, 50 anni. 
Secondo la versione dei carabinieri, la vicenda ha avuto inizio da 
un controllo che i militari hanno fatto a due persone che si trova- 
vano a bordo di una Volvo, ferma lungo la via Tuscolana. All’in- 
terno della vettura sono state trovate due siringhe nuove e l’oc- 
corrente per iniettare l'eroina. Dei due occupanti della Volvo, 


uno era il figlio del segretario particolare e l'altro un amico'del 
giovane. 

Îl figlio del diplomatico senegalese — secondo la prima versione 
ufficiale — avrebbe ammesso ai due carabinieri che le siringhe 
gli appartenevano e avrebbe aggiunto «potete venire a casa mia 
dove vi mostrerò una dose di eroina che ho nascosto in giardi- 
no», Giunti nella Villa di Grottaferrata, avrebbe urlato per richia- 
mare l’attenzione dei suoi familiari, il padre, la madre tre fratelli 
e una sorella. Costoro, armati di spranghe e bastoni avrebbero 
aggredito in giardino i due carabinieri, che per difendersi, hanno 
esploso dodici colpi di pistola, tutti in aria a scopo intimidatorio, 
meno uno che ha raggiunto alla gamba uno dei figli del diploma- 
tico senegalese, Oussejnou Seck di 20 anni, che si era avventato 
contro i militi.. 

Pesti e sanguinanti i due carabinieri sono riusciti a fuggire dalla 
villa e sono stati soccorsì dal conducente della Volvo, Massimi- 
liano Casciotti di 26 anni che li ha condotti all'ospedale di Fra- 
scati. Nella colluttazione i carabinieri hanno perso entrambe le 
pistole che sono state sequestrate da Abdoulaje Seck. Quando i 
carabinieri della compagnia di Frascati si sono recati nell'abita- 


zione del diplomatico per accertare i fatti e per chiedere la resti- 
tuzione delle due armi, Seck avrebbe restituito loro solo una 
pistola e li avrebbe allontanati con minacce. 

«Sono entrati e si sono messi a giocare ai cow boys. Hanno 
sparato come matti. Sul muro ci sono ancora i colpi». Con questo 
commento, uno dei sei figli maschi del diplomatico senegalese, 
si riferiva alla condotta dei due carabinieri. ll giovane che parla- 
va da dietro il cancello della villa, in via Sentiero del Bosco, 
Vicino al centro abitato di Grottaferrata, ha poi aggiunto: «Li ab- 
biamo disarmati menandoli». La madre del ragazzo, intervenuta 
per impedire al figlio di parlare, ha detto: «La versione sull’acca- 
duto sarà data al momento giusto». Per i carabinieri sembra 
ormai tutto chiaro. Un ufficiale del reparto operativo del gruppo. 
Roma Terzo dei carabinieri ha detto che il senegalese ha convin- 
toi due militi, che hanno avuto un comportamento «un po’ super- 
ficiale», a seguirlo a casa per sentirsi protetto dall’immunità di- 
plomatica. | carabinieri fanno anche l'ipotesi che la famiglia ab- 
bia avuto una reazione spropositata pensando che i due carabi- 
nieri fossero due banditi. 


Li 


Il giorno 14 marzo è mancato 
all’affetto dei suoi cari 


Giovanni Gerlienco 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio la moglie CATERI- 
NA, i figli EDY, MARISA, 
LAURA, MIRIANA, la nuora 
MARISA, i generi ERMINIO e 
ROBERTO, i nipoti DARIO, 
ROBERTO, MANUELA, 
DORIANA, EVA, RICCAR- 
DO, ELISA. 

I funerali avranno luogo lunedì 
20 alle ore 9 dalla Cappella del- 
l'ospedale Maggiore. 5 


Trieste, 18 marzo 1989 
o _ — ceti 


Oggi ricorre il I anniversario 
della tragica scomparsa di 


Stefano Vascotto 


e 


Garlo Druscovich 


Con tanto rimpianto e dolore 
sono ricordati dai loro familia- 
ri. 

La S. Messa in suffragio verrà 
celebrata il giorno 19.3.1989 nel 
Duomo di Muggia alle ore 3.30. 


Trieste, 18 marzo 1989 
[_—Tr—r _—_—__—____É 


I ANNIVERSARIO 


Gharlie 
Vasco 
Picio 
Gato 


Ricordandovi sempre le Bellez- 
ze Naturali. 


Gli amici 
Muggia, 18 marzo 1989 
(O CETTE 


VINI ANNIVERSARIO 


Arnaldo Fantini 


Ricordandoti sempre. 
Oggi 18.30 S. Messa di suffragio 
aS. Rocco. 


Gorizia, 18 marzo 1989 
TESE INI | 


I ANNIVERSARIO 


Aldo Giudice 


Con rimpianto. 
La moglie 


Trieste; 18:marzo 1989 
PIRTCIO SIZE SISSA 


VI ANNIVERSARIO 


Adelia Del Piero 
Ti ricordo sempre. 
Tua figlia LILIANA 
Trieste, 18 marzo 1989 


Orario 


accettazione 
necrologie 


ed adesioni 


Gli annunci di necrologie 
e di adesioni al lutto 

si ricevono 

tutti i giorni feriali 
esclusivamente 

presso gli sportelli 
della SPE 


dalle 8.30 
alle 12.30 
e dalle 15 
alle 18.30 


per la pubblicità 
rivolgersi alla 


fe 


TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 
7, tel. (040) 65065/6/7 @ GORI- 
ZIA - Corso Italia 74, tel. (0481) 
34111 ® MONFALCONE - Via 
F.lli Rosselli. 20, tel. (0481) 
798828/798829 @® UDINE - 
Piazza Marconi 9, tel. (0452) 
506924 ® PORDENONE - Cor 
so Vittorio Emanuele 21/G, tel. 
(0434) 522026/520137 


ACQUA / ATRAZINA 


Limiti ma con deroga 


Il Senato approva il decreto dopo una seduta molto animata 


ROMA — Al termine di una 
seduta molto animata, il Se- 
nato ha approvato il decreto 
legge emanato dal governo il 
14 febbraio scorso per fron- 
teggiare l'emergenza:atrazi- 
na. ll provvedimento passa 
ora alla Camera dei deputati 
per il definitivo varo. 
L’originario testo del gover- 
no è stato modificato in più 
parti. Innanzitutto, la deroga 
al divieto imposto dalla Cee 
di utilizzare acqua potabile 
in cui la presenza di diser- 
banti risulti superiore allo 
0,1 microgrammi per litro è 
stata concessa esclusiva- 
mente alle regioni Piemonte, 
Lombardia, Veneto, Friuli- 
Venezia Giulia, Marche ed 
Emilia Romagna. 

L'elenco dei prodotti sostitu- 
tivi dei diserbanti incriminati 
dovrà essere fornito dal mi- 
nistero della Sanità non più 
entro i trenta giorni dall'ap- 
provazione del decreto, ma 
entro un anno dalla data di 
entrata in vigore della legge. 
Il ministero della Sanità do- 
vrà stabilire, entro sei mesi 
dall’approvazione della leg- 
ge, i criteri generali per la 
mappatura delle opere di at- 
tingimento, raccolta e. pota- 
bilizzazione dell'acqua. Do- 
podiché, le Regioni avranno 
il compito di emanare la di- 
sciplina di attuazione che 


I RISULTATI DI UNO STUDIO DELL'ISIS 


Anche nel Friuli- 
Venezia Giulia, come 
in altre cinque 
regioni, il divieto 
imposto dalla Cee 
per gli acquedotti 
sarà meno rigoroso. 


dovrà essere rispettata da 
tutti i gestori, pubblici o pri- 
vati, degli acquedotti. 

Prima del voto dei senatori è 
intervenuto il ministro della 
Sanità, Donat Cattin, il quale 
ha sottolineato che per il pro- 
blema della potabilità delle 
acque il governo non può 
che rifarsi alle determinazio- 
ni.degli organi tecnici com- 
petenti, e cioè del Comitato 
del consiglio nazionale delle 
ricerche, del Comitato di tos- 
sicologia del consiglio supe- 
riore della Sanità e al Consi- 
glio di Sanità stesso, e quindi 
allinearsi al limite dello zero 
analitico, che è poi la soglia 
adottata anche da altri Paesi 
europei. 

Il riordino complessivo del 
sistema delle acque potrà 
essere realizzato soltanto 
utilizzando ingenti risorse fi- 


E’ maschio e non più giovanissimo 
il drogato che si cura in comunità 


na arno 


ha 


DI RISPARMIO SUGLI INTERESSI 
RATEALI FIATSAVA 


‘L'offerta è valida sulle 126 Bis disponibili per pronta consegna e non cumulabile con altre iniziative in corso. E valida sino al 31/3/89 in base'ai prezzi e ai tassi in vigore all‘1/3/89. Per le formule Sava 01 


- CONCESSIONARI E SUCCURSALI [FMI se: Fruivenezia Giulia e del Veneto -— — 


presso 


ROMA —E' di sesso maschi- 
le, non giovanissimo, vive 
prevalentemente nelle gran- 
di città del centro-Nord, pre- 
ferisce le terapie riabilitative 
integrate a quelle esclusiva- 
mente farmacologiche o so- 
ciali e solo nel 27 per cento 
dei casi porta a termine la 
cura. 


Questa l’immagine del tossi- 
codipendente in trattamento 
presso comunità residenzia- 
li e strutture .pubbliche de- 
scritta da uno studio svolto 
dall’Isis (l’Istituto di studi di 
informazione sanitaria) su 
dati Inas-Cisl e del ministero 
della Sanità, 


Secondo lo studio i tossicodi- 
pendenti in trattamento sono 
‘aumentati tra il 1987 e l'88 ri- 
spettivamente dell'11,2 per 
cento nelle comunità resi- 
denziali e del 13,5 per cento 
nelle strutture pubbliche. Le 
regioni dove la rete dei ser- 
vizi risulta maggiormente 
strutturata sono la Lombar- 
dia, il Piemonte, il Lazio e la 
Toscana, le stesse regioni 
dove il fenomeno è più diffu- 
so. 


Per quanto riguarda la con- 
clusione dei cicli terapeutici 
secondo l’indagine sono sta- 
ti portati a termine. il 30,5 per 
cento di quelli farmacologici, 
il 32,4 per cento di quelli inte- 
grati e il 17,7 per cento dei 
trattamenti socioriabilitativi, 
Intanto Francesco Cardella, 
delle comunità «Saman», ha 
ribadito quelle che sono le lj- 
nee di intervento delle comu- 
nità: recupero del tossicodi- 
pendente dal punto di Vista 
comportamentale, rifiuto del 
concetto di comunità come 
«isola felice» a vantaggio del 
«diritto-dovere di intervenire 
su tutto il territorio» e rifiuto 
dell'imposizione di compor- 
tamenti al tossicodipendente 
. che entra in comunità. 


Interni 


nanziarie che al momento 
non sono disponibili. Ed in- 
fatti il decreto presenta un 
progetto limitato e comporta 
oneri alquanto contenuti. 

Il ministro della Sanità ha ag- 
giunto che la responsabilità 
diretta della potabilità delle 
acque grava sulle Regioni, 
che hanno avuto ta possibili- 
tà negli anni passati di raffor- 
zare il personale degli uffici 
adibiti al controllo delle ac- 
que e che oggi sono senz'al- 
tro nella condizione di se- 
gnalare la presenza di inqui- 
namenti. 

A suo avviso, non è possibile 
accusare il governo di avere 
assunto con il decreto deci- 
sioni viziate da esigenze 
clientelari, in quanto la scel- 
ta delle aree di intervento è 
stata compiuta dalle Regioni 
e il governo non ha aggiunto 
alcune zona a quelle indica- 
te dagli enti regionali, anzi 
ha eliminato, peraltro senza 
suscitare proteste, alcune 
aree che Pure erano state ad 
esso segnalate, 

Comunque — ha concluso il 
ministro — se dovessero 
emergere nuove situazioni 
richiedenti interventi urgen- 
ti, il governo provvederà ad 
aggiornare l'elenco. delle 
aree contenute nel provvedi- 
mento. 


Sabato 18 marzo 1989 


TORINO - Serena Cruz, la piccola filippina che la legge ha dovuto allontanare dai genitori «illegali», non è 
più nella comunità per minori di via Vespucci, a Torino, dove era stata portata giovedì. Il nuovo 
trasferimento sarebbe stato deciso per tenere lontani i troppi curiosi, i giornalisti e la gente che 
assediava la comunità, Ma c’è chi dice che Serena sarebbe già stata affidata ad una nuova 
famiglia.Inutile comunque cercare di sapere dove è stata portata la piccola: le autorità hanno infatti 
deciso un fermo «black-out» sulla vicenda. Nella Comunità di via Vespucci, una delle tre gestite dalla 
Provincia e che ospitano temporaneamente i minori in difficoltà, Serena avrebbe trascorso una notte 
tranquilla. Almeno,cosiì assicurano le assistenti sociali.Più dolorosa e tormentata è stata senz'altro la 
notte dei coniugi Giubergia, la coppia di Racconigi che ha allevato la bimba per 14 mesi e che giovedì ha 
passato cinque ore nella comunità per rendere più graduale la separazione. Ma i coniugi Giubergia e il 
comitato di solidarietà di Racconigi hanno deciso di non arrendersi: cercheranno tutte le vie legali per far 
tornare la piccola Serena, hanno annunciato ieri durante una conferenza stampa. 


CONSEGNATO AL GIUDICE IL RAPPORTO DEI PERITI 


Ustica, chi era al radar tacque . 


Confermato, a nove anni dalla tragedia, che fu un missile ad abbattere il Dc 9 | 


i 3 


I fascicoli della perizia sulla tragedia di Ustica mentre 
vengono portati, sotto scorta, al palazzo di Giustizia di 
Roma. Per i periti ormai è cosa certa e ufficiale: ilDc 9 
dell’Itavia fu abbattuto da un missile aria - aria. 


Marzo arriva con una piacevole sorpresa. Fino al 31 infatti la 126 Bis offre un risparmio del 50% sul- 
l'ammontare degli interessi rateali FiatSava. Un esempio? All’acquisto verserete in contanti solo IVA e 
messa in strada. Il resto lo pagherete in 35 comode rate mensili da Lire 176.000 caduna, risparmiando la 
bellezza di Lire 957.000. Un vero affare, anche perche il prezzo di partenza della 126 Bis è già stimolante. 
AI punto da indurvi in tentazione di pagare in contanti e non pensarci più. Preferite? In tal caso il vosti 
concessionario ha pronta per voi una piacevole sorpresa. Quale? Chiedetelo a lui stesso, se no che sorpresa è? 


ROMA — Trecentocinquanta 
pagine di relazione, altret- 
tanti allegati, mesi e mesi di 
lavoro, nove anni d'attesa 
per sentenziare che fu un 
missile ad abbattere il Dc 9 
dell’Itavia (l'esplosione av- 
venne la sera del 27 giugno 
1980 e provocò 81 vittime, 77 
passeggeri e 4 componenti 
dell'equipaggio). 

leri attorno alle 18, il collegio, 
di periti incaricati dal:giudice 
Bucarelli di fare luce sulla 
tragedia di Ustica ha conse- 
gnato il suo rapporto. Ora il 
magistrato deve riuscire a 
completare questo quadro 
soltanto abbozzato. Chi lan- 
ciò il missile? Chi ha assisti- 
to alla tragedia davanti. agli 
schermi radar? E perché tac- 
que? 

| quesiti che il magistrato 
aveva rivolto ai periti erano 
sette. A tutte le domande la 
commissione ha risposto in 
maniera univoca (superando 
quindi le lacerazioni dei 
giorni scorsi), ricostruendo 
la dinamica della tragedia in 
maniera quasi completa: 
«Tutti gli elementi a disposi- 
zione fanno concordemente 
ritenere che l’incidente oc- 
corso al Dc 9 "l-Tigi” sia sta- 
to causato da un missile 
esploso in prossimità della 
zona anteriore dell'aereo». 
Le lesioni riscontrate sui cor- 
pi delle vittime escludono la 
possibilità che l'esplosione 
possa essere avvenuta al- 
l'interno della cabina pas- 
seggeri: «In base alle risul 
tanze, l'osservazione medi- 
co-legale è congruente CON 
l'ipotesi a genesi andp9geN 
si legge nella relazione. 
La traiettoria delle schegge 
della carlinga sono UN ulte- 
riore conferma della tesi di 
fondo: «Dalle traiettorie e 
dalla profondità di penetra- 


e» 


zione dei vari frammenti ri- 
trovati nei cuscini, negli 
schienali e nei cadaveri ap- 
pare accertato che si tratti di 
un'fenomeno esplosivo 
esterno all’aereo». 

| periti non hanno potuto sta- 
bilire esattamente il tipo e le 
caratteristiche dell’ordigno: 
«Allo stato odierno mancano 
elementi sufficienti per pre- 
cisarne il tipo, la provenien- 
za e l'identità». 

Da queste affermazioni,si 
deduce che qualcuno ha si- 
curamente assistito alla tra- 
gedia. | periti hanno inter- 
pretato il tracciato radar re- 
gistrato dalla torre di con- 
trollo di Fiumicino e hanno 
stabilito che uno dei segnali 
visibili attorno al Dc 9 colpito 
indica la presenza di un cac- 
cia militare. 

«Si rileva, nella zona dell’in- 
cidente, un congruo numero 
di segnali (plots) relativi alle 
dimensioni di un aereo da 
caccia e la cui traiettoria, in 
proiezione orizzontale, era 
quasi normale a quella del 
Dc 9. Questo aeromobile non 
è venuto in collisione con il 
Dc 9 e successivamente al- 
‘l'incidente si è allontanato. 
Si hanno elementi per ritene- 
re che questo aeromobile sia 
interessato all’incidente, ma 
non. si hanno elementi suffi- 
cienti per precisarne il ruolo: 
aggressore o bersaglio». 

E? evidente, a questo punto, 
che «qualcuno» ha taciuto la 
verità: i vertici della nostra 
aeronautica? Gli ufficiali ad- 
detti ai controlli dei radar 
dell'esercito? | comandanti 
della flotta navale Usa che 
avevano appena terminato 
la loro esercitazione al. largo 
di Ustica? Rispondere a que- 
ste domande è ora compito 
del giudice Bucarelli. 


inchiesta te 
Nistrati 


09f/F/1/4/70 


ccorre essere in possesso dei normali requisiti di solvibilità richiest! 


one o, di 
rocedere a immediata 


ica militare 
“conclusioni 
ta - 


Sabato 18 marzo 1989 


Esteri 


Uno dei feriti nell’esplosione dell’autobomba, 


collocata Nelle vicinanze dell’ambasciata britannica di 
Beirut, viene portato all'ospedale. L'attentato ha 
causato dodici morti e 75 feriti. 


AUTOBOMBA NEI PRESSI DELL’AMBASCIATA BRITANNICA 


Beirut, un massacro 


Dodici morti e 75 feriti - Collegamento con il «caso Rushdie»? 


BEIRUT— Dodici morti e 75 fe- 
riti. Questo il bilancio del quin- 
to attentato di quest'anno a 
Beirut, dov'è intanto entrata in 
vigore una tregua fra le milizie 
cristiane e quelle musulmane. 


Un'autobomba ‘imbottita con 
50 chilogrammi di esplosivo è 
saltata in aria ieri alle 10.45 
ora locale (le 9.45 italiane) da- 
vanti a una panetteria situata a 
soli 50 metri dall'ambasciata 
britannica, i cui vetri sono an- 
dati in frantumi. L'esplosione 
ha distrutto il negozio danneg- 
giando gravemente un’'agen- 
zia di viaggi e appiccando il 
fuoco a diversi esercizi com- 
merciali e, auto parcheggiate. 


L'attentato non è stato rivendi- 
cato, ma il generale Michel 
Aoun, capo del governo cri- 
stiano, ha diramato un comu- 
nicato nel quale accusa le. for- 
ze siriane di voler innescare 
nuovi combattimenti fra le mi- 


lizie cristiane e quelle druse di © 


Walid Jumblatt. 


Secondo l'emittente cristiana 
«Voce del Libano»,l'obiettivo 
dell'attentato potrebbe essere 
invece l'ambasciata britanni- 
.ca, più volte. minacciata nei 
giorni scorsi in seguito alla 
controversia fra Londra e Te- 
heran sul romanzo «I versi sa- 
tanici» di Salman. Rushdie. 


L'emittente ha ricordato in 
proposito che nei giorni scorsi 
gruppi. clandestini islamici 
avevano preannunciato atten- 
tati contro gli interessi della 
Gran Bretagna, il primo paese: 


‘ad aver pubblicato il romanzo. 
Inoltre l’ayatollan. Kashani, 
parlando a Teheran, .in merito 
al «caso Rushdie» aveva det- 
to: «Ora attendiamo l’azione». 


Nei quattro precedenti attenta- 
ti compiuti a Beirut dall'inizio 
dell’anno 13 persone hanno 
perso la vita e 68 sono rimaste 
ferite. La tregua entrata in vi- 
gore nella nottata tra giovedì e 
venerdì, che prevede la cessa- 
zione delle ostilità.e delle ope- 
razioni in tutti i porti del paese 
per 48 ore, dovrebbe consenti- 
re ai mediatori di mettere a 
punto una soluzione globale 
del conflitto, scatenato. dal 
blocco dei porti abusivi musul- 
mani da parte delle forze di 
Aoun. Nei combattimenti degli 
ultimi nove giorni 50 persone 
hanno perso la vita e altre 161 
sono rimaste ferite. Secondo il 
quotidiano conservtore «Ad- 
Diyar» il generale Aoun ha cri- 
ticato, in un incontro con l'am- 
basciatore americano, Johnn 
Mc Carthy, la politica dell'am- 
ministrazione statunitense in 
Libano. Aoun ha protestato 
contro una dichiarazione attri- 
buita a Lawrence Eaglebur- 
ger, vice ‘segretario di stato 
designato, sull’effetto negati- 
vo che avrebbe il ritiro delle 
truppe siriane dal Libano. Il 
capo del governo cristiano ha 
lanciato nei giorni scorsi una 
campagna per la liberazione 
del paese dalle forze di Dama- 
sco. 


MOSHE ARENS 
Possibile dialogo 
con i palestinesi 
anche filo = Olp 


GERUSALEMME — II ministro degli esteri Moshe Arens ha 
detto che Israele è disposto a un dialogo con palestinesi filo- 
Olp dei territori occupati, a condizione però che non ricevano 
ordini da questa organizzazione. Il premier israeliano Yitz- 
hak Shamir, dal canto suo, ha detto di essersi più volte incon- 
trato negli scorsi mesi con personalità palestinesi della Ci- 
sgiordania e della striscia di Gaza. Lo ha rivelato il suo porta- 
voce, Avi Pazner: «Lo scopo è avere un dialogo con esponen- 
ti palestinesi che non facciano parte dell’Olp; al riguardo 
Shamir si è incontrato già con i suoi interlocutori e continuerà 
‘aa farlo» ha affemato il funzionario rifiutandosi di fare i nomi 
degli esponenti palestinesi nel timore di mettere a repenta- 
glio la loro vita. Con l'occasione il portavoce della presiden- 
za del consiglio ha nuovamente escluso qualsiasi possibilità 
di trattativa tra l’attuale governo e l'Olp. 

In un discorso tenuto giovedì a New York davanti ai dirigenti 
di organizzazioni ebraiche americane e trasmesso ieri per 
radio in Israele, Arens ha affermato che una soluzione nego- 
ziata del conflitto israelo-arabo non è possibile senza la par- 
tecipazione della Giordania. «Il problema è — ha aggiunto — 
che re Hussein ha paura di parlare a nome dei palestinesi 
perché rischia di essere assassinato». Il ministro ha tuttavia 
affermato che Israele «farà ogni sforzo possibile per indivi- 
duare personalità autentiche palestinesi (nei territori occu- 
pati) con le quali avviare un dialogo. Ciò richiederà molto 
coraggio da parte loro, noi faremo tutto il possibile per pro- 
teggerli. E' possibile che alcuni di loro siano filo-Olp, ma c'è 
una differenza tra questi e chi invece riceve ordini da Tunisi 
(dove c'è il quartier generale dell'Olp, perché ha le pistole 
puntate alla schiena». Arens ha affermato che Israele non è 
disposto a mettere alla prova le intenzioni di pace dell’Olp 
«perché questa sarebbe una resa al terrorismo e a ciò noi 
non possiamo acconsentire». 

Nei giorni scorsi il segretario di stato americano James Ba- 
ker ha per la prima volta apertamente ventilato la necessità 
di un dialogo tra Israele e l'Olp se dovessero fallire gli sforzi 
israeliani per trovare una dirigenza politica palestinese mo- 
derata da associare a un negoziato di pace. Immediata rea- 
zione di Arens ha chiamato al telefono Baker e gli ha conte- 
stato queste dichiarazioni. Baker ha risposto ad Arens che a 
suo giudizio il dialogo tra Gerusalemme e i palestinesi del- 
l’Olp è soltanto un'ipotetica eventualità. 


LOCKERBIE, IL MINISTRO CONFESSA IL RITARDO NELLO SPEDIRE LA LETTERA 


Quell’avvertimento fu «dimenticato» 


Chieste le dimissioni del governo inglese che afferma di aver identificato l’attentatore 


SCANDALO A LONDRA 4 
Caso Profumo bis? 


La squillo aveva un amico libico 


LONDRA — Le amicizie altolocate di una squillo di lusso, 
che riceveva imparzialmente autorità libiche e britanniche, . 
rischiano di coinvolgere il governo di Margaret Thatcher in 
una sorta di replica dello scandalo Profumo. 

Un nuovo colpo di scena si è aggiunto ieri alla serie di 
rivelazioni piccanti su Pamela Bordes, l'ex miss India as- 
sunta come ricercatrice’nel parlamento di Westminster e 
poi indicata come prostituta da un settimanale scandalisti- 
co. Il quotidiano «Evening Standard» ha scoperto che 
ragazza era amica intima di Ahmed Gadaff Al-Daim, ufficia- 
le dei servizi segreti libici e cugino di Moammar Gheddafi: - 
Una rivelazione che ora mette in imbarazzo gli altri accom- 
pagnatori di Pamela, tra cui il ministro dello sport, Colin 
Moynihan, e i deputati conservatori David Shaw e. Henry. 
Bellingham, nonché il direttore del «Sunday Times» An- 
drew Neil e alcune personalità di spicco della comunità 


italiana a Londra. 


Il più diffuso giornale britannico, «The Sun», ha pubblicato 
una vignetta in cui il profilo di Margaret Thatcher si confon- 
de con quello di Harold MacMillan, il primo ministro fatto 
tremare negli anni.’60 dalle rivelazioni della modella Chri- 
stine Keeler, che divideva il letto fra il ministro della difesa, 
John Profumo e una spia sovietica. 


' 
LONDRA. — L'Avvertimento 
che secondo alcuni avrebbe 
potuto evitare l'attentato di 
Lockerbie contro l’aereo Pan 
Am e salvare 270 vite rimase 
dimenticato su una scrivania 
nel ministero dei trasporti bri- 
tannico. Soltanto dopo le va- 
canze di Natale, quando ormai 
i morti erano stati seppelliti, i 
responsabili della sicurezza 
dell'aviazione civile se ne ri- 
cordarono e lo spedirono per 
posta, come se nulla fosse ac- 
caduto. Lo. ha ammesso, di 
fronte al parlamento in tumul- 
to, il ministro dei trasporti Paul 
Channon. L'opposizione labu- 
rista ha chiesto le dimissioni di 
Channon, e l'associazione 
americana dei parenti delle 
vittime di Lockerbie ha invitato 
l'intero governo di Margaret 
Thatcher a dimettersi. Il mini- 
stro al centro della polemica 
tuttavia tiene duro. In una tem- 
pestosa seduta notturna nella 
Camera dei comuni ha definiti 
«irrilevanti» le informazioni 
che i suoi collaboratori dimen- 
ticarono di spedire. Del resto, 
ha detto, le compagnie aeree 
britanniche erano già state av- 
Vertite. Nessuno, però, aveva 
pensato a mettere al corrente 
la Pan Am americana. 
Fonti Vicine al governo hanno 
intanto fatto circolare ieri la 
voce che presto sarà rivelato il 
nome dei colpevoli della stra- 
ge e quello del paese ché li 
ospita. Secondo questa ver. 
‘sione la polizia scozzese e 
quella tedesca sarebbero si- 
cure che l'attentato fu compiu- 
to dal «Fronte pooolare — co- 
mando generale» di Ahmed.Ji- 
bril, un gruppo palestinese ar- 
mato dalla Siria. Il giornale 
Ti ive addirittura che 
«Today» scrive adeli 
uno deîterroristi è già stato ar- 
restato, Quest'ultimo partico- 
lare è stato definito «una asso- 
luta sciocchezza» da un porta- 
Voce della procura federale te- 
desca. Non è stato invece 
smentito che la «pista sirianax 
abbia una certa consistenza. 
Nel suo intervento alla came- 
ra, il ministro Channon ha 
spiegato che la circolare di av- 
vertimento per aeroporti e 
compagnie di volo conteneva 
«alcune informazioni supple- 
mentari e qualche fotografia a 
colori». Le fotografie raffigura- 
vano un radio registratore 
Toshiba trasformato in una 
bomba, con un'altimetro che 
avrebbe provocato l'esplosio- 
ne dopo il decollo dell'aereo. 
L'ordigno era stato trovato il 
26 ottobre nel covo di un grup- 
po palestinese a Francoforte: 
La strage di Lockerbie fu com- 
messa con una radio bomba 
identica a quella. 


DOMANI LE ELEZIONI NEL SALVADOR 


Dall’inviato 
Cesare De Carlo 


SAN SALVADOR — Per una 
crudele, coincidenza ‘del de- 
Stino, la fine politica dì José 
Napoleon Duarte, Presiden- 
te di El Salvador, corrispon- 
derà con;la sua fine fisica. 
Duarte è Malato, molto mala- 
to: cancro al fegato. Pallido e 
Magro, sembra nuotare nel 
doppiopetto nocciola, che 
ancora un anno fa.stentàva a 
contenere l'esuberante cor- 
poratura. 

Ora, affondato in una poltro- 
na dallo schienale alto che lo 
fa apparire ancora più picco- 


lo, Duarte traccia un bilancio 
sconsolato dei suoi sforzi. La 
democrazia è incerta e mi- 
nacciata, né più, né meno di 
quando, quattro anni fa, ven- 
ne eletto Presidente. «Ho 
avuto successo a metà», di- 
ce a un gruppo di giornalisti, 
Scesi quaggiù per un avveni- 
mento che, in Centro Ameri- 
ca, rappresenta ancora l’ec- 
cezione: elezioni politiche li- 
bere. 

Domenica si vota nel Salva- 
dor, e quanti avranno il co- 
raggio di andare alle urne, 
fraitre milioni circa di eletto- 
ri, costringeranno Duarte e i 


suoi cristiano-democratici a 
sloggiare dal palazzo presi- 
denziale. Vincerà Arena, la 
destra, si prevede. La destra 
fa capo a due leader, uno ve- 
ro e uno di facciata. Quello 
vero è il maggiore Roberto 
d’Aubuisson, un ex ufficiale 
dallo sguardo d'acciaio e dal 
carattere spietato. Qualcuno 
afferma che, negli anni Ot- 
tanta, comandò le «squadre 
della morte», che giustizia- 
vano tutti coloro che fossero 
in sospetto di simpatie perla 
guerriglia comunista. 

Il leader di facciata è un colti- 
Vatore di caffè, appena qua- 


della destra condurrebbe a 


TIMORE DI ATTENTATI DELL’IRA 
Allarme per Margaret Thatcher 


Scarborough superprotetta - Un assassinio nell’Ulster 


LONDRA—Un uomo e una 
donna sono stati arrestati 
oggi per possesso di armi 
da fuoco a poche centinaia 
di metri dal Crown Hotel di 
Scarborough, dove. è in 
programma una riunione 
del Partito conservatore 
con il primo ministro Mar- 
garet Thatcher. Alcuni diri- 
genti conservatori si trova- 
no già nell'albergo ma la 
signora Thatcher arriverà 
soltanto oggi. 

La cittadina di Scarbo- 
rough era praticamente in 
stato di assedio da qualche 
giorno, dopo la scoperta di 
un deposito di Semtex, il 
più potente esplosivo. Si 
temeva che i terroristi ir- 
landesi dell’Ira preparas- 
sero un attentato. 

Secondo le prime notizie i 
due arrestati sono di nazio- 
nalità tedesca. Sembra che 
avessero una pistola cari- 
cata a salve. 

Nella foto, agenti in pattu- 
glia sul litorale di Scarbo- 
rough. 

Un ex leader di un gruppo 
paramilitare protestante 
dell'Irlanda del Nord è sta- 
to intanto ucciso ieri duran- 
te la celebrazione della fe- 
sta di San Patrizio, il santo 
patrono dell'Irlanda. 

Ne hanno dato notizia fonti 
della polizia che hanno 
precisato che l'ex leader 
del gruppo, denominato 
«Forza dei volontari del- 
l’Ulster», messo al bando 
in Irlanda del Nord, è stato 
colpito da otto pallottole 
sparate da distanza ravvi- 
cinata da un gruppo di uo- 
mini armati penetrati nella 
sua abitazione dopo aver 
fracassato la porta di casa 
con un martello. 

L'uomo, Jackie Irvine, di 49 
anni, ha ‘cercato di fuggire 
dalla porta di servizio, ma 
gli assassini lo hanno rag- 
giunto e freddato sotto gli 
occhi della moglie. 
L’assassinio è stato pron- 
tamente rivendicato dal- 
l’«Ira», l'«Esercito repub- * 
blicano irlandese». 


‘| RICHIAMATO L’AMBASCIATORE 
Francia, staffilata a Ceausescu 
«Congelamento» dei rapporti 


Dal corrispondente 
Giovanni Serafini 


PARIGI — Prima l'appello di 
Eugene lonesco al Parla- 
mento europeo. Poi la dura 
risoluzione firmata a Gine- 
vra dalla Conferenza dell’O- 
nu per i diritti dell’uomo. 
Adesso una staffilata da par- 
te di Mitterrand: la dittatura 
di Ceausescu in Romania è 
sempre più nel mirino della 
critica occidentale. leri, il go- 
verno socialista di Parigi ha 
deciso di richiamare il pro- 
prio ambasciatore a Buca- 
rest: è stata una mossa a 
sorpresa, che nonostante le 
spiegazioni offerte a livello 
Ufficiale (l'ambasciatore, si è 
detto, è stato richiamato «per 
consultazioni») fa capire co- 
me i rapporti fra l’Eliseo e 
Ceausescu siano diventati 
molto tesi. 

La riunione della commissio- 
ne mista franco-rumena, ch 
avrebbe dovuto tenersi nei 
prossimi giorni (22 e 23 mar- 
zo) nella capitale francese, è 
stata rinviata alle calende 
greche. Palais Matignon, 
inoltre, ha approvato aperta- 
mente la decisione — presa 
dalla Commissione europea 
— di sospendere i negoziati 
commerciali in atto con la 
Romania. Il Quai d'Orsay, in- 
fine, ha pubblicato ieri un co- 
municato severissimo contro 
il regime di Ceausescu, l'uo- 
mo che si fa chiamare nel 
suo Paese «Conductator» 
(duce), o anche «genio dei 
Carpazi». 

Il documento emesso dal mi- 
Nistero degli Esteri francese 
parla di «gravissime viola- 
zioni dei diritti umani», in 
contrasto con gli impegni 
sottoscritti a Vienna dai Pae- 
si — la Romania è fra questi 
— che hanno partecipato al- 
la Conferenza sulla coopera- 
zione e la sicurezza in Euro- 
pa. Si esprime «profonda 
preoccupazione» per la sor- 
te dei sei intellettuali, ex diri- 
genti del partito comunista 
rumeno, che hanno firmato 
una lettera aperta di critica a 
Ceausescu: i coraggiosi fir- 
matari sono oggetto adesso 
del controllo repressivo del- 
la polizia politica di Buca- 
rest, la tristemente nota «Se- 
curitate»; su uno di loro si so- 
no scatenate angherie di 
ogni genere; il figlio di uno 
dei firmatari, Mircea Racea- 
nu, è stato arrestato per 
«spionaggio». 


CANDIDATO SCOMODO 
Yeltsin sotto accusa 


Adesso il Pcus ordina un’inchiesta 


MOSCA — Il plenum del comitato centrale del Pcus ha 
ordinato ieri di aprire un'inchiesta per accertare se Bo- 
ris Yeltsin, lo strenuo sostenitore della «perestroika», 
abbia violato l'etica del partito nella campagna elettora= 
le per le elezioni del Congresso dei deputati del popolo. 
Alla vigilia delle prime elezioni con più candidati nella 
storia dell’Urss, esplode di nuovo il «caso Yeltsin», l'ex 
capo del partito di Mosca, che nel dicembre del 1987 è 
Stato costretto ad una pietosa autocritica, dopo avere 
attaccato in prima persona il leader dei «conservatori», 
Yegor Ligaciov, accusato di fare di tutto per ostacolare 
la «perestroika». 

Solo la sua popolarità, conquistata attraverso una criti- 
ca totale contro l'apparato burocratico, gli ha permesso 
di risalire la china fino a divenire candidato. 

La sua crescente popolarità ha suscitato preoccupazio- 
ni nei vertici del Pcus. Nel comunicato conclusivo del 
plenum, pubblicato: da tutti i quotidiani sovietici, risulta 
che vari membri del comitato centrale — vengono citati 
i nomi di sette persone, tutti operai, ma si fa riferimento 
anche ad «altri compagni» — «hanno proposto di discu- 
tere e di dare una valutazione riguardo ad alcurie prese 
di posizione del membro del comitato centrale Boris 
Yeltsin, le quali, a loro parere, sono in contrasto con le 
tesi politiche conle norme statutarie». di 

In seguito a questa presa di posizione, «il plenum ha 
ritenuto necessario incaricare una commissione di 
membri del comitato centrale di studiare la questione e 
di rivedere le proprie conclusioni in merito nel prossimo 
plenum». Lo stesso Vadim Medvedev, l’ideologo del 
Pcus, si è occupato, durante una conferenza stampa, 
del «caso Yeltsin». La controversia è infatti di grande 
importanza perché l'accusa mossa a Yeltsin è di avere 
parlato in favore del pluripartitismo. 


UN CENTINAIO LE VITTIME DELL’ATTACCO INDISCRIMINATO 


Duarte, un bilancio sconsolato | Gli aerei di Najib 


rantenne, un novellino della 
politica, ma dall’aspetto e 
dai trascorsi molto meno al- 
larmanti. Si chiama Alfredo 
Cristiani e sarà lui, molto 
probabilmente, a succedere 
a Duarte. 

Che ragione ha di preoccu- 
parsi? Chiedono ‘al vecchio 
presidente. Duarte risponde 
con un filo di voce: «Debbo 
dosare le poche energie che 
mi rimangono, una Vittoria 


una esasperazione della si- 
tuazione. Maggiore repres- 
sione da una parte e maggio- 
re violenza dall'altra. 


bombardano Jalalabad 


ISLAMABAD — Più di 100 per- 


sone hanno perso la vita l’altra 
notte nei sobborghi di Jalala- 
bad, bombardati a tappeto dal- 
l'aviazione del regime di Ka- 
bul nel tentativo di respingere 
l'offensiva dei guerriglieri! Se- 
condo fonti della Resistenza, 
fra le vittime ci sono civili e mi- 
litari di entrambe le. parti: 
«Hanno attaccato così pesan- 
temente da non curarsi dei lo- 
ro soldati» ha riferito l'agenzia 
di stampa afghana, organo di 
informazione del gruppo gui- 
dato da Gulbaddin Hekmatyar. 


La caduta di Jalalabad, obietti- 


Vo della prima offensiva su lar- 
ga scala dal ritiro delle truppe 
sovietiche, sarebbe un duro 


colpo per il regime marxista 
del presidente Najib e aprireb- 
be la strada a un attacco della 
guerriglia contro Kabul. 1 mu- 
Jaheddin hanno già conquista- 
to la più grande guarnigione 
della città e sono riusciti a pe- 
netrare nel perimetro dell'ae- 
roporto. 

Secondo fonti ufficiali afgha- 
ne, negli ultimi dieci giorni le 
forze ribelli hanno perso intor- 
no a Jalalabad, 4.500 uomini, 
mentre altri 2.000 sono rimasti 
feriti. | portavoce della Resi- 
stenza parlano, invece, di 200 
morti e 700 feriti, ma non sono 
in grado di fornire informazio- 
ni sul. numero dei civili uccisi 
nei combattimenti. 


Il regime di Kabul e quello di 


'Mosca continuano intanto ad 


accusare il Pakistan di aver 
violato gli accordi di Ginevra 
inviando in Afghanistan le pro- 
prie truppe in appoggio ai ri- 
belli. Secondo l'agenzia sovie- 
tica «Tass», due consiglieri 
militari stranieri sono stati uc- 
cisi nelle province di Herat e 
Kandahar. 

L'agenzia di. stampa saudita 
ha comunque smentito quanto. 
riferito dalla Tass sull'uccisio- 
ne di un militare di Riad nel 
pressi di Jalalabad, mentre il 
ministero degli Esterì pakista- 
no ha definito «del tutto infon- 
date» le accuse lanciate da 
Kabul e Mosca. 


DIARI 


Byron, eccentrico 
ma tanto triste 


Servizio di 
Roberto Francesconi 


All’inizio dell'Ottocento fu il 
prototipo dell'uomo fatale, 
del dongiovanni impeniten- 
te, del libertario senza mac- 
chia e senza paura oltre che 
un genio dalle illimitate ca- 
pacità. Qualche decennio più 
tardi la sua fama prese a de- 
clinare: come poeta, alcuni 
lo consideravano men che 
mediocre, sotto il profilo mo- 
rale il mondo vittoriano non 
poteva certo prenderlo a.mo- 
dello. 

In tempi più recenti il dibatti- 
to si è infiammato. Alcuni cri- 
tici — da noi, ad esempio, 
Cecchi — ponevano l’accen- 
to soprattutto sulle sue pec- 
che stilistiche. Altri, rifacen- 
dosi a un illuminato parere di 
Mattew Arnold, hanno mes- 
so in evidenza le inevitabili 
contraddizioni di un’opera 
diseguale e, tuttavia, sempre 
ricca di fascino. 

A conti fatti, comunque, 
George Gordon Byron. conti- 
nua arestare un'enigma. Tra 
i grandi della poesia roman- 
tica inglese — oltre a lui Co- 
leridge, Wordsworth, Keats e 
Shelley — è con ogni proba- 
bilità quello meno letto. Ma 
nel contempo la sua ‘fama 
oscura quella degli altri, in 
virtù di una leggenda che re- 
siste ben salda. 

Far chiarezza in proposito è 
difficile, anche perchè molti 
documenti che sarebbero in- 
dispensabili sono andati per- 
duti. Nel maggio 1824, infatti, 
alcuni suoi amici bruciarono 
il manoscritto delle memorie 
come lui stesso ‘aveva ordi- 
nato, prima di morire. E l’edi- 
zione integrale dell'epistola- 
rio (dodici fitti volumi) è usci- 
ta solo nel 1982, rivelando 
agli studiosi cose tali da co- 
stringerli a ricominciare l’a- 
nalisi da capo. 

Che durante la sua breve vi- 
ta circolassero a proposito 
delle sue imprese le voci più 
diverse, non dispiaceva .a 
Byron. Ma, quando la' cosa 
passava il segno, era il pri- 
mo a dolersene, soprattutto 
se vi erano coinvolte perso- 
ne nelle quali riponeva fidu- 
cia. «Ho ricevuto la visita di 
un amico del tuo Mr.Irving, 
un certo Coolidge di Boston 
— scrive da Ravenna a Moo- 
re nel luglio 1821 —. Mi sono 
comportato in maniera assai 
civile con lui durante le: po- 
che ore che è rimasto qui, 
ma temo di non aver fatto sul 
mio visitatore una impres- 
sione favorevole, in quanto 
egli si era aspettato di veder- 
si comparire dinnanzi un'si- 
gnore misantropico, vestito 
di brache di pelle di lupo, che 
borbotta feroci risposte mo- 
nosillabiche, anzichè un uo- 
mo di questo mondo. 

«Non riesco mai a far capire 
alla gente che la poesia è l’e- 
spressione di una passione 
eccitata, e.che non può esi- 
stere una vita di passione, 
così come non è possibile un 
terremoto costante \o, una 
febbre eterna. E poi chi, in 
uno stato simile, potrebbe 
farsi labarba?». 

La stessa ironia che contrad- 
distingue questa lettera si 
trova in gran parte dei brani 
dei «Diari» ora proposti da 
‘Theoria a cura di Malcom 
Skey nella bella versione di 
Ottavio Fatica (pagg. 317, lire 
32.000). Sotto il profilo filolo- 
gico, va detto che sarebbe 
stato meglio intitolare il volu- 
me «Scritti autobiografici», 
poiché Skey riunisce sotto 
un'unica etichetta. pagine 
che sono diluite nei diversi 
tomi dell'edizione britannica 
delle opere complete. 

Ma è forse solo una questio- 
ne di lana caprina: cambian- 
do l’ordine dei fattori, il risul- 
tato è lo stesso e i libro oggi 


Byron in un ritratto di 
James Holmes, del 1815. 


disponibile costituisce certo 
un documento di ecceziona- 
le importanza per accostarsi 
all'uomo Byron, per metter- 
ne a fuoco timori, speranze, 
manie o vizi. 

Scrutato da. vicino, senza 
l'intervento  pernicioso di 
specchi deformanti, Byron 
prende dapprima le sem- 
bianze di un ragazzaccio un 
po' viziato e cinico, che si fa 
beffa dei suoi adoratori; poi 
di un intellettuale dalla gran- 
de intelligenza e sensibilità 
che scruta-il mondo dall'alto 
senza nutrire troppe illusio- 
ni; infine, di un rivoluzionario 
che va a combattere pur 
avendo im animo la certezza 
che l’avventura avrà risultati 
tragici. Se negli slanci pas- 
sionali risulta in tutto e per 
tutto, romantico, per molti al- 
tri ‘aspetti è sorprendente- 
mente in anticipo sui suoi 
tempi e si rivela genio beffar- 
do, con palesi venature di 
marca novecentesca. 

Le frecciate da salotto non ri- 
sparmiano neppure gli ami- 
ci. «| miei coetanei ammo- 
gliati sono calvi e soddisfatti 
— osserva —. Wordsworth e 
Southey hanno sia l'uno che 
l’altro perso i capelli e .il 
buon umore; e il secondo ne 


MOSTRA 
Selvaggi 
in arte 


TREVISO — S'inaugura 
oggi a Oderzo, in palaz- 
zo Foscolo, una mostra 
che accomuna le opere 
di Ligabue e di Nerone: 
l’uno, attivo dal 1929 al 
1961, singolare figura di 
«naif» dalla . potente 
espressività; l’altro (vi- 
vente, attivo dal 1971) 
considerato come un ar- 
tista emergente fra i più 
importanti in Italia. 
L’accostamento di que- 
sti due «selvaggi» (ses- 
santa opere di Ligabue, 
settanta di Nerone) non 
è solo un'ulteriore omag- 
gio ai due artisti — e 
specialmente al primo, 
la cui opera è stata «ri- 
lanciata» dal Centro stu- 
di omonimo di Parma, 
che collabora anche a 
questa rassegna orga- 
nizzata da Augusto Ago- 
sta Toti. E' anche un mo- 
do per esplorare un cer- 
to modo di fare arte at- 
traverso due figure che 
ebbero anche rapporti 
d’amicizia: Nerone è sta- 
to... autista di Ligabue. 


aveva un mucchio da perde- 
re. Ma non ha molta impor- 
tanza che cosa cade dalle 
tempie di un uomo in quello 
stato». E, a proposito di se 
stesso, scrive: «Più conosco 
gli uomini, meno mi piaccio- 
no. Magari potessi dire la 
stessa cosa anche delle don- 
ne. Tutto sarebbe a posto». 

In compenso, per quanto ri- 
guarda l'argomento «affet- 
tuose amicizie» — che, è no- 
to, furono numerose —, 
mantiene un signorile riser- 
bo. In nessuna circostanza ci 
sono nomi e cognomi, solo 
lievi accenni indiretti, anche 
se ammette di essersi «lau- 
reato in quasi tutti gli stravi- 
zi» e riconosce che la fama 
di cui gode ha avuto un ruolo 
non secondario «nell'aprir la 
strada al piacere». 

Gran parte di questi pensieri 
appartengono al periodo più 
spregiudicato di Byron, quel- 
lo del folgorante esordio, 
quando i-testi che veniva 
stampando, andavano a. ru- 
ba nelle librerie londinesi. In 
compenso, mentre «Il corsa- 
ro» vendeva ben diecimila 
copie in un giorno, Byron an- 
notava: «Ritengo il gran 
chiasso che si fa intorno‘allo 
scribacchiere e agli scribi un 
segno di degenerazione, di 
debolezza. Chi scriverebbe, 
se avesse di meglio da fare? 
Azioni, azioni, dico io, e non 
scritti. | versi, poi, meno che 
mai». 

Alla politica — pur senza la- 
sciar da parte la penna — 
Byron dedicò la seconda me- 
tà della sua breve vita adul-, 
ta, in particolare dopo il tra- 
sferimento in Italia. Per sua 
sfortuna non trovò degni al- 
leati, dal momento che i suoi 
amici di Ravenna sembrava- 
no giocare alla guerra senza 
avere alcuna intenzione di 
combatterla. 

«I signori, quelli che fanno le 
rivoluzioni, sono partiti per 
la caccia e ancora non sono 
tornati — osserva beffardo 
nel gennaio 1821 —. E non 
saranno di ritorno prima di 
domenica, il che significa 
che saranno stati cinque 
giorni fuori a folleggiare 
mentre sono in ballo gli inte- 
ressi dell'intero Paese. Cer- 
to è che è dura fare la pro- 
pria parte in mezzo a una sì 
mile genia di scellerati, ma 
forse una volta che questa 
schiuma sia stata scremata 
ne verrà fuori alcunchè di 
buono. Speriamo. Sono mille 
anni che sperano. Non si può 
mai dire: la sorte ha in pugno 
i dadi, e chissà che non esca 
la combinazione vincente». 
Nei mesi successivi, il tono 
diviene più malinconico. «Se 
dovessi tornare a vivere non 
so casa cambierei della mia 
vita se non forse il fatto di 
non aver vissuto per niente 
— scrive poco prima di la- 
sciare l'Italia —. La storia e 
l'esperienza ci insegnano 
che il bene ed il male sono 
distribuiti equamente in que- 
sta vita e che la cosa più de- 
siderabile è un trapasso in- 
dolore. Che altro potrà darci 
se non anni di più? | quali di 
buono hanno solo questo: 
che finiscono». 

L'imbarco alla volta della 
Grecia, dove mette insieme 
una sgangherata legione 
staniera di artiglieri, ha_l'a- 
cre sapore di un congedo de- 
finitivo. Byron sa benissimo 
che ha poche possibilità di 
tornare indietro vivo, ma non 
rinuncia. Il destino, però, si 
prende gioco di lui visto che 
non riesce neppure a com- 
battere, Una febbre violen- 
tissima lo assale mentre sta 
progettando un assedio alla 
fortezza di Lepanto, e così 
muore il 19 aprile 1824, poco 
dopo aver compiuto trenta- 
sei anni. 


MOSTRA E CONVEGNO 


Memoria, storia e segreti 


FIRENZE — Una mostra e un 
convegno per capire che cos'é 
la memoria. Lunedì si apre in 
Palazzo Vecchio a Firenze il 
dibattito su «La cultura della 
memoria», cui partecipano 
storici della filosofia, della let- 
teratura, dell'arte e scienziati 
impegnati nella ricerca. Tra i 
relatori (il convegno si chiude- 
rà il 22), Umberto Eco, Paolo 
Rossi, Franco Ferrucci, Oliver 
Sacks, Eugenio Garin, Alberto 
Oliverio. 

La mostra. si apre invece il 23 
marzo al Forte di Belvedere 
(resterà allestita fino al 26 giu- 
gno; orari: 10-19, lunedì chiu- 
so). S'intitola «La fabbrica del 
pensiero. Dall’arte della me- 


moria alle neuroscienze». De- 
stinata ai «non specialisti», la 
rassegna — che ha richiesto 
tre anni di preparazione — il- 
lustra la transizione graduale 
da un'analisi esclusivamente 
filosofica delle! funzioni cere- 
brali all'emergere di un ap- 
proccio rigorosamente anato- 
mo-fisiologico. 

Fino al Rinascimento esisteva- 
no precetti per imparare l'«ar- 
te della memoria» (e saranno 
esposte opere d'arte, carte da 
gioco, incisioni). La seconda 
sezione analizza i primi studi 
sul cervello fino ai primi de- 
cenni del XVIII secolo e le ri- 
cerche sugli organi di senso 


(sono esposti anche modelli 
anatomici in cera e spiccano, 
fra le altre cose, la testa che 
presenta la ‘distribuzione delle 
ventisette facoltà individuate 
da Gall e la ricostruzione di un 
gabinetto frenologico perfetta- 
mente attrezzato). 

Infine, tutti gli studi sul sistema 
nervoso dalla metà del XIX se- 


colo a oggi. E non mancano le , 


analogie  cervello-macchina: 
vengono esposti in anteprima 
prototipi di macchine capaci di 
rispondere a comandi vocali. 
Attenzione viene data anche 
all'intelligenza. artificiale. Un 
vero viaggio nei segreti della 
mente. 


TEATRO / PROGETTO 


«Faust: fatto a brandelli 


Sabato 18 marzo 1989 


Oggi e domani a Milano duemila «frammenti» del capolavoro di Goethe 


Servizio di 
Giorgio Polacco 


MILANO — Tra le ombre ros- 
se di mattone del Teatro Stu- 
dio, al «Piccolo» milanese, 
c'è una lunghissima spirale 
di tulle tutta trapunta di stelli- 


ne luccicanti. Ancora stanot- ! 


te, a poche ore dal debutto, si 
provano gli effetti-luce di 
questa cascata d'astri che 
conclude la ‘prima serata e 
inaugura la seconda del su- 
peratteso «Faust» goethiano 
tradotto, interpretato e diretto 
da Giorgio Strehler. 
«Abbassiamo le stelle!». 
«Buio». «No, luce, il buio è ar- 
rivato troppo in fretta!». «An- 
cora giù le stelle!», e un ba- 
gliore accecante invade la 
cucina della strega mentre 
tutt'intorno, alla platea circo- 
lare del Teatro Studio esplo- 
dono le forsennate, semipa- 
ranoiche note dei «Mammo- 
na Cats» nel clangore del loro 
rock «duro», e la nera cantan- 
te Dorothy Fisher prorompe 
in un ritmo indiavolato — da 
«strega», per davvero — e i 
trenta folletti della Scuola, 
travestiti da «punk», gli occhi 
svelatamente bistrati di nero, 
più che ballare, si dimenano, 
indiavolati «dark», nell’'are- 
na. 
Non è che un'immagine, una 
delle tantissime, che suggeri- 
sce questo «Faust-Frammen- 
ti» (parte prima) che va in 
scena oggi e domani, per un 
totale di duemilatrecento ver- 
si (su ventimila, in totale) re- 
citati, letti e rappresentati, 
per costituire da «prologo» — 
via via negli anni, attraverso 
altre individuazioni di fram- 
menti — alla stagione 1993- 
‘94, durante la quale, nel cor- 
so di otto-dieci serate conse- 
cutive, nella nuova sede del 
«Piccolo», inaugurata per l'E- 
vento, sarà rappresentato 
l'intero, globale, grandioso, 
fluviale «Faust» nella sua in- 
terezza. è 
Per oggi e domani, dunque, ci 
attendono, su trenta, quattro 
ore soltanto. Ma, attenzione, 
in una lettera ai suoi collabo- 
ratori, che verrà resa pubbli- 
ca stasera, Strehler avverte: 
«Questo "Faust è la più 
grande avventura che il no- 
stro teatro e io abbiamo mai. 
tentato». E aggiunge, con una 
sorta di ragionevole, medita- 
to pessimismo: «Forse è an- 
che l'ultima, delle nostre av- 
venture. Forse, chissà, non 
arriveremo a meta. Per ragio- 
ni di storia, di teatro, di sordi- 
tà, di disinteresse pubblico e 
di biologia». Ma aggiunge an- 
che: «Era doveroso tentare lo 
stesso, strappare l'idea di un 
‘Faust’ destinato alla lettura 
e praticamente irrapresenta- 
bile nella sua interezza». 
E mi dice: «E' un atto di co- 


E’ soltanto il «prologo» di una maratona scenica 


che dovrebbe realizzarsi nell’arco di cinque anni. 


Con Strehler: Franco Graziosi, Giulia Lazzarini, 


Gianfranco Mauri e la «voce» di Tino Carraro 


raggio e di presunzione in- 
sieme, ma di fronte alla viltà 
quotidiana dell'asfittico tea- 
tro cui quotidianamente assi- 
stiamo, è anche un doveroso 
viaggio, un cammino che an- 
dava intrapreso, come cerca- 
re un ipotetico Paradiso pas- 
sando per un ipotetico Infer- 
no». 

Giorgio Strehler compie, fra 
qualche mese, sessantott'an- 
ni. Ha debuttato come attore 
(dice, con un pizzico di civet- 
teria: «Nel "Corvo" di Gozzi 
ho recitato, in qualche mese, 
credo un po’ tutte le parti, 
escluse quelle femminili») e 
ritorna proponendosi come 
attore, anzi come. titanico 
Faust, con un aspetto satani- 
camente leonino, i lunghi ca- 
pelli argentei-turchini, il man- 
tello lungo e nero come la 
notte. Perché mai? 
Probabilmente perché’ que- 
sta esperienza doveva esse- 
re; davvero, «totale». E quin- 


di, non già solo la sofferenza 
di essere «dietro» il pubblico, 
bensi «davanti». E quindi, do- 
po i «recital» brechtiani, ecco 
maturare le «Lezioni» di Jou- 
vet, edecco la decisione di ci- 
mentarsi in prima persona 
con il glorioso pesonaggio 
goethiano, «personaggio — 
ripete Strehler incessante- 
mente — che è senza tempo, 
fuori del tempo, e insieme 
protagonista del nostro in- 
quieto. presente, della» vi- 
schiosa e cronica incertezza 
incui viviamo». 

E quindi, anche la «necessi- 
tà» di una «sua» traduzione, 
anche se ne esistevano di tut- 
t'affatto che spregevoli, come 
quelle di Manacorda e di Er- 
rante, di Amoretti e di Fortini 
@ Dal Corno: una «sua» ver- 
sione, alla‘quale è stato vici- 
no Gilberto Tofano, e che 
scrupolosamente. rifiuta la 
prosa per il verso. Veniva in 


mente, a questo proposito, in 
questi ultimi affannosi giorni 
di prove, una folgorante idea 
di Puskin, là dove il poeta rus- 
so avanza un curioso (e indo- 
vinatissimo). ‘parallelo fra 
Goethe e Omero: se l'«Iliade» 
(cito a memoria) è il monu- 
mento dell'antichità classica, 
«Faust» è, oltre a una gran- 
diosa creazione dello spirito 
poetico, la rappresentazione 
della Nuova Poesia. 

Ma Strehlerci sta e non ci sta. 
Nulla di didattico, per carità, 
modula ogni giorno agli altri 
ea sé stesso. Questo «Faust» 
dovrebbe anche poter diverti- 
re, dunque, tra le innumere- 
voli «trovate» scenografiche 
d'intesa con il «mago» pra- 
ghese Josef Svoboda, tra bo- 
tole e semoventi, un'autenti- 
ca piscina centrale, dove un 
Mefistofele nudo e completa- 
mente calvo (Franco Grazio- 


Il finale della prima serata di «Faust frammenti» di Strehler che va in scena oggi e domani al 


si) recita e dialoga con Dio 


(ha la voce, registrata, di Tino 
Carraro), dove una mongol- 
fiera si alzerà verso l'alto cie- 
lo, dove fantasia e chiarezza 
dovrebbero fondersi in un 
«unicum» drammaturgico, 
dove i libri sono altro che non 
il simbolo di una sapienza 
inutile e dove il ventre della 
terra è quasi l'anticamera del 
regno delle stelle... 

Gli attori sono letteralmente 
esausti ma, tutto sommato, sì 
perplessi, ma appagati. Oltre 
al Demiurgo-Strehler e al ci- 
tato Graziosi, sono altri due 
«fedelissimi» ‘del Piccolo e 
del loro regista: Giulia Lazza- 
rini (Margherita) e Gianfran- 
co Mauri (Wagner). Sono per- 
seguitati, davvero, sino allo 
spasimo da questo loro Faust 
che gli va ripetendo, con im- 
placabile ossessione: «Dove- 
te partecipare ai vostri perso- 
naggi e insieme mantenere 
un certo distacco: coniugare 
il naturalismo di Stanislavskij 


«Piccolo» di Milano («La cucina della strega», foto di Luigi Ciminaghi). Una scenografia piena di 
sorprese tende a fare di questo enorme sforzo di rappresentazione uno spettacolo anche divertente. 


ARCHITETTURA 


all'epico di Brecht». 

Capito com'è facile? Imper- 
turbabile, al minimo sussurro 
di sbigottimento, il Prospero- 
Cotrone-Faust-Strehler ribat- 
te subito, ineffabilmente, ci- 
tando Brecht: «E' solo lasem- 
plicità che e difficile a farsi». 
Sorprese, oltre a quelle sce- 
notecniche già annunciate, 
non ne mancheranno certo, 
‘anche dal punto di vista inter- 
pretativo, lessicale, gestuale 
e ideologico. Altro che deca- 
denza senile: qui, mi è parso 
di capire — ma naturalmente 
ne riferiremo martedì — è tut- 
to uno scoppiettio di faville 
col quale nasce, si racconta e 
si spegne un enorme fuoco, 
la «ricca chiusa» (avrebbe 
detto Croce) di una ricchissi- 
ma vita poetica e mentale. 

Un gran ballo popolare viene 
eseguito controluce, al «ra- 
lenti», quasi ricordassimo 
per un momento il Kubrick 
metafisico e impallidito di 
«Barry Lyndon»; un cagnoli- 
no nero diviene il simbolo, 
cucciolo e bastardino, dell'In- 
nocenza; un bastone si solle- 
va contro la soffitta, e contro 
il cielo, e contro il Mondo, 
perché quell’«Augenblick», 
quell'attimo, dovrà pure arre- 
starsi, bello com'è. 

Faust come Amleto, come 
Prospero shakespeariano f 
come il pirandelliano Cote” 
ne: ma anche come Einsf2!N 
o Picasso, ripete Strehler. 
Come i grandi inventori, gli 
inesausti ricercatori, gli 
scienziati e gli architetti d'og- 
gi e i medici di domani. 
«Faust», per Strehler, sem- 
bra esser anche una creazio- 
ne dantesca, dove — lo dice- 
va De Sanctis — un, ardito 
pennello dipinge sicuramen- 
te gli affannosi dubbi e i pen- 
sieri di una intera generazio- 
ne (ma Strehler preferisce 
chiamarla «cultura») di fronte 
al tremendo mistero della vi- 
ta. 

«Faust» è, indubbiamente, 
come dice Claudio Magris, 
«un'eterna scommessa sul 
destino dell'anima». - Ma 
«questo» Faust — sospen- 
dendo ovviamente qualsivo- 
glia giudizio critico — sarà 
anche, se non soprattutto, 
una grande scommessa con 
ipteatro, sulle infinite capae@ 
ta della sua comunicazione 
con il pubblico su questo 
«sciamano» poeticamente 
inesauribile che è il palco- 
scenico, con i suoi attori, le 
sue luci folgoranti, le ombre 
improvvise, i silenzi carichi e 
grevi di pensieri. Un «Faust», 
molto probabilmente e pro- 


fondamente «laico», nel.sen- > | 


so che ci ricorderà quel che 
l'uomo, anche senza l'aiuto 
della Grazia, può con le sue 
sole forze ottenere. 


ulle ceneri di Alessandria 


PARIGI — L'ambizioso pro- 
getto di 


ricostruzione. del- 


Gentilini in dono 


PARMA — Nove tele a olio sutela, più nove 
‘acquatinte a colori su carta: è il «corpo» delle 
opere di Franco Gentilini donate dalla vedova al 
Centro studi e archivio della comunicazione 
dell’Università di Parma. | quadri, 
recentemente esposti in una mostra, 
costituiscono il più importante complesso 
dell’artista raccolto da un istituto pubblico 
italiano o straniero. Questa donazione 
contribuisce ad attirare l’attenzione su un 
pittore, come Franco Gentilini, che cercò una 

* sintesi tra modelli culturali pariginije tedeschi . 
alla metà del Novecento. Tra le opere donate 
c’è anche «La ragazza sulla seggiola», 
riprodotta nella foto. 


. 


l'antica Biblioteca. di Ales- 
sandria, lanciato congiunta- 
mente dall'Egitto e dall'Une- 
sco nel giugno scorso, ha su- 
scitato un grande entusia- 
smo: tra gli architetti del 
mondo intero; 1.258 di essi, 
appartenenti a settanta Pae- 
si, si sono iscritti al concorso 
internazionale organizzato a 
questo scopo e il cui vincito- 
re sarà proclamato il 25 set- 
tembre prossimo. 
L'architetto egiziano  Moh- 
sen Zahran, direttore esecu- 
tivo dell’organizzazione 9e- 
nerale della Biblioteca di 
Alessandria, si è rallegrato, 
in un intervista concessa & 
Parigi all'agenzia di stampa 
«France Presse», di questo 
interesse per la risurrezione 
della prima «Biblioteca uni- 
versale» della storia, costi- 
tuita dai Tolomei d'Egitto ai 
primi del Terzo secolo avanti 
Cristo e distrutta nel 640, in 
un incendio, secondo una 
leggenda oggi controversa, 


ARCHEOLOGIA 


Egli ha anche lanciato un ap- 
pello alle istituzioni, organiz- 
zazioni e privati di tutti i Pae- 
si, affinché partecipino finan- 
ziariamente a questo proget- 
to, il cui costo totale è valuta- 
to a 160 milioni di dollari (ol- 
tre duecento miliardi di lire) 
e di cui cento milioni (circa 
130 mila dollari di lire) dove- 
vano ancora essere raccolti 
al momento della posa sim- 
bolica della prima pietra, av- 
venuta il 26 giugno 1988, da 
parte del direttore generale 
dell'Unesco, Federico 
Mayor, e del presidente egi- 
ziano Mubarak. A 

Zahran si è recato a Parigi 
per partecipare, alla sede 
dell’Unione internazionale 
degli architetti, alla riunione 
della commissione tecnica 
incaricata di rispondere a 
tutte le domande poste dagli 
architetti concorrenti .per la 
stesura del loro progetto de- 
finitivo. Le risposte della 
commissione saranno loro 
inviate il 24 marzo, in un do- 
cumento» collettivo. | nomi 


Mummia regale 


IL CAIRO — Una mummia è 
tornata alla luce vicino alla 
piramide di Cheope, la più 
grande tra quelle del com- 
plesso di Giza. Gli esperti. 
sostengono che si tratti del 
cadavere di una principessa, 
adorno di gioielli di valore 
inestimabile. Secondo le pri- 
me ipotesi dovrebbe risalire 
a circa quattromila anni fa. 

La mummia ritrovata nel 
complesso monumentale di 
Giza, alla periferia sudorien- 
tale del Cairo, viene consi- 
derata dagli studiosi partico- 
larmente interessante. Infat- 
ti, offre elementi esemplari 
dei. primi esperimenti di 


mummificazione condotti 
nell'antico Egitto. Non sono 
molte le mummie di quel pe- 
riodo tornate alla luce in con- 
dizioni perfette. 

A individuare la salma, in 
una tomba reale; sono stati 
archeologi egiziani, che da 
tempo stavano lavorando 
nella zona della piramide di 
Cheope. Il cadavere imbal- 


‘ samato è lungo un metro e 


mezzo e porta sul capo una 
corona d’oro, contornata di 
gesso. La principessa de- 
v'essere vissuta ai tempi 
dell’Antico regno. Le autori- 
tà del Cairo hanno definito la 
scoperta «sensazionale». 


dei primi tre classificati sa- 
ranno proclamati il 25 set- 
tembre ad Alessandria da 
una giuria composta da nove 
architetti e bibliotecari di ot- 
to Paesi. Essi si divideranno 
una Somma di duecento mila 
dollari (circa 270 milioni di li- 
re), di cui sessantamila (cir- 
ca 80 milioni di lire) spette- 
ranno al primo classificato. Il 
Vincitore del concorso avrà 
Poi, un anno di tempo per 
Preparare gli abbozzi detta- 
gliati dell’edificio, la cui co- 
struzione comincerà alla fine 
del 1990 e la cui inaugurazio- 
ne è prevista per il giugno 
1995. 

Progettata per accogliere, 
all’inizio, duecentomila volu- 
mi e per raggiungere, suc- 
cessivamente, gli otto milio- 
ni di volumi, la nuova biblio- 
teca sarà un eminente luogo 
di studio e di ricerca su tutte 
le culture e le civiltà del baci- 
no mediterraneo e del Medio 
Oriente. L’Egitto ha offerto 
per questo progetto un terre- 
ino di quattro ettari, situato di 


RESTAURI 


Bandito un concorso per ricostituire la leggendaria Biblioteca 


fronte al mare non lontano 
dall'Università di Alessan- 
dria, nonché un centro di 
conferenze da poco tempo | 
costruito. | 
| cento milioni di dollari. che 
si debbono ancora trovare 
corrispondono al costo del- 
l'edificio, all'acquisizione 
del materiale informatico e | 
alla costituzione delle colle- 
zioni. - I 
Zahran si dichiara ottimista | 
circa le possibilità di racco- | 
gliere il denaro necessario: | 
fin d'ora, ha detto, in diversi 

Paesi si sono create associa- 

zioni per raccogliere fondi, 

mentre alcuni editori, in par- 


. ticolare della Spagna, dell'l- 


talia, del Canada, dell’Au- 
stralia e della Nuova Zelan- 
da, hanno cominciato a in- 
viare spontaneamente dei JP 
bri per la futura biblioteca 
Tutti i donatori, organi?”9- 
zioni o privati, avranno loro 
nome iscritto. da_\a4alche 
parte nella futura Biblioteca 
alessandrina. 


Ville da salvare — 


ROMA — Le ville venete stanno cadendo a pezzi Bisogna | 


intervenire co 


n urgenza, per salvare un patrimonio architet- 


tonico Unico. al mondo. Trentotto senatori, di gruppi politici 
diversi, hanno presentato una proposta di legge in cui son9 
richiesti finanziamenti per quindici miliardi. Primo firmatario 
è l'ex presidente del Consiglio, Mariano Rumor. È 
Quindici miliardi per salvare mille ville venete. Costruzioni 


stupende, sparse nelle province del Veneto e in quelle del 
Friuli-Venezia Giulia, Case che stanno cadendo a pezzi, dale. 
l'enorme valore: non solo architettonico. Basterebbe pensa" 
re agli stucchi, agli affreschi, alle decorazioni che ‘abbondan0 


in questi edifici. 


Nei prossimi vent'anni si dovrebbero spendere un centinai0. 
di miliardi per salvare il patrimonio delle ville venete. Stan. 
ziamenti che verranno gestiti dall'Istituto regionale per le vii 
le venete, costituito nel 1976 e che ha già provveduto a intel 

venire in seicento di questi edifici. Sarà l'Istituto a dover pre 
sentare anno per anno un piano d'intervento da sottoport*| 
alla Soprintendenza delle belle arti. 
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TEATRO / STREHLER 


«La mia utopia» 


Una nota del regista, traduttore e interprete 


Commento di 
Giorgio Strehler 


Credo che non vi sia nulla 
di più deviante del cosid- 
detto «concetto unico» nel- 
l’affrontare «Faust». Pur 
essendo fermamente con- 
Vinto che questa tragedia 
debba e voglia essere rap- 
presentata, per avvicinarla 
occorrono molte chiavi in- 
terpretative. E anche stili 
molteplici. Occorre rico” 


struire in teatro (e questo è 


fondamentale) quest'opera 
immensa, con una eteroge” 
nea e pur unificante inter- 
pretazione scenica. Il no- 
stro sarà uno spettacolo 
critico, poetico, totalizzan- 
te al massimo e per questo, 
proprio. per questo, sarà 
impossibile e parziale, per- 
ché nella sua interezza 
«Faust» è . Sicuramente 
inattingibile- 

Con «Faust frammenti par- 
te 1.a» creeremo una prima 
ossatura, tendendo un arco 
dall'inizio’ alla fine della 
prima parte della tragedia: 
oltre duemila versi con' i 
quali abbiamo scelto di la- 
sciare un poco in ombra gli 
episodi e gli aspetti più noti 
del dramma di Faust, a tut- 
to vantaggio di altri mo- 
menti di sublime poesia, di 
grandiosa invenzione 
drammatica, ma meno:noti. 
Attraverso un'altissima 
«arte», il «Faust» di Goethe 
tocca l'Uomo sul vivo, lo in- 
Veste, lo travolge, giunge 
alle radici dell’avventura 
Umana, delle sue altezze e 
dei suoi abissi. Oggi come 
ieri. Forse oggi, ancora più 
di ieri, perché i valori della 
perennità, della presenza 
al di là dei tempi singoli, si 
fa più chiara, più folgoran- 
te. Faust oltrepassa Goet- 
he, il suo tempo storico, la 
sua data, -persino la sua 
scrittura, il suo stile. E' tutto 
teatro. Ma un teatro così 
grande, così fantasioso e 
pur coerente, così ai limiti 
del possibile che richiede 
nello stesso tempo un co- 
raggio e un equilibrio con- 
cettuale e fantastico aper- 
tissimo, e una umiltà, una 
parsimonia, una pazienza, 
della: mente:e del cuoreir: 
raggiungibili tutte insieme, 
sempre e a ogni momento. 
A me basterebbe riuscire a 
dare «un'idea» più vera, 
più complessa, più grande, 
più alta di questa tragedia 
dell'essere umano alla ri- 
cerca di sé e di qualcosa di 
più grande di sé. Dell’esse- 
re umano che naufraga glo- 
riosamente ed emerge dai 
suoi errori e persino dai 
Suoi delitti, proprio perché 
del tutto «umano». 


FESTIVAL 


Cultura e spettacoli 
CARTONI / PERSONAGGI 


Premiata ditta Bubu 


Hanna & Barbera: 50 anni di sodalizio festeggiati da Raiuno 


Giorgio Strehler: «Faust oltrepassa Goethe, il suo tempo storico, persino 


la sua scrittura e il suo stile. E 


teatro così grande, così ai limiti del 


possibile, che richiede coraggio. ilibrio, umiltà e pazienza». (Foto 
Ciminaghi) LI È nf 


BOLOGNA — Sono i «grandi 
vecchi» dei cartoni animati e 
insieme a Walt Disney sono 
stati i protagonisti dell'età 
dell'oro dell'animazione. Ma 
William Hanna, 79 anni, cre- 
sciuto nel Nuovo Messico e 
figlio di emigrati irlandesi, e 
Joseph Barbera, 77 anni, na- 
to a New York da genitori si- 
ciliani, vantano un altro pri- 
mato: lavorano insieme da 
cinquant'anni e ancora oggi, 
quasi ottantenni, hanno tanti 
e ambiziosi progetti da spa- 
ventare un giovane. 

Ma il lavoro sembra il loro 
passatempo preferito, come 
hanno fatto capire parlando 
con i giornalisti a Bologna, 
dove hanno registrato un 
programma (prodotto da 
Raiuno, che andrà in onda la 
sera di Pasqua) per festeg- 
giare il loro mezzo secolo di 
attività comune. Hanna, ca- 
pelli bianchi, piccolo e arzil- 
lo, sta lavorando dieci ore al 
giorno a un lungometraggio 
sui «Pronipoti» (una delle lo- 
ro famose creazioni) per la 
«Universal». «Nel tempo li- 
bero lavoriamo insieme» ha 
risposto con una battuta a 
chi si informava sulle loro 
vacanze. ar 
Si sono conosciuti all'inizio 
degli anni ’30 nella «Bottega 
Disney», ma i loro destini si 
sono uniti nel 1939, quando 
crearono per la «Metro Gold- 
wyn Mayer» la coppia «Tom 
e Jerry». «Per vent'anni ab- 
biamo lavorato per la Mgm 
— ha ricordato Barbera —, 
poi ci siamo licenziati e ab- 
biamo fondato la '’Hanna e 
Barbera Productions"». 

Con l’aiuto di pochi collabo- 
ratori hanno. creato perso- 
naggi che sono diventati 
classici dei cartoon televisi- 
vi, da Braccobaldo a Yoghi e 
Bubu, dagli Antenati ai Pro- 
nipoti, da Svicolone a Lupo 
De Lupis. Nel tempo, hanno 
dato via a una sorta di multi- 
nazionale del disegno ani- 
mato: 250 dipendenti fissi a 
Los Angeles, 500 a Manila, 
150 in Polonia, ben 900 a Tai 
Pen, dove sono soci al 49 per 
cento con la Repubblica po- 
polare cinese. 

La Hanna e Barbera, che da 
un ventennio fornisce alle Tv 
‘americane più animazione 
seriale di tutte le altre case 
di produzione. concorrenti, 
ha . messo in. preventivo, 
nell’89, ventun milioni di dol- 
lari soltanto come rientro 
delle nuove produzioni. Un 
business enorme. 

Le loro star restano ancora 
oggi Tom e Jerry, ma i sette 
Oscar e i sette Emmy vinti 
nei cinquant'anni di brillante 
sodalizio hanno premiato 
tutto il complesso della loro 
produzione. Barbera, presi- 
dente della società, è quello 
che si occupa della parte più 
creativa, sviluppando i per- 


| BATTIATO /CONCERTO 


sonaggi pensati insieme a 
Hanna; ilsuo socio si occupa 
della produzione. 

Per i loro soggetti si sono 
ispirati abbondantemente al 
mondo degli animali, ma ri- 
tengono che i successi mag- 
giori siano venuti dagli uomi- 
ni, cioè dagli Antenati e dai 
Pronipoti. Ognuno natural- 
‘mente ha la sua creatura 
preferita. Hanna ama Fred, il 
protagonista degli Antenati, 
perché «mi assomiglia — di- 
ce —, urla molto e sbaglia 
spesso come me». Il predi- 
letto da Barbera è invece 
l'orso Yoghi, «perché non 
segue le regole». 

Il loro viaggio in Italia e l’o- 
maggio che Raiuno ha loro 
dedicato nasce anche dal- 
l'accordo per coprodurre 
una serie di ventisei puntate 
su «Don Coyote e Sancho 
Panda». | copioni, come ha 
annunciato Luciano Scaffa 
della programmazione. di 
Raiuno, verranno studiati in- 
sieme, e la produzione si 
svolgerà a Los Angeles. | 
nuovi cartoon, «pieni di av- 
Ventura, commedia e azio- 
ne», saranno pronti per la fi- 
ne del '90. Intanto, dal pros- 
simo autunno, i telespettato- 
ri potranno vedere o rivede- 
re una quota consistente del- 
la produzione di Hanna & 
Barbera. 

Raiuno ha infatti acquistato 
trecento ore dei loro cartoni, 
dieci lungometraggi (realiz- 
zati in occasione del 50.0 
della loro attività), ognuno 
dei quali dedicato a un prota- 
gonista, e «L'Odissea del 
rock», che propone i migliori 
brani musicali dal ’50 al 70. 
«Il progetto è nato sulla fal- 
sariga di ‘Fantasia’ — ha 
spiegato Barbera —, solo 
che noi abbiamo utilizzato il 
rock. invece della musica 
classica». 

Mail viaggio in Italia è dura- 
to pochi giorni, perché negli 
Stati Uniti li attendono sva- 
riati progeti: «Oltre al lungo- 
metraggio sui Pronipoti per 
la Universal — ha detto Bar- 
bera — abbiamo in cantiere 
una coproduzione con Spiel- 
berg sugli Antenati. Stiamo 
lavorando a un altro lungo- 
metraggio e abbiamo appe- 
na completato la sceneggia- 
tura di un film su Tom e Jer- 
ty». 

A proposito del film in prepa- 
razione sui Pronipoti, Hanna 
si è entusiasmato: «Stiamo 
utilizzando tecniche molto 
sofisticate basate sull’uso 
del computer. Faremo dieci 
volte meglio di Roger Rab- 
bit!». Se il mondo di Disney è 
stato consacrato con una cit- 
tà, tra poco anche Hanna & 
Barbera avranno un'area 
dedicata ai loro personaggi: 
in un parco di divertimenti 
progettato con la Universal a 
Orlando, in Florida. 


CARTONI / INTERVISTA P- 
Tom e Jerry bocciati: che dolore! 


«Uno psicologo disse che erano violenti, ma fu contestato 


I famosi personaggi di Hanna & Barbera: quasi ottantenni, i due hanno un 
«impero» fondato sui cartoni animati e progettano nuove serie. 


BOLOGNA — William Han- 
na e Joseph Barbera sono 
giunti a Bologna da Roma 
e oggi ripartiranno per Los 
Angeles. Il contratto con 
Raiuno frutterà loro cinque 
o sei miliardi in sei anni. 
Viale Mazzini ha acquista- 
to infatti.mille e 800 minuti 
del loro prodotto, tra cui 
dieci lungometraggi inediti 
per l'Italia. L'incontro con i 
due «cartoonist», un’ora 
dopo la registrazione dello 
«speciale» che Raiuno tra- 
smetterà la sera di Pasqua, 
è cordialissimo. 

«Non mi sono mai sentito 
circondato da un affetto 
così vibrante — esordisce 
Barbera —, perciò mi sono 
riservato. il piacere di an- 
nunciare un'altra novità a 
cui tengo moltissimo: la 
nascita di due nuovi perso- 
naggi, Don Coyote e San- 
cho Panda, ispirati al ro- 
manzo di Cervantes. Il car- 
tone sarà prodotto assie- 
me a Raiuno. Per il dop- 
piaggio propongo fin da 
ora Franchi e Ingrassial». 
Quali altri progetti avete in 
cantiere? 

«Ancora lungometraggi, di 
cui uno con Tom e Jerry, e 
la costruzione di un parco 
a Orlando, in Florida, con 


«Tosca» di Pasqua |Papa Wojtyla scopre il pop 


Per la prima volta un artista «non classico» canta oggi in Vaticano 


Karajan inaugura oggi la rassegna salisburghese 


TEATRO 
Hanno vinto 
gli sloveni 


RR —Il Teatro sta- 
"re STOVeno di Trieste ha 
Yinto:il'brimolpremio.as: 
soluto per ij miglior spet- 
tacolo nella quinta edi- 
zione degli «Incontri tea- 
trali di Alpe Adria», con- 
Clusasi al Teatro Verdi di 
Gorizia con una manife- 
Stazione . dedicata alla 
danza. Lo Stabile slove- 
no ha presentato «Zio 
Vanja», di Anton Cechov, 
conla regia di Dusan Jo-. 
Vanovic. Le rappresen- 
tazioni dello spettacolo, 
secondo ja tradizione e 
la stessa finalità della 
rassegna, si sono svolte 
sia a Gorizia sia a Nuova 
Gorizia, in Jugoslavia, 
soprattutto con l’intento 
di favorire scambi di 
esperienze e di confron- 
to con il pubblico e le 
nuove tendenze teatrali 
dei Paesi di Alpe Adria. 
Alla Manifestazione, ol- 
tre alle compagnie del 
Friuli-Venezia Giulia e 
della Slovenia, hanno 
preso parte gruppi tea- 
trali della Carinzia, del- 
l’Austria, della Germa- 
nia ‘e della Cecoslovac- 
chia. La giuria del festi- 
val era formata da An- 
drej Inkret di Lubiana, da 
lî Birbaumer di Vienna 
© dal regista goriziano 
Francesco Macedonio, 
ai quali era affiancata 
Una giuria popolare for- 
mata da cinque rappre- 
sentanti del pubblico. 
Fra gli attori, sono stati 
premiati ex aequo Titino 
Carrara e Pern Kvrgig. 


« pleanno 


SALISBURGO — E’ passato 
un anno dalla «Tosca» che 
Karajan diresse al Festival 
di Pasqua, quando tutti si 
aspettavano che l’opera di 
Puccini potesse essere il più 
sensazionale appuntamento 
musicale legato al com- 
dell’ottantenne 
maestro. Il vecchio e riottoso 
tiranno della vita musicale 
salisburghese, per la verità; 
non sembrò molto accondi- 
scendente a prender parte 
alle cerimonie, tanto che an- 
che quando fu presentato un 
libro di contributi critici ed 
encomiastici & lui dedicato 
(da poco tradotto in italiano, 


| 2 Opera di uno dei suoi più 


fedeli portavoce, il professo- 
re di origine ungherese Pe- 
ter Csobadi, non certo so- 
spettabile di non essere uno 
scrupoloso custode delle più 
sottili ritrosie di Karajan), 
«der maestro» non si fece 
vedere al ricevimento, dove 
invece lo rappresentò la mo- 
glie Eliette, ma anch'essa 
quasi con l'aria di ottempe- 
rare a un impegno professio- 
nale. 


Di fatto, però, dopo la «pri- | 


ma» di «Tosca»; si parlava 
soprattutto della delusione 
che quasi tutti avevano pro- 
vato di fronte a quello spetta- 
colo, specialmente per la 
prova insufficiente di Fiam- 
ma Izzo D’Amico, attesissi- 
ma nei giorni della vigilia ed 
elemento di particolare inte- 
esse in una compagnia do- 
Ve: non figuravano peraltro 
nomi di eccezionale Spicco, 

Ma la macchina del Festival, 
e soprattutto il «grande vec- 
Chio», non si sono davvero. 


| arresi di fronte aj molti com- 


menti negativi; malgrado 
fosse corsa voce, infatti, che 
Karajan.non avrebbe più di- 
retto questa «sua» «Tosca» e 


che anche al Festival di pa- 
squa sarebbe stato Pretre a 
dirigerla (come in realtà il 
maestro francese farà), la 
«Tosca di Karajan» apre sta- 
‘sera le manifestazioni musi- 
cali della Pasqua salisbur- 
ghese. Ma l'attesa, questa 
volta, è la presenza di Pava- 
rotti (che prende il posto gia 
tenuto onorevolmente da 
Luis Lima lo scorso anno) 


' mentre al giovane soprano 


italiano, che si diceva fosse 
l'incrollabile punto di riferi 
mento di Karajan (uomo di 
solito non facile a farsi con- 
vincere), succederà la Bar- 
stow, e Grundheber sarà so- 
stituito da Pondary nella par- 
te di Scarpia. 


Unici italiani saranno Piero 
de Palma, già presente nella 
compagnia dello scorso an- 
no nella parte di Spoletta, e 
l’intramontabile Italo Tajo in 
quella del sagrestano. An- 
che la «Tosca» che aveva la- 
sciato un po' la bocca amara 
nel marzo del 1988 torna a 
essere attesa. come un 
«evento»; in fondo, fra tante 
edizioni che girano di que- 
st'opera, non è frequente 
ascoltarla sotto la direzione 
di Karajan, con Pavarotti nel- 
la parte di Cavaradossi e con 
un'orchestra come la Filar- 
monica di Berlino, e questo 
spiega perché quest'anno è 
diventato più che mai diffici- 
le trovare a Salisburgo i bi- 
glietti per tale spettacolo, 
che sarà replicato il 27 mar- 
zo. 


Né questo è però l’unico ap- 
puntamento importante del 
festival: perché Karajan pre- 
senta una nuova «Messa da 
requiem» di Verdi, a conclu- 
sione del primo ciclo di con- 
certi. 


[Leonardo Pinzauti] 


Le canzoni di Franco Battiato sono spesso contraddistinte da una forte carica 


religiosa. Il suo concerto di oggi davanti al Papa sarà trasmesso in diretta da 


Raiuno alle 17. 


Servizio di 


fatto che l'artista vince nel '78 il «Premio 


‘Carlo Muscatello 


AI Papa piace la musica pop? Sembrerebbe 
proprio di sì. Visto che oggi pomeriggio, per 
la prima volta nella storia (della musica Ma 
forse anche della religione cattolica), un can” 
tante e musicista «non classico» si esibirà al 
cospetto di Sua Santità. L'artista è Franco 
Battiato. E papa Woityla ascolterà la sua MU- 
sica nella Sala Nervi del Vaticano, inmezzo a 
un pubblico formato da giovani, nell’ambito 
della «Giornata mondiale della gioventù». 

| motivi per i quali la scelta della Santa Sede 
è caduta proprio sul quarantatreenne artista 
siciliano sono abbastanza chiari a tutti coloro 
che hanno seguito la sua evoluzione artistica 
e umana. Battiato ha cominciato la sua car- 
riera negli anni Sessanta, prima come chitar- 
rista di Ombretta Colli e poi con un paio di 45 
giri come cantante «leggero». L'inizio degli 
anni Settanta lo vede fra i protagonisti del 
pop. italiano, con: lavori abbastanza speri- 
mentali per quei tempi, come «Fetus» e «Pol- 
lution». Il mondo del pop gli sta però stretto, 
lo attira la musica contemporanea, il cui am- 
biente lo accoglie con favore, considerato il 


Stockhausen». Gli anni Ottanta significano 


Un'altra svolta. Con l’album «La voce del pa- 


drone», Battiato porta al primo posto in hit 
Parade le sue sottili, orecchiabili provocazio- 
Ni musicali e intellettuali. Altri album, altri 
SUccessi non spengono però la sua voglia di 
novità. E nelle ultime produzioni, soprattutto 
nell'album uscito lo scorso anno «Fisiogno- 
Mica», è diventata evidente la grande carica 
religiosa che lo anima. 

Non è la prima volta che papa Woityla dimo- 
Stra il suo interesse per il mondo dello spet- 
tacolo. Qualche anno fa Sarah Vaughan ten- 
ne un recital dedicato a canzoni le cui parole 
erano tratte da poesie scritte in gioventù dal- 
lo stesso Pontefice. L’anno scorso il pianista 
Arturo Benedetti Michelangeli suonò davanti 
al Papa. E recentemente anche il tenore Josè 
Carreras ha cantato in Vaticano. Ma questa è 
la prima volta che la Santa Sede apre al mon- 
do della musica cosiddetta leggera, seppure 
con uno dei suoi esponenti più vicini alla sen- 
sibilità religiosa. Ed è un riconoscimento im- 
portante, che arriva mentre la cultura ufficia- 
le sì ostina a ignorare la musica che è mag- 
gior espressione del nostro tempo. 


BATTIATO 
Ma non è 
cattolico... 


ROMA — «Una mattina il 
responsabile romano 
della mia casa discogra- 
fica mi chiama e dice: "A 
Battia', te vole «er Pa- 
pa..."". Il Vicariato aveva 
pensato a me per un 
concerto da tenere in 
Vaticano. Ci ho pensato 
due settimané, poi ho ac- 
cettato». Parla Franco 
Battiato, che oggi pome- 
riggio, accompagnato da 
un'orchestra d’archi, si 
esibirà davanti al Ponte-. 
fice. 

«Credo di essere stato 
scelto — continua l’arti- 
sta — per lo spirito reli- 
gioso, filosofico e misti- 
co della mia musica. Non 
sono cattolico, mi sento 
attratto dalle culture 
orientali e comunque tut- 


‘ti i discorsi religiosi mi 


appassionano. A un cer- 
to livello, i grandi temi 
coincidono. | mistici in- 
diani, arabi, cattolici ma- 
nifestano in fondo la 
stessa spiritualità. | 
grandi pensatori sono 
tutti uguali. 

«Sarà comunque un con- 
certo come tutti gli altri 
— conclude Battiato — 
perché io sono quello 
che sono, di fronte a 
chiunque. Suonerò quat- 
tro brani: "Fisiognomi- 
ca”, Nomadi”, "Ti ven- 
go a cercare” e '’L'ocea- 
no del silenzio’. Ma non 
mi emozionerò, statene 
certi». 


un padiglione in cuì ver- 
ranno mostrate le più mo- 
derne tecniche di anima- 
zione». 

Signor Hanna, oltre a Dis- 
ney, sul mercato è apparso 
un. nuovo concorrente, lo 
Spielberg di «Roger Rab- 
bit», 

«No. Lui è un alleato. Gli 
abbiamo concesso i diritti 
per.realizzare un film sui 
Pronipoti, con personaggi 
tutti dal vero. Noi cureremo 
gli effetti speciali, con una 
tecnica computerizzata da 
far impallidire Rober Rab- 
bit. Ho visto quel film, il no- 
stro sarà dieci volte miglio- 
re».Per caratterizzare i 
personaggi vi servite di 
sondaggi d’opinione, come 
gli autori delle «soap-ope- 
re»? 3 

«Soltanto in un caso lo ab- 
biamo fatto, ma basandoci 
sull’indice di gradimento di 
una «sit-com» già in pro- 
grammazione , "The Ho- 
neymooners'', popolarissi- 
mo' negli Anni ’60. | nostri 
antenati sono nati così. 
Erano i primi cartoni ani- 
mati che coinvolgevano 
tutta la famiglia». 

Tra tanti successi, ricorda 
un episodio amaro della 
sua carriera? 


TELEVISIONE 


«Certamente. Fu nel 1977. 
Il parere di uno psicologo 
inglese, secondo il quale 
Tom e Jerry rappresenta- 
vano per i bambini deleteri 
esempi di violenza gratui- 
ta, mi rattristò moltissimo. 
La nostra comicità era sta- 
ta sempre quella delle tor- 
te in faccia, alla Stan Lau- 
rel e Oliver Hardy. Nasce- 
va dal bisogno di divertirsi 
e di divertire: se violenza 
c'era, veniva in pratica as- 
servita alla risata. Mi con- 
fortò il fatto che, nonostan- 
te il clamore suscitato, la 
teoria di quel docente in- 
glese fu respinta dai più fa- 
mosi psicoanalisti ameri- 
cani». 
C’è una scelta stilistica nel 
progressivo abbandono 
del disegno in movimento 
a favore degli scatti di bloc- 
chi compositivi, che ripor- 
tano alla staticità del fu- 
metto? a 
«Si tratta esclusivamente 
di una scelta d'ordine eco- 
nomico. L'animazione ‘dei 
primi "Tom e Jerry?” è più 
bella e naturale. Con il di- 
fetto di costare dieci volte 
di più rispetto a quella otte- 
nuta con il computer». 
[Alfredo Boccioletti] 


Parliamo di «eros»? 
Si, con gli attori 


Servizio di 


Beatrice Bertuccioli 


ROMA — C'è la moglie che si 
lamenta perché il marito, dopo 
aver fatto l’amore, ogni volta si 
addormenta. C'è poi la suoce- 
ra che sospetta d'infedeltà la 
nuora ed, è indecisa se farlo 
Sapere o no al proprio figlio. E 
ci sono Renzo e Lucia, ovvero 
gli attori Nino Castelnuovo e 
Paola Pitagora, che, vent'anni 
dopo, sono stati trasformati in 
Una coppia di coniugi non pro- 
prio in sintonia: ogni volta che 
lui le si avvicina con una preci- 
sa intenzione, a lei scoppia un 
terribile mal di testa. 

Si occuperà di sesso, ma non 
sarà un programma a luci ros- 
se. «A come eros» andrà in on- 
da (in diretta) tutti i martedì al- 
le 22.15 su Telemontecarlo, 
per sedici settimane, a partire 
dal 21 marzo. La trasmissione 
è' scritta e condotta dalla psi- 
cologa Gianna Schelotto, che 
alterna al lavoro coi pazienti, a 
Genova, quello di senatrice (è 
Stata eletta nel 1987 come indi- 
pendente nella lista del Pci). 
Collabora anche con quotidia- 
ni e riviste e sulle sue espe- 
rienze di psicoterapeuta ha 
pubblicato anche dei libri, tra 
cui il recentissimo «Matti per 
sbaglio» (Mondadori). 

In ogni puntata, di mezz'ora, 
verrà proposto un «caso». Al- 
cuni attori (Rodolfo Baldini, 
Regina Bianchi, Nino Castel- 
nuovo, Mario Feliciani, Annali- 
sa Foà, Giacomo. Piperno e 
Paola Pitagora) daranno voce 
ad ansie e turbamenti della 
gente. La psicologa commen- 
terà il «caso» e risponderà alle 
telefonate dei telespettatori 
che vorranno intervenire per 
porre domande o per raccon- 
tare le proprie esperienze. 
«Faccio questo lavoro da quin- 
dici anni — racconta Gianna 
Schelotto — e le-storie che 
racconteremo fanno parte del- 
la mia esperienza di terapeu- 
ta». Mentre dilaga la tv-verità, 
mentre. tanta gente corre a 


svelare i propri segreti a «lo 
confesso», o semplicemente a 
raccontare la propria storia in 
programmi come «Lo spec- 
chio della vita» di Tmc, «A co- 
me eros» ricorre invece agli 
attori. 3 

«Ci siamo scontrati con la diffi- 
coltà — spiega la psicologa — 
di trovare persone disposte a 
parlare della propria’ vita inti- 
ma davanti a una telecamera». 
Ma se qualcuno si farà avanti 
per parlare di sé in trasmissio- 
ne, precisano i curatori (e que- 
sta è anzi la loro speranza), 
verrà.senz'altro ascoltato. 

«Vogliamo parlare della cop- 
pia e più in generale della fa- 
miglia. Ci soffermeremo sul 
rapporto uomo-donna, moglie- 
marito ma anche genitori-figli. 
E mentre domina l'abitudine di 
parlare della coppia o come 
una realtà latte e miele — pre- 
cisa la conduttrice — o come 
un crogiuolo di grandi dram- 


mi, noi la presenteremo come .. 


qualcosa di bello, ma anche di 
molto faticoso. 
«Affronteremo i piccoli disagi 
quotidiani — aggiunge — nel- 
la speranza di aiutare la gente 
a capire e, soprattutto, a co- 
municare meglio e di. più». 
Ogni volta verranno illustrate 
la versione di lui e quella di lei 
«per sottolineare come una 
stessa situazione venga vissu- 
ta in maniera diversa dall’uo- 
mo e dalla donna». d 
«A come eros» non è un titolo 
scelto a caso. «La "A" fa veni- 
re in mente affetto, ansia, ag- 
gressività, amore e la soluzio- 
ne più semplice — afferma 
Gianna Schelotto — sarebbe 
stata optare per «A come amo- 
re». Ma mentre si tende, s0- 
prattutto nei mass-media, @ 
separare i problemi sessuali 
da quelli sentimentali, ho volu- 
to mettere in evidenza che S! 
tratta invece di problemi stret- 
tamente legati tra loro. Non 
può esistere amore senza ses” 
1:80, @ l'eros non sopravvive 
senza amore». 


8.45 
9.40 


11.00 


12.00 
12.05 
12.30 
13.30 
13.55 
14.00 
14.30 
14.45 
15.30 
16.30 
17.00 


18.00 
18.05 
18.10 
18.20 


19.40 
19.50 
20.00 
20.30 


Documentari in lingua originale. «Le lac 
des Yogis». 

Il commissario Moulin della polizia giu- 
diziaria. «Centomila soli». Con Yves Re- 
nier. Regia di Jean Claude Bonnardot. 
«Il mercato del sabato». Settimanale 
economico della famiglia italiana. (1.a 
parte) 

Tg1 Flash. 

«Il mercato del sabato». (2.a parte) 
«Check-up». Programma di medicina. 
Telegiornale. : 

Tg1 Tre minuti di... 

«Prisma». A cura di Gianni Raviele. 
Vedrai. Settegiorni Tv. 

Sabato sport. 

Sanremo, ciclismo, Milano-Sanremo. 
Sette giorni al Parlamento. * 

Giornata mondiale della gioventù: il Pa- 
pa incontra i giovani. In diretta dall’aula 
Nervi, Città del Vaticano. 

Tg Flash. 

Estrazioni del Lotto. 

Parola e vita: il Vangelo della domenica. 
«Buona fortuna». Spettacolo condotto da 
Claudio Lippi. 

Almanacco del giorno dopo. 

Che tempo fa. 

Telegiornale. 

Dal Teatro delle Vittorie in Roma, la Rai 
presenta «Europa Europa». Spettacolo 
condotto da Elisabetta Gardini e Fabrizio 
Frizzi. 

Telegiornale. 

Speciale Tgi. 

Tg1 Notte. Che tempo fa. 

Sabato club. «IL PIANETA PROIBITO» 
(1956) Film. Regia di Fred Macleod Wil- 
cox. Con Walter Pidgeon, Anne Francis, 
Leslie Nielsen. 


8.00 Weekend. Buongiorno, sorrisi e divaga- 

zioni. 

9.00 

tria. 

Giorni d'Europa. A cura di G. Colletta. 

Vedrai. Settegiorni Tv. 

«Tg2 Trentatré». Giornale di medicina. 

Matinée al cinema. Charlie Chan, giallo 

su giallo. «IL SERGENTE PIUMATO». Re- 

gia di William Beaudine. i 

Bob Newhart in: «Uno psicologo per tut- 

ti». Telefilm. 

«Sereno variabile». Di Osvaldo Bevilac- 

qua. 

Tg2 Ore tredici. 

Tuttocampionati. Meteo 2. 

Estrazioni del Lotto. 

«Sereno variabile». (2.a parte) 

«Quando sì ama». Serie Tv. 

Tg2 «Nonsolonero». 

Viaggiando viaggiando. 

«A... come bue - La nascita dell’alfabe- 

to». (5) 

Rotosport. 

Ravenna, nuoto, campionati italiani in- 

door. 

Tg2 Sportsera. 

Un tempo di una partita di campionato di 

pallacanestro. 

Hunter. Telefilm. 

Meteo 2. Previsioni del tempo. 

Tg2 Telegiornale. 

Tg2 Lo sport. 

Attenti a quei due. L'aggressivo divismo 

di Belmondo e Delon. «LO SPARVIERO» 

(1967). Regia di Philippe Labro. 

22.10 Tg2 Stasera. Meteo 2. 

22.25 «Rosa e chic»: fotogrammi di cronaca, 
amore e società. 

23.10. Tg2 Sportsera. Notte sport. 


9.30 
10.00 
10.15 
10.25 


11.25 
11.55 


13.00 
13.15 
13.30 
13.35 
14.00 
14.45 
15.00 
16.00 


16.30 
16.30 


17.30 
17.45 


18.45 
19.35 
19.45 
20.15 
20.30 


Dietro lo specchio. Viaggio nella simme-. 


Dall’Auditorium D. Scarlatti di Napoli, 
Stagione sinfonica 1989. Concerto diretto 
dal maestro Franco Caracciolo. 

Vedrai. Settegiorni Tv. 

«Magazine 3». Di Massimo De Marchis. 
Rai regione. Telegiornale regionale. 
Italia delle Regioni. 

Eurovisione, Parigi, pattinaggio artistico, 
campionato del mondo (in diretta). 

Un tempo di una partita di campionato di 
pallavolo. 

«Dancemania '88». Varietà musicale. 
Tg3 Derby. A cura di Aldo Biscardi. Me- 
teo 3. 

Tg3. 

Rai regione. Telegiornale regionale. 

20 anni prima. 

«Specialmente sul tre». Programma di 
attualità. 

«Alla ricerca dell'arca». Settimanale del- 
l'avventura tra memoria e attualità, idea- 
to e condotto da Mino Damato. 

«Black and blue». Videoframmenti di 
Raitre. 

Appuntamento al cinema. 

Tg3 Notte. 

«Videobox». A cura di Beatrice Serani. 
20 anni prima. 


Jean Paul Belmondo (Raidue, 20.30) 
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Radiouno 

Ondaverdeuno, Radiouno, Gr1: 6.03, 
6.56, 7.56, 9.57, 11.57, 12.56, 14.56, 
16.57, 18.57, 20.57, 22.57. 

Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13,19, 
21,28. 

8: Gri Buongiorno; 6.06: Ondaverde; 
6.45: lerì al Parlamento; 7.20: Gr re- 
gionale; 7.30: Qui parla il Sud; 7.40: 
Fra sabato e domenica; 9: Week-end, 
varietà radiofonico; 10.15: Black out; 
11: Spazio aperto sabato; 11.10: Mina 
presenta: Incontri musicali del mio ti- 
po; 11.45: Cine città; 12.30: | perso- 
naggi della storia: Ivo Garrani in «Ma- 
hatma Gandhi», regia di M. Scaglione 
(12); 13.05: Le estrazioni del lotto; 
13.25: Incontriamo la musica; 14.03: 
Spettacolo; 15.03: Musica, musica; 
15.05, 16.25: Il Pool sportivo presenta 
«80.a Milano-Sanremo»; 16.27: Invito 
a «Teatro insieme» con «Arden of Fa- 
versman»; 17.03: Omnibus, un lavoro 
per te; 17.30: Autoradio; 18: Obiettivo 
Europa; 18.30: Musicalmente volley; 
19.15: Ascolta si fa sera; 19.20: Al vo- 
stro servizio; 19.55: Black out; 20.35: 
Ci siamo anche noi; 21.03: Dottore 
buonasera; 21.30: Giallo sera; 22: Mu- 
sica notte, musicisti d'oggi; 22.27: 
Teatrino «Il castello del comico»; 
23.05: La telefonata di A. Sabatini; 
23.28; Chiusura. 


STEREOUNO 

15-19.20: Stereobig, Stereobig para- 
de; 15.30-16.30-21.30: Gr1 in breve; 
17.30: Gri sport; 18.56-22.57: Onda- 
verdeuno; 19: Gri sera; 21-23.59: Ste- 
reouno sera; 23.05: Da Sanremo Gri 
speciale. Chiusura. 


(e) 


Radiodue 

Ondaverdedue, Radiodue, Gr2: 6.27, 
7.26, 8.26, 9.26, 11.27, 13.26, 15.27, 
16.27, 17.27, 18.12, 19.27, 22.47. 
Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9.30, 
11.30, 12.30, 13.30, 15.30, 16.30, 17.30, 
18.15, 19.30, 22.50. 

6: Così vedevano l'Italia; 6.05: | titoli 
del Gr2 mattino, Bollettino del mare; 
8: Giocate con noi; 1- X - 2 alla radio; 


8.05: Un poeta un attore; 8.10: Radio- 


due presenta: sintesi quotidiana dei 
programmi; 8.45: Mille e una canzo- 
ne; 9.06: Spazio libero, i programmi 
dell'accesso, Eti: le sale si vuotano: il 
Video si riempe: di cosa?; 9.34: Effetto 
mattina; 11: Long playing hit; 12.10: 
Gr2 regionale, Ondaverde regione; 
12.45, 15.55: Hit parade; 14.15: Pro- 
grammi regionali; 15: | racconti di Of- 
fenbach; 15.30: Gr2 Europa, Bollettino 
del mare; 16.32: Estrazioni del lotto; 
16.37: Speciale Gr2 agricoltura; 17.32: 
Invito a teatro: «Stella» di W. Goethe, 
regia di S. Sequi: nell'intervallo (ore 
18.15 c.) Gr2 notizie; 19.10: Insieme 
musicale; 19.50: Indovina che faccia- 
mo nel week end?; 21: In contempora- 
nea con Raistereodue, dall’Audito- 
rium del Foro Italico: Stagione sinfo- 
nica pubblica 1988-89, direttore Gian- 
sug Kakhidze: nell'intervallo (21.30) 
Poesia e musica; 22.50: Gr2 Radionot- 
te, Bollettino del mare; 23.10: Strani i 
ricordi; 23.28: Chiusura. 


STEREODUE 

15: Studiodue; 16-17-18-19: Gr2 ap- 
puntamento flash; 16.05: I magnifici 
dieci; 18.05: Classifiche internaziona- 
li; 19.26-22:42: Ondaverde; 19.30: Gr2 


& 


radiosera; 19.50: Stereodue classic; 
21: Da Roma in stereo; stagione sinfo- 
nica pubblica 1988-'89; 23.50: Gr2 ra- 
dionotte; 23.05-23.59: Disconovità. 
Chiusura. 


Radiotre 

Ondaverdetre, Radiotre, Gr3: 7.18, 
9.43, 11.43. 

Giornali radio: 6.45, 7.20, 9.45, 11.45, 
13.45, 18.45, 20.45. 

6: Preludio; 7, 8.30, 11.15: Il concerto 
del mattino; 7.30: Prima pagina; 10: 
Opinione, osservatorio del mondo 
spettacolo; 11.45: Press house; 12: 
Robert Schumann (21); 13: Dall'ope- 
retta al musical; 14: Musica insieme; 
14.48: Contro sport; 15: La parola e la 
maschera: «Chi va per le fronde» di F. 
Xaer Kroet; 16:45: Dall’Auditorium D. 
Scarlatti di Napoli, | concerti di Napo- 
li, dirige Robert Maxym: nell’interval- 
lo (ore 17.20 c.) pagine da «| Malavo- 
glia» di Giovanni Verga; 18.15: La ma- 
tematica italiana fra le due guerre, di 
A. Guerraggio; 18.45: Quadrante in- 
ternazionale; 19.15: Folk concerto: 
«La Via Lattea», ovvero la musica 
spagnola nel cammino verso Santia- 
go, di M. Cepeda De Fuentes; 20: Fo- 
rum internazionale; 21: «Arabella», 
commedia lirica in tre atti di Hugo von 
Hofmannsthal; 23.53: Gr3, al teatro e 
al'cinema con il Gr3; 28.58: Chiusura. 


STEREONOTTE 

23.31: «Dove il sì suona». Punto d'in- 
contro fra Italia ed Europa; 24: Il gior- 
nale della mezzanotte, Ondaverde- 
notte, musiche e notizie; 0.36: Intorno 
al giradischi; 1.06: Lirica e sinfonica; 
1.36: | favolosi anni '50; 2.06: Faccia- 


8.30 Telefilm: Una famiglia americana. 
9.30 Sport: Il grande golf. World series. 
10.30 Cantando cantando. Gioco musicale. 


7.00 Cartoni: Caffelatte. 
8.15: Telefilm: Strega per amore. 
8.45 Telefilm: Super Vicky. «Il ciclone». 


mo le ore piccole; 2.56: Applausi a...; 
3.06: Dedicato a te; 3.86: La vita in al- 
legria; 4.06: Fonografo italiano; 4.36: 
Novità discografiche; 5-06: La finestra 
sul golfo; 5.36: Per un buon giorno; 
5.45: Il giornale dall'Italia, Ondaverde 
notte. 

Notiziario in italiano: 1, 2, 3, 4, 5. In 
inglese: 1.03, 2.03, 3.03, 4.03, 5.03. In 
francese: 0.30, 1.30, 2.30, 3.30, 4.30, 
5.30. In tedesco: 0.33, 1.33, 2.33, 3.33, 
4.33, 5.33. 


re 


Radio regionale 

7.30: Giornale radio; 11.30: Nord Est 
cultura; 12.15: Dieci minuti con la Bib- 
bia; 12.35: Giornale radio; 15: Giorna- 
le radio; 18.15: Incontri dello Spirito; 
18.30: Giornale radio. —_— 
Programma per gli italiani in Istria: 
15.30: L'ora della Venezia Giulia - No- 
tiziario; 15.45: Nord Est cultura, 
Programmi in lingua slovena: 7; se-, 
gnale orario - Gr; 7.20: Il nostro buon- 
giorno; 8: Notiziario e Cronaca regio- 
nale; 8.10: Avvenimenti culturali (re- 
plica); 8.40: A ciascuno il SUO; 10: Noti- 
ziario e rassegna della stampa; 10.10: 
Dal repertorio dei concerti e dell'ope- 
ra lirica; 11.80: Pagine multicolori; 18: 
Segnale orario - Gr; 13.20: Musica a 
richiesta; 14: Notiziario e cronaca re- 
gionale; 14.10: Trasmissione per la 
Val. Resia; 14.30: Pagine musicali; 
14.45: Sugli schermi; 15: Spettacolo 
musicale condotto da Peter Cvelbar; 
17: Notiziario e cronaca culturale; 
17.10: Noi e la musica; 18: «Viaggio di 
una voce»; 18.80: Pagine musicali; 19: 
Segnale orario - Gr; 19.20: Program- 
midomani. 


- 


7.55 Telefilm: Lou Grant. «Gioco d'azzardo». 


8.45 
9.35 


Telefilm: Switch. 
Film: «DAL SABATO AL LUNEDI'’». Con 


Tuttinfamiglia. Gioco a quiz 

«Anteprima». Programmi per sette sere. 

Il pranzo è servito. Gioco a quiz 

Cari genitori. Gioco a quiz 

Il gioco delle coppie. 

Agenzia matrimoniale. 

Film: «ITALIAN SECRET SERVICE». Con 

Nino Manfredi, Francoise Prevost. Regia 

di Luigi Comencini. (Italia 1968). Comme- 
la. 

Ok, il prezzo è giusto. Gioco a quiz 

Il gioco dei nove. Condotto da Raimondo 

Vianello. 

Tra moglie e marito. Gioco condotto da 

Marco Columbro. 

«Radio Londra». Programma di Giuliano 

Ferrara. 


Varietà: «Odiens». Con Ezio Greggio, 


Gianfranco D'Angelo, Lorella Cuccarini. 
Telefilm: Cover up. 

Sport: La grande boxe. 

Telefilm: Baretta. «Doppia identità». 
Telefilm: Mannix. 


9.15 Telefilm: Ralphsupermaxieroe. 
10.00 Telefilm: Hardcastle and Mc Cormick. 
11.00 Telefilm: L'uomo da sei milioni di dollari. 
12.00 Telefilm: Tarzan. «Basil del Bulge». 
13.00 Cartoni: Ciao Ciao. Con Deborah e Four. 
14.00 Telefilm: Casa Keaton. 
15.00 Musicale: Musica è. A cura di Maurizio 
Seymandi. 

Bim, bum, bam. Gartoni animati. 
Telefilm: Tre nipoti e un maggiordomo. 
Telefilm: Supercar. «Due secondi per vi- 
vere». 
Telefilm: Happy days. 

Cartone animato: D’Artagnan e i mo- 
schettieri del re. 
Telefilm: L'incredibile Hulk. «Vendetta». 
Telefilm: Mac Gyver. «Giocato due vol- 
te». 
Sport: Superstars of Wrestling. 

Film: «STRANGE INVADERS». Con Nan- 
cy Allen, Paul Lemet. Regia di Michael 
Laughlin. (Usa 1983). Fantascienza. 
Telefilm: Star Trek. «Uccidere per amo- 


16.00 
18.00 
18.30 


19.30 
20.00 


20.30 
21.25 


22.20 
23.05 


0.50 


11.30 
12.30 
13.30 


15.30 
18,00 
19,00 
20.00 
20.30 
22.20 


22.50 
23.35 


23.45 


Marianne Hold, Geronimo Meynier. Re- 
gia di Guido Guerrasio. (Italia 1962). 
Telefilm: Petrocelli. 

Telefilm: Agente Pepper. 
Documentario. La festa del nettare divi- 
no. 
Film: «GLI OCCHI CHE NON SORRISE- 
RO». Con Laurence Olivier, Jennifer Jo- 
nes. Regia di William Wyler. (Usa 1952). 
Telefilm: New York New York. 

Telefilm: Sulle strade della California. 
News: Dentro la notizia. 

Film: «L'AVVENTURIERO DI HONG 
KONG». Con Clark Gable, Susan Hay- 
ward. Regia di Edward Dmytryk. 
Telefilm: Alfred Hitchcock presenta: 
«Gratitudine», 

News: Parlamento in. 

News: Regione 4. Settimanale regionale 
di economia, politica e cultura. 

Film: «CAR WASH/STAZIONE DI SERVI- 
ZIO». Con Franklyn Ajaye, Sully Boyar. 
Regia di Michael Schultz. (Usa 1976). 


2:25 Telefilm: Masquerade. «La talpa». 


TELEPORDENONE | 


8.00 «Bloker Corps», cartoni 
animati. 

«Voltrus», cartoni ani- 
mati. 


8.30 


9.00 
animati. 

«Don Chisciotte», carto- 
ni animati. 

«Verde pistacchio», car- 
toni animati. 


9.30 
10.00 


11.00 
matore. 

Ultimissime ore 14 tele- 
giornale. 
«Fichissimo», cartoni 
animati. 

«Bia sfida la magia», 
cartoni animati. 

«Bloker Corps», cartoni 
animati. 

«Voltrus», cartoni ani- 
mati. 

Ultimissime ore 16 tele- 
giornale. 
«Coccinella», cartoni 
animati. 

«GEORGE, IL CANE PIU' 
PAZZO DEL MONDO», 
film. 

Ultimissime ore 18. 

«La pattuglia del deser- 
to», telefilm. 

«Ironside», telefilm. 
Tpn cronache, notizia- 
rio. 

«ALIBI INCONFESSABI- 
LI», film. 

Speciale teledomani, ru- 
brica. 

Tpn cronache. 

Incontro con Estella Al- 


14.00 
14.05 
14.30 
15.00 
15.30 
16.00 
16.05 
16.30 
18.00 
18.05 


‘18.30 
. 19.30 


20.30 
22.00 


22.30 
23.00 


milan, incontro magico. 


«Coccinella», cartoni 


‘19.00 


Dalla parte del consu-. 


ITALIA 7-TELEPADOVA 
e 


16.00 Ter tv, settimanale di in- 

formazione per il terzia- 

rio. 

Mademoiselle Anne, 

cartoni. 

Super sette. 1 

Cartoni, Flash Gordon. 

Cartoni, Capitan Dick. 

Cartoni, | difensori della 

Terra. 

Cartoni, Lupin. 

Brothers, telefilm. 

«IL FIUME DEL GRANDE 

CAIMANO», film, regia 

di Sergio Martino, con 

Barbara Bach e Claudio 

Cassinelli. 

Colpo grosso, gioco a 

quiz condotto da Umber- 

to Smaila. 

Profondo News, settima- 

naledi attualità. 

«ANCHE NEL WEST C'E- 

RA UNA VOLTA DIO», 

film, regia di Dafio Silve- 

stri, con Richard Harri- 

son e Dominique Bo- 

schero. 

TVM 

a 

18.00 «STANLIO E OLIO IN VA- 
CANZA», film. 

19.20 Andiamo al cinema 

19.30 Tvm notizie 

20.00 Cartoni animati. 

20.30 «I Rinaldini», telefilm. 

20.55 «PIEDI D'ACCIAIO», 
film. 

22.20 Andiamo al cinema. 

22.30 Tvmnotizie. 

22.50 «LA FERRIERA», film. 


17.00 


17.30 
18.00 
18.30 


19.30 
20.00 
20.30 


re». 


ODEON-TRIVENETA 


13.00 Lamù, cartoni. 

14.00 Forza Italia (replica). 

15.30 Film, fantascienza 
(1986) «REM ONE EXPE- 
RIMENT», con Carey 
Shearer, Paul Rugg. 

17.30 L'uomo ragno, cartoni. 

19.00 Anteprime cinematogra- 
fiche. 

19.30 BennyHill Show. 

20.30 Film, commedia (1981) 
«IL MARITO IN VAGAN- 
ZA», con Renzo Monta- 
gnani, Lilli Carati. 

22.30 Questitalia. | 

23.30 Odeon News, Top moto- 


ri. 
24.00 Miniserie: Alamo, 13 
giorni di gloria. 


TMC-TELEANTENNA 


13.10 Sport show, rotocalco 
sportivo. Nel corso della 
trasmissione: 14.30 Pat- 
tinaggio artistico, cam- 
pionato del mondo, pro- 
gramma donne. 

18.30 G.T., Gente Turismo (re- 
plica). 

20.00 Tme News, Telegiorna- 
le. 

20.30 Cinema Montecarlo: «TI 
ODIO MAMMA» (Usa 
1979). Drammatico. 

22.28 «Il Piccolo domani». 

22.30 Boxe: Zurlo-Pesci, cam- 
pionato italiano pesi 
welters. 

23.30. Beach Boys, 25th anni- 
versary. 


1,40 Telefilm: Vegas. 


ETC Ei E ee n E: qu. rep 


TELEFRIULi 


13.30 Sport club. pi 
14.30 Sanità oggi, rubrica me- 
dica. 


‘ 15.00 Indiretta da Londra, Mu- 


sic box. 

18.00. Sceneggiato, «Casa Ce- 
cilia», con Delia Scala, 
Giancarlo Dettori, Alida 
Valli (12). 

19,00 Telefriulisera. 

19.30 Giorno per giorno. 

20.00 Economia e politica. 

20.30 Film: «SOGNI D'ORO», 
con Nanni Moretti, Mi- 
randa Campa. 

21.58 Ora esatta. 7 

22.00 Teatro: Tutto Govi, «Pi- 
gnasecca e Pignaver- 
de». 

24.00. Telefriulinotte. 

0.30 Side: proposte per la ca- 


sa. 
1.00 In diretta dagli Usa, 
News dal mondo. 


RETEA 


15.00 La tv dei ragazzi. 

16.00 Teleromanzo, «Il ritorno 
di Diana». 

17.00 Teleromanzo, «Incate- 
nati». 

18.00 Teleromanzo, «Un uomo 
da odiare». 

19.30 Telefilm della serie 
«Una donna». 

20.25 Teleromanzo, «Incate- 
nati». 

21.15 Teleromanzo, «Il ritorno 
di Diana». 

22.15 Teleromanzo, «Un uomo 
da odiare». 


TELECAPODISTRIA 


13.30 Telegiornale. 

13.40 «Sottocanestro». Roto- 
calco di basket. 

14.40 Pattinaggio artistico. 
Campionati mondiali. In 
diretta da Parigi-Bercy, 
programma libero fem- 
minile. 

15.30 Rugby. Torneo 5 Nazio- 
ni. In diretta da Cardiff: 
Galles-Inghilterra. 

17.00 Pattinaggio artistico. 
Campionati mondiali. In 
diretta da Parigi-Bercy, 

18.50 Telegiornale: 

19.00. «Juke box». La storia 
dello sport a richiesta. 

19,30. Tg Punto d'incontro. 

20.00 «Juke box». La storia 
dello sport a richiesta. 

20.30 Boxe. Riunione pugilisti- 
ca di Oristano, con Efisio 
Galici, Fabrizio Cappai e- 
Kamel Bouali. 

22.30 Telegiornale. 

22.45 Sportime Magazine. 

23.00 Basket. Coppa Jugosla- 
va: una partita di semifi- 
nale. 


TELEQUATTRO 


13.50 Fatti e Commenti (1.a 
edizione), 

19.30 Fatti e Commenti (2.a 
edizione). 

19.55 Telequattro Sport: ante- 
prima. 7 

20.05 Meru, meditazione tra- 
scendentale. 

23.05 Fatti e Commenti (repli- 
ca). 


sua popolarità. 
Raidue, ore 20.30 


pericolosa 


Retequattro propone, alle 20.30, un esemplare film d'avven- 
tura a sfondo esotico, del genere che fece la fortuna di Holly- 
wood tra gli anni ‘40 e ’50: «L'avventuriero di Hong Kong» di 
Edward Dmytrikcon Clark Gable e Susan Hayward. 

Una donna arriva a Hong Kong, proveniente dall'America, 
alla ricerca del marito, un fotografo disperso in Cina durante 
un pericoloso servizio che forse aveva anche implicazioni 
spionistiche. Jane (Susan Hayward) non si lascia scoraggia- 
re dalla scarsa collaborazione che ‘incontra anche da parte 
delle autorità del suo Paese, e ottiene l’aiuto di un mercena- 
rio solo apparentemente senza onore né legge, ovvero Clark 
Gable. II film è del 1955, quando Gable era al massimo della 


all'ultimo fotogramma. 
Canale 5, ore 20.30 


«Lo sparviero» con Belmondo 


«Lo sparviero», il film di Philippe Labro con Jean Paul-Bel- 
mondo in onda alle 20.30 si Raidue, costituisce il «piatto for- 
te» della giornata per chi si sintonizza sulle reti Rai. Girato 
nel 1976, e interpretato anche da Bruno Cremer (i telespetta- 
tori lo rivedono nella «Piovra 4» dove incarna il misterioso 
Espinosa) e Claude Brosset, il film racconta le peripezie di un 
ex cacciatore di animali feroci (Bebel) che, tornato in Europa, 
si mette al servizio della polizia francese. 

Il suo compito è di smascherare, con mezzi non sempre leciti 
alle forze dell'ordine, pericolosi criminali. La sua popolarità 
è ormai proverbiale nel «milieu» nella malavita dove tutti lo 
conoscono come «Lo sparviero». A un certo punto, però, il 
cacciatore viene messo di fronte a un criminale particolar- 
mente pericoloso: uno spietato assassino che ha l'abitudine 
di sopprimere, oltre alle vittime designate, anche i suoi com- 
plici per non lasciare nessuna traccia dietro di sé. 

Chi vincerà la partita? Il cacciatore o la preda? Soluzione 


Canale 5, ore 23.35 


La seconda serie di «Odiens» 


Secondo appuntamento di «Odiens» (seconda serie) alle 
20.30 su Canale 5. Molte le attrazioni: per cominciare il cane 
parlante (e cantante) di Marc Metrall, Candy, proveniente da 
Las Vegas, destinato a rimanere ospite fisso in tutte le prossi- 
me puntate. Di casa, poi, a «Odiens», Massimo Boldi, per il 
quale sono previste un'esibizione musicale e una partecipa- 
zione al quiz condotto da Lorella Cuccarini. 

Al quiz prenderà parte anche Gerry Scotti. Nell’angolo dello 
sport, due campioni del basket: Dino Meneghin e Mark D’An- 
toni, della Philips. Per il gioco-concorso «Chi è Gino», come 
già la scorsa settimana, i telespettatori potranno telefonare 
per dire chi è l'uomo nascosto tra le diciotto «miss». 


masi. x 


TRIESTE — Oggi alle 21.30, 
al Teatro Verdi di Muggia, 
nell’ambito della rassegna 
«Spazio Musica», si terrà 
una serata dedicata alla mu- 
sica dei Blues Brothers; con 
la partecipazione del gruppo 
triestino «Delta Tau Kai». Do- 
mani, alle 15.30, sempre al 
Teatro Verdi, consueto «Spa- 
zio' Under 21» dedicato ai 
giovanissimi. 

Teatro in dialetto 

Colori fra le righe 


TRIESTE — Oggi alle 20.30 e 
domani alle 16.30 nella sala 
di via Ananian 5, nell'ambito 
della Rassegna Teatro . in 
dialetto organizzata dall’Ar- 
monia, la compagnia «Amici 
di S. Giovanni» replica la 
commedia di Giuliano Zan- 
nier «Colorifra le righe». 


Lettura scenica 
Leggero malessere 


TRIESTE — Oggi alle 18 al 
Politeama Rossetti gli inter- 
preti di «Tradimenti» Paola 
Bacci, Giampiero Bianchi e 
Paolo Bonacelli proporranno 
la lettura scenica «Un legge- 
ro malessere». 


Music Club 
Quartetto jazz 


TRIESTE — Oggi alle 22.30 al 
Music Club Tor Cucherna 
concerto del Quartetto di An- 
na Lauvergnac, che propor- 
rà pezzi blues e jazz. 


«Nordest Cultura» 
Libri-game 

TRIESTE — Oggi alle 11.30 
alla radio regionale «Nor- 


dest Cultura» di Lilla Cepak, 
Fabio Malusà e Alessandra 


l'infanzia, libri-Ìgame e fu- 
metti. Verrà anche presenta- 
to il nuovo libro di Altan, tra 
poco inlibreria. 


Concerti della domenica 
Complesso da camera 


TRIESTE — Domani alle 11 
nella Sala del Ridotto per il 
ciclo di concerti organizzato 
dal Teatro Verdi, torna il 
Complesso da camera diret- 
to da Severino Zannerini. In 
programma la Serenata in 
Re maggiore di Boccherini e 
il Divertimento K 251 di Mo- 
zart. 


«La grande boxe» di notte 


«Big Ben» 


Zigaina, proporrà testi per, 


La puntata del programma settimanale di Canale 5, «La gran- 
de boxe» (oggi alle 23.35), condotta da Rino Tommasi, è in- 
centrata sul «match» Michael Dokes ed Evander Holyfield, 
valido per il titolo nazionale statunitense che, come è noto, è 
il più importante trampolino di lancio, almeno per i pesi mas- 
simi, verso l’incontro con Mike Tyson. 

Evander Holyfield, medaglia di bronzo alle Olimpiadi dei pesi 
medio-massimi, squalificato in semifinale (puntava al titolo 
olimpico) per comportamento scorretto, ha dimostrato il suo | 
valore successivamente, quando battè Till Mann, vincitore 
dell’oro olimpico. Michael Dokes è stato, invece, campione 
del mondo dei pesi massimi. La telecronaca è di Rino Tom- 


I" APPUNTAMENTI [MAM 
Serata a tutto blues 


al Verdi di Muggia 


Teatro dei Fabbri 
Quartetto di flauti 


TRIESTE — Domani nel tea- 
tro di via dei Fabbri avrà luo- 
go per «Momento di musica» 
il concerto del «Quartetto go- 
riziano» composto dai flauti- 
sti Daniela Brussolo, Maria 
Laura Deponte, Caterina Go- 
riup e Fosca Valentinuzzi. 
Musiche di Kuhlau, Tcherep- 
nin, Paubon, Bozza. 


Gorizia 
Orpheus Ensemble 


GORIZIA — Domani alle 11 
all’Auditorium, nell'ambito 
dei «Concerti della domeni- 
ca», si esibirà l’Orpheus En- 
semble. 


Ty Lubiana 
«Nozze istriane» 


TRIESTE — Lunedì alle 22 
circa il primo canale della 
Televisione di Lubiana ricor- 
derà il sessantesimo anni- 
versario della morte del 
grande musicista istriano 
Antonio Smareglia mettendo 
in onda, dopo un’introduzio- 
ne commemorativa, l'opera 
«Nozze istriane». 


Gorizia 


GORIZIA — Lunedì 20 marzo 
alle 20, nella sala maggiore 
del Kulturni Dom (via Brass 
20), nell’ambito della serata 
«Derby Quiz» si esibirà il 
complesso sloveno «Big 
Ben». 


Nella sala della Ras 
«Molighe el fil» 


TRIESTE — Lunedì alle 18 
nella sala. convegni della 
Ras (v. S.Caterina 2) Liliana 
Ulessi ed Euro Metelli pre- 
senteranno un'anteprima 
del nuovo ciclo della tra- 
smissione radiofonica «Moli- 
ghe el fil». 


Music Club 
Trio C.C.C. 


TRIESTE — Mercoledì alle 
21 al Music Club Tor Cucher- 
na si terrà un concerto del 
trio jazz formato dal chitarri- 
sta Michele Calgaro, dal 
bassista Sergio Candotti e 
dal batterista Gabriele Cen- 
tis. 
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TEATRI E CINEMA 


TEATRO G. VERDI. Stagione 
lirica 1988/*89. Domani alle 
ore 15 terza (turni G) di «Par- 
sifal» di R. Wagner. Diretto- 
re Spiros Argiris, regia di 
Giancarlo Menotti. 

TEATRO G. VERDI. Stagione 
lirica 1988/89. Mercoledì al- 
le ore 19 quarta (turni E) di 
«Parsifal» di R. Wagner. Di-- 
rettore Spiros Argiris, regia 
di Giancarlo Menotti. 

TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI: ore 20.30 II 
sabato (durata 1h.30') il Tea- 
tro Stabile del Friuli-Venezia 
Giulia presenta «Tradimen- 
ti» di Harold Pinter con Pao- 
la Bacci, Giampiero Bianchi, 
Paolo Bonacelli. Regia di 
Furio Bordon. In abbona- 
mento: tagliando n. 8. Pre- 
vendita: Biglietteria Centra- 
le di Galleria Protti. 

TEATRO STABILE - SALA 
CONVEGNI (via S. Nicolò 5): 
ore 10 convegno su Harold 
Pinter. 

TEATRO. DEI SALESIANI. Via 
dell'Istria 53. Oggi alle ore 
20.30 «La Barcaccia» pre- 
senta: «Risi e fasoi» di Dante 
Cuttin. Regia di Flavio Ber- 
toli. Prenotazione e preven- 
dita dei biglietti presso l'Utat 
di Galleria Protti 2. Ampio 
posteggio interno. 

TEATRO V. ANANIAN. Ore 
20.30 L'Armonia presenta 
«Amici di S. Giovanni» in 
«Colori fra le righe». V spet- 
tacolo in abbonamento. Am- 
pio parcheggio. Prevendita 
biglietti Utat. 

TEATRO STABILE SLOVENO - 
Kulturni dom - via Petronio 
4. Oggi ore 20 replica di «La 
bella Vida» di.lvan Cankar, 
Fuori abbonamento. Regia 
di Meta Hocevar. 


ARISTON. 16, 18.05, 20.10, 
22.15: «Salaam Bombay!» di 
Mira Nair (India 1988), lo 
«sciuscià» indiano che ha 
divertito, commosso ed en- 
tusiasmato le platee dei 
maggiori Festival interna- 
zionali. Premiato al Festival 
di Cannes '88, candidato al 
premio Oscar ’89. 2.a setti- 
mana di grande successo. 


ARISTON. Mattinate. Solo do- 
mani, ore 10.30, in collabo- 
razione con l'Udi (Unione 
donne italiane), proiezione 
straordinaria di: «Salaam 
Bombay!» di Mira Nair. Se- 
guirà un dibattito sui temi 
del film, a cura dell'Udi. 
Prezzo d'ingresso unico lire 
5.000. © 


EDEN. 15.30, ult: 22.10: «Ho- 
stess da crociera». Gran 
premio «Gattone d'oro» per 
il miglior porno dell’anno. V. 
m. 18. 


AZZURRA. 17.45, 19.45, 21.45. 
Prosegue in questa sala «Un 
pesce di nome Wanda», il 
capolavoro comico-erotico-. 
trasgressivo firmato Monty 
Python, candidato a 3 Oscar 
°88. 2.0 mese di successo. 


EXCELSIOR. Ore 19.45, 22.15: 

Don Ameche, Brimley, Cro- 
nyn: eterna giovinezza, atto 
secondo «Cocoon: il ritor- 
no»... Volevano riassapora- 
rele gioie della vulnerabilità 
umana. 


CINEMA EXCELSIOR BAMBI- 
NI. Eccezionale ritorna final- 
mente sugli schermi di Trie- 
ste «4 cuccioli da salvare»: 
solo oggi e solo alle 14.55 e 
16.10; ingresso solo lire 
4.500, omaggi finali per tutti. 


GRATTACIELO. 15.15, 17.30, 
19.45, 22 precise: «Rain man 
- L'uomo della pioggia» di 
Barry Levinson: candidato a 
otto premi Oscar, «Rain 
man» con un eccezionale 
Dustin Hoffman già vincitore 
a Berlino de «L'orso d'oro». 
«Rain man» con un bravissi- 
mo Tom Cruise e con Vale- 
ria Golino, Jerry Molen, 
Jack Murdock, M. D. Ro- 
berts, Ralph Seymour. Vie- 
tate le tessere. 

MIGNON. 16:30 ult. 22.15: 
«Sotto accusa» lo scottante 
problema della violenza 
sessuale, un fatto di crona- 
ca: alla ricerca della giusti- 
zia nello scontro fra vecchia 
e nuova morale. Gandidato 
a 5 Oscar. Con Kelly McGil- 
lis e Jodie Foster. V.m. 14. 


SALA DEL RIDOTTO” 


| Concerti della Domenica 


Domani 19 marzo - ore 11 


COMPLESSO DA CAMERA 
DEL TEATRO VERDI 
direttore 


SEVERINO ZANNERINI 
Musiche di 
L. Boccherini e W.A. Mozart 


Biglietteria del Teatro Verdi 


OGGI E DOMANI 


NAZIONALE 1. 16, 18, 20.10, 
22.15: «Nightmare 4, il non è 
risveglio». L'incubo che ha 
sconvolto gli americani, ir- 
rompe tra di noi! Dolby ste- 
reo. V. 14. 

NAZIONALE 2. 16.15, 18.15, 
20.15, 22.15: «Scuola di pom- 
pieri». Gli autori di «Scuola 
di polizia» e «Scuola di me- 
dicina» hanno realizzato un 
film ancora più divertente! Il 
successo comico che da 6 È 

_ mesi sta facendo ridere tutta 
l'America! 

NAZIONALE 3. 16.30, 18:20, 
20.15, 22.15: «Lei, io & lui». 
Dal romanzo di Moravia. il 
nuovo grande successo di 
Doris Dorrie, la regista di 
«Uomini». Ult. 2 giorni. 

NAZIONALE 4. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Matador» di 
Pedro Almodovar. Dopo 
«Donne sull'orlo di una crisi 
di nervi» un nuovo cult-mo- 
vie. V. 18. 

CAPITOL. 15.45, 17.50, 20, ult. 
22.10: «Mississippi bur- 
ning». Un coraggioso thriller 
politico ispirato a un fatto di 
cronaca. Un film di Alan Par- 
ker. Candidato a.7 premi 
Oscar e premiato ai Festival 
di Berlino. 

VITTORIO VENETO. 16.30, 
18.20, 20.10, 22.10. «Il presi- 
dio - Scena di un crimine». 
Thrilling con Sean Connery, 
Mark Harmon e M. Rjan. Re- 
gia di P.Hyams. 

LUMIERE FICE. (Tel. 820530). 
Ore 15.30, 17.10, 18.50, 
20.30, 22: «Red e Toby nemi- 
ciamici» di Walt Disney. Ab- 
binato al film il cartone Dis- 
ney «Fanfara». | 

LUMIERE SPECIALE BAMBI- | 
NI. Domenica ore 10 e 11.30 
«Red e Toby nemiciamici» di) 
Walt Disney. 

ALCIONE. (Via Madoniz/® 
tel. 304832). 16, 18, 20, 22:10. 
«Pazza» di Martin fitt. 
Splendidamente interpreta- 
to da una Barbra Streisand 
spregiudicata e provocato- 
ria, la protagonista è l'em- 
blema delle donne di forte 
personalità che sole e con- 
tro tutti vincono sull’ottusità 
benpensante di chi non sa 
andare contro le apparenze. 
Bravissimi anche Richard 
Dreyfuss e Karl Malden. Il 
film ha avuto un successo 
eccezionale di pubblico. V. 
m. 14. 

RADIO. 15.30 ult. 21.30: «Fan- 
ny calda: bestia». Sensazio- 
nale luce rossa con Amber 
Line. V.m. 18. 


TEATRO COMUNALE. Stagio- 
ne cinematografica '88/'89 
ore 18, 20, 22: «La vita è un | 
lungo fiume tranquillo» di 
‘Etienne Chatiliez con Benoit 
Magimel, Helene Vincent, | 
André Wilms, Christine Pi- 
gnet. | 


“PORDENONE | 


CINEMA CAPITOL. Via Mazzi- 
ni 58, tel. 26868: «Un'altra 
donna». 

TEATRO CINEMA VERDI. Via- 
le Martelli 2, tel. 0434/28212 
«Compagni di scuola». 

CASA DELLO STUDENTE. 
«Madame Sousatzka». Ore 
15.306 21. 

CINEMAZERO - Aula Magna: 
«Cavalli si nasce». Ore 20 e 
22. 

CORDENONS 

CINEMA RITZ. Piazza della 
Vittoria, tel. 930385: «Rain 
man». 

SACILE 

GINEMA TEATRO ZANCANA- 
so: «Il piccolo diavolo». Ore 

CONEGLIANO 

CINEMA ACCADEMIA. «Don-' 
ne sull’orlo di una crisi di 
nervi». | 

CINEMA MODERNO - «Un pe- 

» sce dinome Wanda». 


Teatro Stabile dell ©" 
Friuli-Venezia Giulia 


POLITEAMA ROSSETTI 


ore 18 


di Harold Pinter 
lettura scenica 
con 


Paola Bacci e 
Giampiero Bianchi 


ALCIONE 


«PAZZA 


con 
BARBRA STREISAND 


ALL’ARISTON 


Lo «Sciuscià» indiano candidato all’OSCAR ‘89 


per la pubblicità rivolgersi alla 
CSR 757 le 
5. Li 4 

TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7, tel. (040) 65065/6/7 @ GORIZIA - 


Corso Italia 74, tel. (0481) 34111 ® MONFALCONE - Via F.lli Rosselli 
20, tel. (0481) 798828/798829 @ UDINE - Piazza Marconi 9. 
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Banca Mercantile 10620 18780 11505 9,4 12 466 BY] sorytote 13500. 450 34 10800 13500 83 24 289 Teknecompmo 1099 1 GI 950 1153 16 72 76 BIPmar92915% 93,25__0,21 
Banca Naz.Agr. 13800 -130 -09 8470 1393034 13 555 JolVMotelrisp. 73000 200 16 10900 13050 53 3, 278  IermeAcqui 2300 «130 _-5,3 1930 2500 1,3 16 496 BIPapr.929,15% 93,2 0,11 
Banca Naz.Agr. priv. 4855 701 3451 4855 6 36 195 Terme Acqui risp. 836 11 1,3 569 920 45 00 — Brpapr92ti008 947 _-0,58 
Ze e el n er RI Re n seta dita 
scana ; ; A he mag. 92 11,00% 450,2! 
MEIER Do A) le e L'Espresso 24250 60 02 23600 26510 19 12 sig Torome Seat go Goso 100s0 LI 29 183 prg 2088 94 Di 
cr ano Trio 0 deo «di ciance 75000 DE if ca gol 200018088 NT poovich 7250-50-07 67307390 07 009-695 BIPlug.9211,50% 96,95 _0,26 
2100 _-0, 088 10,3. Ta Previdente 24550 ; 50 401,4 260 ipcovi 1,4 2745 3275 40 35 233 BIPago.921150% 96,3__0,26 
Banco Roma 10700 -300 2,7 7070 11000 10,9 0,0 Tatina {7900 _100__06. 16300 18110 37 DI #3 Tripcovich rnc 3275 45 } ci di 
Li n n È ertificati di credito del Tesoro 
e e ‘eee Le 5690 90 16 5050 Sto 26 21 164 [M usa 29300. 400 14 28050 31650 24 10 176 COTgen90USL 100,6__0,15 
> 10870 20 -02 10200 11490 53 5,5 123 Lnificio 2000 SESTO 000 095 0A nico 22940 90 04 22200 25900 33 20 154 CCI lug.90 99,1 0,00 
snetion BO 20 202 1020000 SISSI Grifone 1750 -11_-06 1589 1830 03 79 974. Unicemme 11160 _-10_-01 9820 11550 20 47 75 cC0Ta90.90 99,15_-0,10 
Bnlmc 13600 35 org LiovdAdralico 1757070 04 16910 19000 30 17 292 Unione Morifatone 3040-20-07 300013265 19 _-00_— corsoo 98,95 0,05 
Posta Nariolomeo. 300 iL — DIS6O 28000 AA 16 31,6 LiOyd Adriatico mo 9100 -107 -11 — 9000 10400. -05 00 15 Unipolpriv. 17980 425 2,4 16180 19080 106 12 215 = 987. -0,05 
ifiche Si -230_-0,5 28500. 49600 82 05 429 è È 720, 
Bonifiche Sele 12450 fo 17 ‘GSO 19200 — 11-40-1235 [O vette 5750 20. 0,3 4950 5760 21 26 166 7530 30 04 6350. 7530 18 24 go CCT8SS0 TE 
TT 51 130 lagneti Marelli 279! ; 3,7 28 245 410 Da Bi 
AE AOTE 492055 i 4920 SI 75,1 180 Magneti Marelî 9 19 07 26803125 5900_ 260 46 SITO 6050 47 34 106, colnovo0 Liza 
Pe 1299 29 94 N75 1239 10500 — MagnetiMareliitisp 2845-25 -09 2750 3149 35 di 253 4170-80 -19 3152 4190 48 24 506 CCIdic90 IDE COL 
Gnoschi 265190 ii 25302700 1,8 64 132 Magona {1000 _200 19 10680 13700 _0Î 16 483 3985 0 00 2500 3390 125 35 417 COT18dc90 99,15 _-0,40 
Meet Manifattura Rotondi 21900 0 00 21650 126000 -42 16 585 1450 30 2,1 1122 1450 3A si 70 eni SI sd 000 
1g 8 07 1051 1221 15 33 269 fanuli Cavi Li 11,2 3855 30. 0,8 3024 3855 1 TA gen. , , 
ID cata tem 408 1075 1215 07 37 267  ManuliCavime 6,7 Vittoria Assicuraz, 19000 40 0,2 18330 21300 25 0,7 228 COT feb. 91 100,6_-040 
Calcestuzzi 15750 -90_ -06 10600 15840 41 20 igi Marangoni > M CCT 18 feb. gi 992010 
Cap 3090 -9 0,3 2971 3120: 16 58 138 Marzotto Westinghouse 34100. 0 00 27600 35100 19 56 228 COT mar. 91 100,15 0,00 
Cam Finanziaria 2845 -5% 0,2 2167 2850 25 46 99 Marzotto risp. Worthington 1725 20.12: 1725. 1934 00 35 119 CCT 18 mar.di 99,15. -040 
Cantoni ITC 6250 351 60 5300 6250 80 35 46 Marzottome (Z| x CCT apr. 91 100,05 _-0,15 
Cantoni ITC risp. 5150, 60 12 4490 5150 Si 66 38 Mediobanca Zucchi 7900 ‘0 00 7900 7900 06 23 137 Gormansi 100, 0,00 
Cart. Ascoli 515 _=25 -04 3950 593 (6 126 Merloni È 
03,5 2,6 126 CCT giu. Sî 100,25 -0,10 
Cart Binda: DeMedii Gue di Li 1543 1845 480,0 205 Milano Assieur NUOVE QUOTAZIONI COTlug.97 998 0,00 
‘art: Burgo 0,7. 12800 14400 na 0:ASsIGuEme 
Cart. Burgo priv, 10850 =f00_-09— 9700 1240 4 A i66 WilaLanza Kernel it. me 1760 10 de 550 1750 129 00 Rei = Da 
Cart. Burgo risp. 1920040 0312900 14800 SI IE Mei Merloni me 1805 95 56 1710 1805 56 00 — corsetoi IO 
Cement. Barletta 8240 D] " Mondadori Si ,4_-0, 
Cement. di Augusta 4830 A0 Q0 1900 i 20 di = Mondadoriprv. MERCATO RISTRET A cura dell'ASPE no! nL 200 
Cement: dî Sardegna 6090 40 07 6760 6400-15 66 61 Mondadorime 3 n E n - Sa: 
Cement. Merone 2. x fi Montedison Chiusura Diff. Diff‘ Minimo Massimo Var% Div.% Chius-'CCTgen:9211,00% 98,45 0,25 
Cement. Merone me SO 2 23 "i Ho i di IaL Montedison rc AZIONI lire lie % 1988-89 1988-89 setpr chius. utaz = CCTfeb.92 97,55 __0,26 
_ Cement. Siciliane, 7990-10 -01 7800-8804 ii 6994 Montefibre Aviatour 2449 -1 00 2i60 3200 00 3i 306 CCLIBapro? 91,2 _0,26 
3 uu Cementir 9500 8 02 9380 3860 02 Si ii,g  Montefibreme B.ca Agr. Mant, 104200 0 00 89800 104200 0,1 29 178 COliSmag92 Toi LIO 
ache: ma gi rlalzidialcun Siaa CE RIVE GI Le o Se [N B.0a Cr. Pop. Sir TI00_50 07 7200 8300 44 55 75 COIOMao® CLI 
sali sono da intendere Alican qgame E E e PL ARA A I B.ca Pop. Cremona 9850 000 6250 10800 _-15 5 104 costo “E 
0 (N particolare contribuliva Cine x Necchi , B.ca Pop. di Berg. 17150 50 0,3 15000 17990 06 64 135 To ; 
Die con 08 n 54î5 0. 00 5245 5910 12 28 306 i ord CCT dic. 92 97.90.92 
L& azioni della prima 4 Ciro, 2335-12 _-05 1975 2450. 16 73 132 Necchimo n Soze 50 B.ca Pop. di Brescia 6550 49 08 6000 6900. 06 72 98 COT gen. 93 969 021 
ndulati) sono stale sospi Cmi 4863-47 1,0 1 4500 4910 __i,f 54 160 Necchirme Warrant 451 10238 il 5 hi .0_—= BcaPop.LuinoVa. 10500 20 0,2 6950, 10600 10 58 11,0 Ccrieh93 96,65 0,05 
_ o - i Cofide 5905 __30__0,5 3390 du is 1 Out: Nuovo Pignone. 4840 70 19 4330 4849 09 48/157. BcaProv. Lombarda 3130 80. 26 2290 4072 28 29 174  CCTmar93 965-005 
; . Cofide mo 1980__24 12 158 134; Banca Briantea 12700 0 0,0 11050 13652 00 59 148 Colap93 96,65 -0,10 
919930 di ) gioranza, CODE? soso1_00 —aro s400 210 35197 [SI ose doo lO -03 — eT90 3500 106 37-58 rca del Friuli 2153020 _0,î 1700021600 06 2.7 154 COTmag93 975 0,05 
“alle Pacch Cogefarime 2695 10 -0,4 = 2500 2987-02 72 70  Olvati 9070 40 04 8830 9500 10 37 i24  bancadelFrui : TO Lo Seni 
i. Comau. 2875-17 _-06 2560.2980 20 43 21,2 Olivetti priv. 6395. 4508 5105 5700 38 63 74 Banca di Legnano: 5455 0 00 3150 5499 -0,1 43 85 CCTago93 97,55 __0,26 
57, 1E Condotte Acq. Torino 8530 800,9 6880. 8530 _. 5,0 16 547 Olivetti mo. 4500 10 02 4062 4900 1,7 80 62 Banca Ind. Gallarate 15050 50 03 13800 17823 -28 24 142 CCT.18.set.93 100, 0,00 
Credito Commerciale, 3640 0 200 259029640 S4 AIZIOI O Banca P. Lomb. priv. 3130 190 43 {99î 3470 43 — — Doo ds de 
Liciito incollo IAN E EE A Pacchetti 55622 41 455 556 196 27 189 BancaPop.Comm. 16100100 0,6 1290016110 19 45 181 ott. 5 0,00 
Credito liliano ivo po ils olo Se 38 230 partecipazioni 4900-90 -02 4350 4909 35 1,7 195 BancaPop.diCrema 40900 -20 0.0 22580 43500 -10 27 146 COIIeh:0S 95,85 010 
E 3705 85 "19 200 0005 0999951 Partecipazionimo Ia 302 16001890 59 6172 BancaPop.diLecco 14500 0 00 11200 17250 18 39 fly Qui Sos 
È Perlier 000 i197 12 i 33 227 ri apr. 150; 
Ar) 1949 {01 1810 2010__02 00 eo ero 0 DO 1200 Iron ia 64 106° ccrmegso 924 Ot 
Gredito Varesino ra tino 200 ESILE pierreimo Tsi _-5 -04 — 930 ti90 23 00 ca on di Miano DEL esa COTgi.95 9295011 
Ucicini 192031 1, 80. Pininfarina 9480-50 -06 9100 10262 12 38173. BancaPop.dîNovata: 14990 -91-01, 1269017172 -14 57 97 coru85 94 Oi 
BI cani TE ET Pininfarina risp. 9300 0 00 9130 10175 09 49 170 BancaPop.Emila 99800 150 0279750 199800 1,0 30 90 Grragoss 336 D05 
et 3200 85 10 76509350 19 27-01 Pieli&o. 8150 40 -05 6900 8190 87 25 31,2 BancaPopdilntra 11410 60 05 7750 12510 14 53 107 Ccrset95 935 0,00 
Daniela 0: mo 9819 «i 00 3960 3890 15 63 47 Pieli&C.mo 3470-29 -08 28003610 5263 133 Banca Prov. Napoli 6590 40 06 1520. 6625 2,2 1, 288 CCTolt.95 93,3__0,00 
Dataconsyst T14007 0 00 9860 11400 59 59 122 PirelliSpa 3191 i 00 2795 9216 33 34 383 panca Subalpina 4440 0 0,0 4199 5190 +35 13 361  CCTnov.95 93,45 0,32 
Del Favero 5019 -it 202° 4170 5030 34 «6 119 PieliSparisp. si oa iS i RESA gia 1230 0 00 970 1400 25 2,4 148. CCIdic9S 935_0A1 
Pirelli Spa nc 1755-10 -06 1605 1860 14 68 210 È 9] È rio coTmIORON TR Ao 
TI ca rabbripiu (2515 90 19 1900 os48 38 62 i03 PolgrafciEgioe dI40 29 07 4090 4555 26 20 355 Biolte TOO SO IST deo 16 061992 gna 332005 
Editoriale a 2580-20 0,8 25202904 0826 3698 Pozzi-Ginori 1455 5 0,3 1231 1510, 40 001524 CibiemmePlast 2500 29 1,2 2012 2580 06 — — feb. i 
Eliolona 3348 -2_-0,î — 9270 9540-24 39 197 Pozzi-Ginorimo 12686 05 1120 1271 08 161328  Citibankitalia 5450 0 00. 3950 6700 -09 21,0 ST “i "o 
Enichem August =60 1335 1750 19 39 113 Credito Agr. Bresc. 3890-10 =03 2950 4100 46 gi 142 > Li 
Eridania cana 1007 5 00 5200 t100 di zo-t40 IR Raggodisoe 4810 301 06 4038 4810 13 44 144 Ts 33720 12004 23500 33780 5038 201 COLU9:S6 93,35 __0,00 
Eridania ie 814024 08 2760 3350 10 64 78 RaggiodiSolemo 20TPE NBT 09 2450 291 ABI BI rracinvosi Eco ai RR ELI 92,95 _-0,05 
Euromobiliare 61050 0081056660 03 00 Ras STOG0 -220/ -0,7 29981 4549007 051380 © 500 ASI0O 1000 ee SOTA 92,75 _-0,05 
Euromobiliare mo 1930 =30 _-15 1919 2331 45 65 — Rasmo 13140 40 0,3 12856 19848 -10 15 555 inance 34350 A 491 14,9 3 CCT ott. 96 92,55 0,11 
VIMENTO NAVI uropa Metalli 1225 __-1 -0i 1032 1255 22 3,7 260 Recordati 10050 300 2,9 9825 dn os De) a] Finance priv. 16600 290 se 0: do 0,0 3,0 180° CCTnov.96 929 0,32 
AIA | Recordati mc =5_20,î 4205 5 Frette, 8105 0.0) 0,028 30,2 COTdic.96 93,05 0,32 
— Mo G An 2007-18 -09 1754 | 2061 13 22 124 Reina FRENO SO _-04 13000 -19/00-_34 18 iaiana Incendio V— 225600, 200_0,1 159900 925700 00 05 352 COTgen97 93000 
FARI ERETED: 2260 21 09 1819 2350 06 27 140  Renamo 2 O 00 20500 = 2265000 II E peo rValei 14700 150 Î.0 13000 15980 24 54 98 O0Tleb07 9225” 029 
_r——n FM CNRS INSR] 89571235 09 50 75 Rinascente __ 90 0 00 4565 5200 Li È COT 18 feb. 97 92,35 0,22 
TRIESTE arrivi Egna 2195 -3 -0,1 2020 2205 19 59 109  Rinascenteprv. 2926 26 09 2500 3245 09 5,1 94 TermediBognanco 780 _-10 _-13 AV esgo ds aa FE SHE 
Falck Se A 1,77 2630 2830 33 40 172 Rinascente Me - o 23 082610 fe i O 58 so Zerowatt 3750 -20 -05 1710. 3800. 7.1 (1, 251 Corano” ei 
Hi i 7 D I lento Napo! E dl È Li 
Data | Ora Nave Provenienza | Ormeggio Falck risp. 9000 250. % i 3800 » Di Do or 1490 tn Di 13000 3090 SIE ISLIA CCT mag. 97 92,5 0,00 
ps fata 13630 190-0812050 15495 18 00 — RivaFinanziania IO070 -290 -28 9650 10850 16 40-11, NDI D’INVESTIMENTI a cura di Studi COT giu. 97 32,85__0,22 
de to SORA DUaIO Si Fim so 5 Da 2807 3219 2,9 00 = Rodriquez 9430 85 09 9155 11250 0,1 00 102 TIENE EE EEE ESEERE CCT lug. 97 928 0,22 
I onfalcone ie SETA es ' : Generale 191, +0, i lai | +0; ); Bilanciati LI CCT a90.97 928 0,22 
17/8 23.00 DANAH Amburgo rada Ferruzzi Fin. W. ai sd 298134 24 00 = DB sos 1950 10 05 1790. 2052. 21 31 251 (+0,87%);Obbligazionari159,37(+021%), _ ; COTSE97 96 026 
ea ESSidor dee Far 9088 29 o _16890 20800 _2,3-i.î 199 SaesGetters priv. 6913 77 2i, 6670 7600 -i,î 35 173 AdriaticBond 10395 0,10 imibond 9991 _0Î5 COTECUSGSSOTISON — 10535 019 
Fiat 0,2119021 10150, 12 29.85 Saesmo T160 10 09 992 1200 09 69 149 Adriatic Global 10884 0,97 imicapitaî 24748 0,89 È ni 
18/3. 19.00 HELGIS Malta rada a 5905 __55 70,9 5625 i i î CCT EGU 84-91 11,25% 104,6 0,91 
E Fiat priv. 6008 — 995 626832 46 54  Saffa 9020 25 03 8290 9250 08 4 159 AgosBond 10474 OJî  Imindustria STO OSO TOTECUBAS2IOSOK 10355 20,05 
20.00 ASPIS P.Nador rada Fiat mc. a 1830095 so 6340 27 50 55  Saffarisp. 9000 100 1,1 8070 9150 00 43 159 Agrifutura 10473 0,11 Imirend 13552 0,28 : od: 
18/8. 20.00  TEXASCITYSEA La Salina Siot3 Fidenza Vetraria 650 —60 09 RO El 2,2 46 112 Saffa me 5660 29 -05 48905810 1,1 6,9 100 Ala t1193 0,16 Indice 10229 1,41 CERERU STRA 101,4 Dia 
18/8 20.30 SIRJOHN Rastliant Siot 4 Fidi CI MNT II 4,045 101 Safilo TI15__65 0,9 6250 7650 3,1, 38 134 America 11852 07i  interbancara az 17810 _1,0î CCTECU85:939,75% 100,7 -0,25 
18/3. sera SUSAK Bar rada Fimpar EEN.) 758 1906 03 1 —  Safilorisp 6900 300 4,5 5600 8000 8,2 43 13,0 America Pr. Mer. 10112 -0,20 Investire obbl. 14812 0,12 CCTECU85-939,00% 99,5 -0,60 
Fimpar mo, OTO 1001 12800 i 0600 n= (Sai 19400 -10_-0,1 19300 22160 10 10,7 309 Arca?27 10107 1,01 interbancaria rend. 15127 0,7 CCTECU85-93875% 978051 
= Fin.Centro Nord 181 302047 13600 SITO 5900 737 Saimo 7975 _-126 -16 7890 9288-15 2,0 137 ArcaBB 19958 0,78 Intermobiliare 11627 0.69 COTECU8694875% 97,4 0,00 
Parte Finarte 435 i, 20-14 528 Saiag 3800-47 -12 3450 4000 _-03_ 1,1 184 ArcaRR 11653 0,11 Investire Az. TA Lit : dro 
e Finrex 1511 26 16 1019 1680-90 00 299 Salegme IS50 it 06 (500 2061 "26 d1 04 Mato 10290 047 investieBì. 10789 094, CCLECUBG34690% 31057000. 
Data | or; ‘meggio | Destinazione Finrex mo 7120-60-10 641 80071 167 143 Saipem 2736 39 14 2305 2990 29 18 i0î1 Auro 16628 0,78 Investire int. 10046 0,35 SCTECU87:947,75% 91,9_-0,16 
) Data | ora] Nave ormede Firs, 1925 6 26 1605 1903 12 00_—  Salpemrep. 2580 — 000° —2950 265014 3î 95 Ailieo Previdenza 11594 1,03 Italmoney, 10056 0,05 CIRB3-932,50% 89,7 0,00 
17/8 13.00 ANDREJ KIZHEVATOV 49(7) Alessandria Firs risp. 812 20 2, 38954905 Sa 00 — Saipem risp. warrant 690 10 15 410 890 06 00 — Aureo Rendita 11062 0,29  Lagestaz. 12465 10,78. CTS20mag.91 87,4 0,00 
17/3. 14.00. SOCARI0I 52 Monfalcone Fisac 2495 5 DI 18 7,8 119 Sasib 4470 1503 4220. 4680. -0,2 39 160, Azzuno Ro D81 ages onbI Ino 020 CTS22 giu. 91 87,3_0,06 
17/8. 16.00 39 Fiume . BN Mulifondo, È 1,12 CISTBmMar.94 721 007 
MO sera ECSNAARA È P. Nogaro CAMBI DELLA LIRA CONVERTIBILI (a contante). MES 0 at LO een 
713. sera TIEPOLO Durazzo Ù Capitalcredit 10663__0,97 ‘© Money-Time 10056 0,22 
17/8. sera LESOST 14 Fiume VALUTE ESTERE Milano Mi. banconote e TITOLI Îus. Var. TITOLI Chius. Var.% © Capitalfit 13068 0,80 Multiras 17578 10,96. Az. Aut.FS83-901° 101,75 -0,05 
17/8. 22.00 ORION 51 Ashdod Dollaro Usa 1971,90. s Totalmente convertibj Med. F.Tosi 87:97 7,00% 88,25 0,00 Capitalgest 14794 0,78 Nagracapital 15429 1,02. Az. Aut.FS83-902 101,9 0,20 
Ae: Tn 3 o a TRO 7325. 73401 AmeFin.87-91 650% SIREA Capitalgest Az. 10086 __0,68 Nagrarend 12070 0,25 Az Aut FS8492 103,2_-0,19 
. 183 pom. SAM Istanbul is a 2ILI 216,765 AF Immobr 6:08 50% Medi F.Vet: 88:94 7,50% 117,21 0.43 © Capitalgest Rend. 10067 0,03 Nordcapitai 10318 1,02 Az Aut.FS85-921 102,7 0,05 
pom. CHADI 32 Drdini Panna da 651,50 be MII 2000 Med. Italc.85:95 7,00%, 166 10,84.. Cash Manag:Fund 19307 0,58 Nordiondo 11322 0,19 az Au FS85907 70045 0,05 
‘movimenti Franco belga 35,049 348 3ICETI CentrobEndaBEGI 10007 RE CIA Med.ltlgas 85:056008 1905 1011 Cashboni — ini o Noreme T0680 03 Az Aut, FS85-2000 998 __0.00 
enti Sterlina 2355,55 2360, TSGIROE  Cir859210008 si Te 29 Med. Italmobi 86:95 7,00% 137,25 0,00 (Or eee LIT Phenixfund n° 0710 093 Az Aut. FS87-92 15 100,2 0,30 
Data |'Orai] Nave Lira ifandesa 1960,25 1950, ne CiraBo20008 GTO Med. Linific, 86-93 7,00% — 92,85 0,27 Centrale Reddito 11441 2018 Phenixfund due 10075 0.06 Enel72:927,00% 936 0,00 
Gi da ormeggio | a ormeggio Corona danese, 188,26 187,60) CO mene 85 Med. Marzotto 86:93 ,7,00% 140,5 0,00 Chase Man, America 10187 0,28 Prime Bond 10370 0,12 Enel73-937,00% 92 1,09 
17/3 1200 SAM Dacna 8733 75 1734 Crediop Nba , 86,55 Chase Man. Intero. 10222 0,20 Prime Monetario 10564 0,08 Enel83-9022 100,8. -0,69 
3 MANI È i, Ferfin 85-90/10,50% Med:Metanop. 87:93 7,00% 92,15 0,60 . Gisalpino Bi =———————i0997 076 l Li ,8_-0, 
17/8: 12.00. RADHI 3) 3 Ecu 1528,10. = 1528,10 Efib. Ferfin85-9010, 105,45 id Cisalpino BI 10268 014 Piimecapitai 25258_1,01Enelg3-9095 102,35 _=0,10 
{7/8 1300 - ZIM OST rada 14 Dollaro canadese 1148,50 1130 1148,50 Efib.Ifital.85-9210,75% — 9955 Med. Pir&C.86-93.6,50% 84,7 -0,24 Cisalpino Red. iosor io Primecash 11547 000 Frej84:9019 1032 0.00 
177 SE SIDNEY rada 49 (5) Yen Giapponese 10,469 10,35, 10.472 Efibi Saipem, 85-9010.50% 98,85 o05 Med.Saipem 87:925.00%, 830,30: O pure FIOS6 Tia FAm : 5 Du Frel 849928 1022 0.00 
3 sera. PELAGOS E 5107) Franco svizzero 854 8525, 85414 Fip VateL86:912008 — 971 <pge Med. Sil 87:955/00% 805 0,00 Eptabond 1169 013 | poMeclb obGL Tr—05E Enei8493s 106.2_0,00 
18/3. 6.30 OMOWONZ 40 39 Scellino austriaco 104,33 105,6 104,325 Fridania 85:90 10,75% 133,05 0,04 Med:Sip86-91 8,00% 103,5 -0,29 Eptacapitaî 1000 DE Profession. Int 10826 0,43 Enel84-934° 106,5 10,28 
18/8 6.30 DANAH rada 40 corona toNvegese ZUTSE it Poli Euromobiliare 6593 10.00% 95 “995 MediSniaFibgG95 600% — 825 000 puroSKiune 10450—0/69Profession. Redd. 10248 0,08 Enel85.95 101,6 _-0,34 
— nn — METEO 21460 CERO 7 FMC. 86-91 8,00% 3 - Med. Shia Tec.86-93 7,00% 108,9 0,33 Euro Aldebaran 10378 1,04 PromofondoUno 10779 131 Enel85-200025 100,25_-0,15 
navii Marco finlandese 320 375 817,90 3,0 0,32 > Andromeda 16583 084 Redditosette 15836 020 Enel85-20003? 1007 0,15 
in porto Escudo portoghese 8,909 910 8307 Ferfin86-937,00% 84.65 “012 Med.Unicem 86-96 7,00% 909 0,06 Fu AnTOme 12916 0.25 Rendicredìt 10543 0,30. Enel86:9323 9508 93 0,00 
|(Bunto franco vecchio: LAMU, SAMMANI, ANNA, AGELIKIK., RIG. Peseta spagnola 71,789 11,80 11,787 FeruzziA.86-92700% 869 099 Merloni87-91 7,00% 105,1 2485. Emovera 10754 0,12 Rendift 10959 024 Frraposan 116,05_-0.04 
Li SGiveli 0.D.S. MARINER, VASTO I. Dollaro australia 1123,40 1115 1128,20 Ferruzzi A.87-92.7,00% 83,5 0,12 Mon.Selm-Fer.85:92/10,00% GR E rome Gip iund sol: Ce Radio n 10593 LI Sen È Sr 
î 'Oganale: Dinaro (Milano) tt E ES "87. = 14 0 Euromob. Reddito 1 isp. Italia Az: È a 
Punto franco nuove Rin PES. 1 OT] = Dl] E) 10000 A 7,00% 8825 0,28 EuropaPr.Merr. 10107 0,12 Rispiltalia bilance. 18796-=-0,73 Enel 862001 RENO 
KIA, ANDREI attovo: CHADI, KEIY KOKEB, OMO WONZ, EL SHAR te 0,18 Gerolimich 81-90.19,00% — 103,8 000 Ocese86:947, 2504 nl TOSTI 008) Resigamai Cond SRO dè 
SIRURO so MIZHEVATOV, EUROPA, ORION, UMBERTO D'AMATO, Rand:sudafricano. = 598,50 dim 85:91 975% 123,8 di6 Pirelli & G-85-91 9,75% 121 0,83. Fiorino 24237 1,10. Rologest 11312 0,22 Enel87:9412925% 88 dii 
Muggia: MAK." Ti, ADRIACO 901. Gim 86-93 6,50% 905 000 PirelisPA85-959,75% 150 DI) Rca TI 1g? n sar 10004 265 Enel 87-94 23 999 010 
4 pbst = = i Fondersel ’aolo Hambros "i 7 
Arsenale S. Marco: KOTOVSK 5, LE ALTRE VA Imi-Unicem 84-90 14,00% —— 107,5 Rinascente 86-93 8,50% 100,25 -0,20 ere _ Enel 88-94 13 99,95 -0,05 
Li ) LUTE 39 _0,00 - Fondiorif 10954 0,14 SPaolo Hambros IMF 10348__0,25 
({ITAN2 FEDERAL HUNTER, MERCANTE se Se InOredît 86-91.7,00% 95/2 -0,05. Seffa87:976,50% 1126 000. Fondicri2? 10822 078 Saiquota 11927-_0.02 Enel08:9422 99.850,15 
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NEW YORK — Torna prepo- 


tentemente alla ribalta il 
«fantasma»  dell’inflazione 
negli Stati Uniti, provocando 
un. mini-terremoto a Wall 
Street, che ha aperto in ri- 
basso di 50 punti (per poi re- 
cuperare lievemente nel cor- 
so della seduta), e un'impen- 
nata del dollaro, che ha co- 
stretto la Fed, aiutata dalle 
principali banche centrali 
europee, a intervenire sui 
mercati valutari per frenarne 
l'ascesa (ha toccato le 1375 
lire, a Milano in mattinata 
aveva chiuso a 1371,9). E im- 
mediatamente l’oro si è ri- 
proposto come «bene-rifu- 
gio» di fronte alla fiammata 
inflazionistica: sul mercato 
londinese, alla notizia sul- 
l'aumento dei prezzi Usa in 
febbraio, il metallo ha gua- 
dagnato quasi 5 punti, pas- 
sando da 389,4 a 394,3 dolla- 
ri l’oncia. 

In febbraio — secondo i dati 
divulgati ieri — i prezzi han- 
no compiuto un balzo dell’u- 
no per cento, dopo che un’a- 
naloga impennata si era ve- 
rificata in gennaio. Ora il tas- 
so annuo composto ha tocca- 
to così il 12,6 per cento: Biso- 
gna tornare al 1981 per tro- 
vare due mesi consecutivi 
così brutti, e addirittura al 
1979 per un tasso annuo così 
alto. 
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NON SI FERMANO I PREZZI NEGLI STATI UNITI 


Su Pinflazione, paura a Wall Street 


Ci sarà un nuovo giro di vite della Fed? - La Borsa Usa parte con un -2,17% - Inarrestabile il dollaro 


L’annuncio ha «gelato» la Borsa: in febbraio 

i prezzi hanno avuto un balzo dell’uno per cento 
portando il tasso annuo negli Usa al 12,6. 

Non succedeva da dieci anni. Ora gli analisti 
sono convinti che l’amministrazione Bush (foto) 
dovrà per forza attuare una stretta monetaria. 
Le banche centrali tentano di frenare il dollaro. 


La reazione dei mercati 
azionario e valutario statuni- 
tensi si spiega con l'aspetta- 
tiva di un intervento a brevis- 
simo termine della Federal 
Reserve per alzare i tassi 
d'interesse. Un. provvedi- 
mento che deprimerebbe i 
corsi azionari, di fronte alle 
maggiori difficoltà che 
avrebbero le imprese quota- 
te nell'accesso al credito, e 
rilancerebbe invece gli ac- 
quisti di dollari, resi ancora 
più appetibili dalla più alta 
remunerazione. 3 

Come dicevamo, l'aumento 
dell’1% registrato dai prezzi 
alla produzione statunitensi 
sia nel mese di gennaio che 
in quello di febbraio rappre- 
senta il maggior rialzo regi- 
strato dall’inflazione in due 
mesi consecutivi a partire 
dal marzo-aprile dell’81. In 
quel bimestre, l'indice dei 


PRUDENZA DEL TESORO 
Amato, dopo la delusione dell’asta pubblica 


«Il mercato deve trovare la strada giusta» 


ROMA — Dopo il fermo richia- 
mo al sistema bancario pro- 
nunciato a Montecitorio e il de- 
ludente risultato dell’emissio- 
ne di Cet quinquennali di gio- 
vedi il ministro del Tesoro Giu- 
liano Amato preferisce non 
forzare i toni. «Non è una que- 
stione di durezza. E' questione 
di un mergato che deve trova- 
re meglio la strada giusta e 
che per ora non l'ha trovata», 
ha dichiarato Amato a margi- 
ne del convegno socialista su 
«Obiettivo Europa», concluso 
ieri mattina dal segretario Bet- 
tino Craxi. 

Prudente anche il commento 
del consigliere economico del 
Tesoro, Antonio Pedone: 
«Un'asta in parte soddisfacen- 
te, in parte deludente. Bisogna 
considerare che l'operazione 
“è avvenuta a distanza molto vi- 
cina dalle dichiarazioni di 
Amato. Bisogna guardare 
piuttosto alle prossime emis- 
sioni». Pedone ha tuttavia invi- 
tato a non personalizzare e a 
non drammatizzare; «Secondo 


prezzi alla produzione salì 
dell’1,2% e dell'1,1% rispet- 
tivamente. Gli esperti sottoli- 
neano che se il tasso annuo 
composto del 12,6% regi- 
strato in febbraio venisse 
mantenuto per il resto del- 
l’anno, il 1989 segnerebbe il 
maggior incremento dei 
prezzi alla produzione dal 
12,8% segnato 10 anni prima 
nel 1979. 

Il nuovo forte rialzo registra- 
to dai prezzi in febbraio, di- 
cono gli analisti, dimostra 
che le pressioni inflazionisti- 
che stanno continuando a 
montare mettendo sotto 
pressione la politica moneta- 
ria della Federal Reserve. 

Il rialzo di febbraio è inquie- 
tante perché si è dimostrato 
diffuso, aggiungono gli os- 
servatori sottolineando co- 
me la componente dell’indi- 
ce dei prezzi alla produzione 


Di fronte al richiamo del ministro 


le banche scelgono l’autodifesa. 


Montepaschi: se l’economia tira 


è perché noi abbiamo investito 


una moda che si va diffonden- 
do. una diversità di opinioni 
può anche sussistere senza 
che ci sia una situazione di 
scontro», ha dichiarato Pedo- 
ne con riferimento ai rapporti 
tra Banche e Tesoro. 

Di fronte ai rilievi del Tesoro, 
le banche si schierano sulla li- 
nea dell'autodifesa. Le prime 
reazioni dei banchieri sono in- 
fatti improntate a legittimare il 
comportamento degli istituti di 
credito, che secondo Amato 
non sono sensibili alle neces- 
sità del Tesoro. «Sul piano tec- 


nico — ammette subito il diret- 
tore generale del. Monte. dei 
Paschi, Carlo Zini — il mini- 
stro Amato ha perfettamente 
ragione. Non va dimenticato, 
però, che a partire dagli ultimi 
tre mesi dell'anno scorso le 
banche hanno investito la pro- 
pria raccolta. nell'economia, 
che tira ancora oggi molto for- 
te: 

«La provvista delle banche 
cresce intorno al 5 per cento, 
gli impieghi viaggiano intorno 
al 20 — spiega Zini — il rap- 
porto, che negli anni passati 
era stabile sul 50 per cento, si 


che esclude i generi alimen- 
tari e i prodotti del settore 
energia, da molti economisti 
considerata un ottimo misu- 
ratore del nocciolo duro del- 
l'inflazione, abbia registrato 
un preoccupante aumento 
dello 0,6% dopo essere sali- 
ta dello 0,4% in gennaio. 
«L'aumento appare diffuso e 
di entità rilevante? Sarebbe 
stato preoccupante anche un 
aumento dello 0,6% dell’in- 
dice nel suo complesso», ha 
detto un analista. 

«Non c'è nulla nei dati che 
suggerisca che l'inflazione 
sta allentando la propria 
morsa; la Fed dovrà rispon- 
dere, forse non oggi stesso, 
ma presto, con un altro giro 
di vite; non possono permet- 
tersi di essere compiacenti 
in presenza di queste cifre», 
ha detto un altro analista. 
L'aumento dei prezzi alla 


è decisamente modificato. Le 
banche non hanno tanti mezzi 
per soddisfare le necessità del 
debito. Credo però che in un 
clima di maggiore tranquillità 
del mercato la situazione si 
possa normalizzare, emi sem- 
bra che gli sforzi delle autorità 
in questo senso stiano produ- 
cendo i risultati voluti. Penso 
che l'aumento del costo del 
denaro non possa di per sé co- 
stituire un freno, invece, alle 
necessità dell'economia. 

«L'aumento dei tassi d'inte- 
resse — ha osservato Zini — 
potrà avere effetto alla sca- 
denza dei fidi concessi, all'atto 
dell'eventuale rinnovo. Ma è 
innegabile che l'economia ha 
bisogno di sostegno, tanto è 
vero che, ‘oltre alle necessità 
primarie, molte aziende stan- 
no in questo momento ricosti- 
tuendo scorte a magazzino. 
Per farlo, utilizzano linee di 
credito aperte con le banche, 
senza troppa preoccupazione 
per il costo del denaro». 


produzione ha inferto un col- 
po di maglio al mercato azio-. 
nario e obbligazionario sta- 
tunitensi. Già in apertura, co- 
me abbiamo udito, l’indice 
Dow Jones perdeva a Wall 
Street 50 punti, oltre. il 2%, 
per poi assestarsi su valori 
di poco inferiori. Sul mercato 
obbligazionario; dopo l’an- 
nuncio dei dati, i titoli del te- 
soro all'8 e 7/8 di punto, rife- 
rimento classico del merca- 
to, sono scesi di un punto su- 
bito e hanno proseguito fino 
a sfiorare i due punti a quota 
95,75 alzando il rendimento 
di 17 punti base al 9,28%. 

| dati hanno cambiato l’oriz- 
zonte sia del mercato obbli- 
gazionario sia della politica 
della Federal Reserve, dico- 
no gli analisti. «C'è bisogno 
di un grosso e persistente 
sforzo da parte della Fed per 
stringere i freni della cresci- 
ta monetaria e dell’espan- 
sione economica, assistere- 
mo a una stretta monetaria 
progressiva e a un aumento 
dei tassi d'interesse», ha 
detto un analista. 

Con la capacità di utilizzo in- 
dustriale agli attuali livelli e 
in presenza di un mercato 
del lavoro che continua a ir- 
rigidirsi, più la Fed aspetta a 
stringere e maggiore è il ri- 
schio che. l'inflazione au- 
menti, ha sottolineato 


Giuliano Amato 


NEW YORK — Futures pe- 
troliferi in rialzo oltre il mu- 
ro dei 20 dollari ieri a New 
York. Si profila «salata» 
dunque la bolletta petrolife- 
ra ’89 per l'Italia. Nell'88 il 
saldo della bilancia ener- 
getica è risultato «in rosso» 
per poco meno di 16 mila 
miliardi di lire. Quest'anno 
il passivo risulterà ancora 
più pesante. Il maggior co- 
sto oscilla tra i 1400 miliardi 
nell’ipotesi più favorevole 
(rincaro del greggio limita- 
to a un dollaro al barile) ai 
2600-3400 miliardi nell’ipo- 
tesi di un aumento di due o 
tre dollari al barile. In en- 
trambi i casi le previsioni 
tengono conto della cresci- 
ta dei consumi. i 

Nel 1989 — secondo i cal- 
coli degli esperti — si pre- 
vede di importare 105 mi- 
lioni di tonnellate di greg- 
gio e di prodotti petroliferi, 
mentre il saldo petrolifero 
dovrebbe essere di 89 mi- 
lioni di tonnellate. Ipotiz- 
zando la stessa struttura 
del 1988 e scontando la re- 
lativa stabilità nel corso del 
1989 del cambio lira-dolla- 


GREGGIO ANCORA IN RIALZO 


E il petrolio sfonda i venti dollari al 
Si profila salatissima la bolletta petrolifera °89 per l’Italia, e addio conti 


ro, un aumento del prezzo 
del petrolio di un dollaro al 
barile, combinato con il 
previsto aumento dei con- 
sumi petroliferi, comporte- 
rà in prima approssimazio- 
ne un aggravio del costo 
delle importazioni energe- 
tiche per circa 1900 miliardi 
in ragione d'anno, pari a 
circa 1500 miliardi da oggi 
alla fine dell'anno. Consi- 
derando però che anche le 
esportazioni italiane di pro- 
dotti petroliferi aumente- 
rebbero di prezzo, il saldo 
della bilancia energetica 
peggiorerebbe di circa 
1700 miliardi in ragione 
d’anno (1400 miliardi da og- 
gi alla fine dell’anno). 

Tuttavia, se le tendenze at- 
tuali del mercato petrolife- 
ro trovassero conferma per 
tutto il 1989, e il costo del- 
l’approvvigionamento au- 
mentasse di 2-3 dollari al 
barile, si può prevedere un 
aggravio del saldo petroli- 
fero di 2600-3400 miliardi ri- 
spetto all’anno scorso. 

La bolletta petrolifera ver- 
rebbe così a incidere per 
|'1,2-1,3 per cento del «Pil» 


contro l'1% del 1988. Valo- 
re in crescita, ma comun- 
que inferiore a quello regi- 
strato nell'ultimo anno pri- 
ma del contro-choc petroli- 
fero, il 1985. Allora le uscite 
petrolifere dell’Italia rap- 
presentarono oltre il 4,5 per 
cento del «Pil», e il saldo 
petrolifero superò il 3,7 per 
cento del reddito. 

Quanto al consuntivo 1988, 
il saldo della bilancia ener- 
getica dell’Italia è stato 
passivo per 15.874 miliardi; 
a fronte di importazioni di 
fonti energetiche (petrolio, 
carbone, gas ed elettricità) 
per 19.112 miliardi, sono 
stati esportati prodotti pe- 
troliferi ed elettricità per 
poco più di 3.000 miliardi. 
Le importazioni di petrolio 
greggio e prodotti petrolife- 
ri hanno rappresentato il 
70,3 per cento delle impor- 
tazioni. In particolare, sono 
state importate 63,44 milio- 
ni di tonnellate di petrolio 
greggio a un prezzo circa di 
145 mila lire la tonnellata. E 
ben 33,152 milioni di tonnel- 
late di prodotti (principal- 
mente gasolio e semilavo- 


IN FEBBRAIO CRESCONO ANCHE I TASSI ATTIVI 
Nuova impennata degli impieghi bancari 
Ma ora si attende l’«effetto stretta» 


ROMA — Crescono i prestiti 
delle banche e, contempora- 
neamente, cresce il costo 
del denaro! Secondo gli ulti- 
mi dati disponibili, si registra 
infatti un leggero incremento 
per i tassi attivi in febbraio. 
Secondo i dati provvisori di 
Banca d'Italia il tasso medio 
sui prestiti è stato pari al 
13,82% (13,76 in gennaio). 
Lievissimo aumento anche 
per i tassi passivi. 

Ancora una.sensibile impen- 
nata; nel:frattempo, degli im- 
pieghi bancari. In febbraio 
l'incremento è stato del 
22,5% rispetto allo stesso 
mese dell’88.. In gennaio 
./aumento. era stato del 
20,1%. | dati sono stati resi 
noti ieri sempre dalla Banca 
d’Italia. Per la sola compo- 
nente in lire, la crescita dei 
prestiti bancari in febbraio è 
stata del 21%, mentre in 
gennaio si ‘era registrato un 
+ 18,9%. 

Per quanto riguarda i depo- 


Era comunque 


già previsto 


l'incremento 


di oltre 20% » 


siti, l’istituto di emissione co- 
munica che il tasso di cresci 
ta di febbraio '89 è stato del- 
l’ordine del 7,5%; sostan- 
zialmente in linea con l’in- 
cremento di gennaio: +7%, 

In attesa che i provvedimenti 
restrittivi presi dall'autorità 
monetaria facciano sentire 
la loro efficacia (aumento del 
tasso ufficiale di sconto e ri- 
serva sulla posizione in valu- 
ta delle banche) gli impieghi 
bancari hanno quindi segna- 
to un nuovo exploit. Tuttavia 
già nei giorni scorsi il presi- 


dente dell'Abi, Piero Baruc- 
ci, aveva ‘anticipato che in 
febbraio i prestiti totali 
avrebbero di nuovo «sfonda- 
to» il tetto del 20%. E 
Di fronte a questa forte ri- 
chiesta da parte del mercato, 
ilsistema bancario non sem- 
bra aver adeguato con altret- 
tanta tempestività i tassi 
d'interesse. In febbraio, co- 
me abbiamo visto, secondo i 
dati provvisori. della Banca 
d'Italia, il tasso minimo sui 
prestiti è stato del 12,46% e 
quello medio del 13,82%: In 
gennaio questi due tassi 
d'interesse erano stati, ri- 
spettivamente, del 12,42% e 
del 13,76%. 

l tassi d’interesse non hanno 
registrato variazioni di rilie- 
vo anche sui depositi: quello 
massimo è stato del 9,62%.in 
febbraio (nessuna variazio- 
ne rispetto a gennaio) e quel- 
lo medio del 6,84% (in gen- 
naio era stato del 6,80%). 


barile 


rati da raffinare ulterior- 
mente) a un costo medio di. 
circa 130 mila lire la tonnel- 
lata, ovvero di oltre il 10 per 
cento inferiore a quello del 
greggio. Al cambio medio 
del 1988, tali prezzi equival- 
gono rispettivamente a 15,1 
e 13,5 dollari al barile, per 
un costo complessivo del- 
l’approvvigionamento di 
circa 14,6 dollari al barile. 

Nei prossimi cinque anni la 
domanda petrolifera mon- 
diale dovrebbe registrare 
un incremento annuo com- 
preso tra |°1 ed il 2% con 
una accelerazione della ri- 
chiesta per il greggio pro- 
dotto dai paesi dell’Opec: è 
questo intanto il succo di un 
allegato al rapporto sull’e- 
conomia mondiale elabora- 
to dal Fondo monetario in- 
ternazionale (Fmi). Secon- 
do lo stesso studio il sud- 
detto graduale aumento 
della domanda del petrolio 
Opec dovrebbe facilitare 
l’attuazione delle politiche 
di restrizione dell'offerta da 
parte dei 13 paesi membri 
dell’organizzazione stessa./ 


Piero Barucci, presidente 
dell’Abi. 


PARLA DOMENICO FORTINI (ISVAP 
Assicurazioni: con il mercato unico 
la «trasparenza» sarà d’obbligo 


ROMA — Invito alle compagnie italiane 
affinché percorrano la strada delle fu- 
sioni e delle concentrazioni, rivendica- 
zione di un maggior ruolo dell’Isvap 
nella vicenda Rc auto. Questi gli spunti 
rilevanti di un'intervista rilasciata dal 
presidente dell’Isvap (l'istituto di vigi- 
lanza del settore assicurativo), Dome- 
nico Fortini, che ha anche parlato di tra- 
sparenza, dell'ingresso di compagnie 
estere nel nostro Paese e di «pulizia» 
H 


del mercato. 


Sul 1992 esplicito il riferimento di Forti- 
ni alla necessità che le compagnie ita- 
liane adeguino le proprie dimensioni: 
«con l’avvicinarsi della data in cui verrà 
realizzato il mercato unico europeo — 
sottolinea il presidente dell’Isvap — oc- 
correrà che alcune imprese valutino 
l'opportunità di una modifica della pro- 
pria politica aziendale attuando iniziati- 
ve atte ad adeguare le dimensioni della 
propria compagnia a quelle di un mer- 
cato fortemente ampliato, ricorrendo, 
al caso, a operazioni di fusione e di con- 
Ugualmente opportuno 


centrazione. 


delle tariffe». 


può risultare, ove occorra, sviluppare 
gestioni specialistiche di uno o più rami 
di assicurazioni in modo da meglio cor- 
rispondere alle esigenze dell'utenza». 

ll presidente dell’Isvap, Fortini, non 
manca di fornire il proprio parere sul- 
l’attualissima questione Rc auto: «E un 
discorso che va fatto con serenità — af- 
ferma — sgombrando il campo da quel- 
le dichiarazioni che si basano soltanto 
su affermazioni gratuite e semplicisti- 
che che non toccano e non analizzano 
minimamente gli aspetti tecnici della 
questione, pur pretendendo di dare una 
risposta a tali aspetti. 

«Ritengo, comunque — aggiunge Forti- 
ni — che qualora il regime del prezzo 
amministrativo venga confermato, all’|- 
svap andrebbe riconosciuta una pre- 
senza e un ruolo impegnativo nel pro- 
cedimento che porta alla formazione 


Altro tema di attualità per il settore as- 
sicurativo è quello della trasparenza, e 
anche su questo punto Fortini dà indica- 


zioni esplicite: «Il grado di fiducia tra 
‘assicuratore e utente è condizionato da 
una informativa che deve essere sere- 
na, obiettiva e tempestiva. 

«L'assicurato — prosegue — desidera 
avere condizioni di polizza estrema- 
mente chiare e tali da non indurlo in er- 
rore: con l'ormai prossimo completa- 
mento dell’integrazione europea e con 
le nuove possibilità che saranno offerte 
agli utenti del servizio assicurativo, | 
quali potranno sottoscrivere Contratti 
anche con imprese straniere, si assi. 
sterà a un ulteriore consolidamento 


della trasparenza che tenderà a rag- 


giungere lo stesso livello, in positivo, 
nei Paesi della comunità». 

A che punto è l’opera di risanamento 
del mercato assicurativo italiano? «Si 
può affermare che l'opera di pulizia del 
mercato è stata già compiuta — sostie 


ne Fortini — il che non esclude, tutta- 


Cresce l’utile Italcable (Iri-Stet) 
e il capitale aumenta gratis 


ROMA Incremento del 
32,4% rispetto all’87 dell'utile 
netto (133,2 miliardi), aumento 
gratuito del capitale attraver- 
so titoli con godimento retroat- 
tivo al primo gennaio '88 e di- 
stribuzione agli azionisti delle 
azioni proprie acquistate asuo 
tempo dalla società: queste le 
indicazioni sui risultati 1988 e 
sulle prospettive dell’aziona- 
riato Italcable emerse in.occa- 
sione della riunione di ieri del 
consiglio di amministrazione 
dell'azienda telefonica del 
gruppoo lri-Stet. 

Il consiglio ha deciso di pro- 
porre all'assemblea degli 
azionisti la distribuzione di un 
dividendo per l'esercizio 1988, 


di 410 lire per ciascuna delle 
azioni ordinarie e di 450 lire 
per quelle di risparmio (inva- 
riati rispetto all'87). Sempre 
alla prossima assemblea, il 
consiglio proporrà l'approva- 
zione di due operazioni a favo- 
re degli azionisti. ; 

La prima prevede l'aumento 
del capitale (da 176 a 198 mi- 
liardi) con l'emissione di sette 
milioni di azioni ordinarie e 
quattro milioni di azioni di ri- 
sparmio del valore nominale 
di 2 mila lire ciascuno. Le azio- 
ni saranno assegnate gratuita- 
mente ai possessori di azioni 
ordinarie e di risparmio in ra- 
gione di una azione ogni otto. 
L'altra operazione che sarà 


proposta agli azionisti sarà la 
distribuzione delle azioni Ital- 
cable acquistate a suo tempo 
dalla stessa società. Questa 
operazione sarà effettuata 
permutando innanzitutto le 
azioni ordinarie in possesso 
dell'azienda con un equivalen- 
te volere di azioni di risparmio 
in modo da distribuire agli 
azionisti titoli di un'unica cate- 
goria. Dopodiché le azioni di 
risparmio saranno assegnate 
ai singoli azionisti in ragione 
di una ogni 60 (siano esse or- 
dinarie o di risparmio) posse- 
dute dopo l’aumento gratuito 
di capitale e avranno godi- 
mento primo gennaio 1989. 


via, che possa verificarsi ancora qual- 
che caso in cui sia richiesta l'adozione 
di un provvedimento sanzionatorio». 


PRODUZIONE SONY A ROVERETO - 


rima fabbrica nipponica in Italia 


Morita: puntiamo sul design italiano 


Dall’inviato 
Giovanni Medioli 


ROVERETO — «Il 1992? Sì, ci 
interessa, tanto è vero che 
questo di stamattina è l'otta- 
vo stabilimento che apriamo 
in Europa. Ma sulla possibili- 
tà di un’integrazione rapida 
di paesi che hanno leggi, sto- 
ria e cultura diverse, sono un 
po’ perplesso». Akio Morita, 
presidente e padre fondato- 
re della Sony, forse il più 


rappresentativo industriale 
giapponese (è chiamato 
«Agnelli» dell'Estremo 


Oriente), è arrivato ieri mat- 
tina a Rovereto per inaugu- 
rare la prima industria in Ita- 
lia. 

E’ una piccola rivoluzione in 
pochi metri quadri di capan- 
none alla periferia di Rove- 
reto, dove per ora 110 dipen- 
denti si limitano ad assem- 
blare i componenti (tutti pro- 
dotti in Italia salvo il nastro 
magnetico che arriva dal 
Giappone) delle audiocas- 


sette Sony. Ne faranno 2,5 
milioni al mese già da que- 
st'anno. Fatturato previsto 
per l'89: 30 miliardi, contro i 
circa 500 realizzati dalla So- 
ny in Italia con la vendita de- 
gli altri prodotti elettronici, 
costruiti ormai circa per il 90 
per cento in Europa. 

La Sony è attualmente lea- 
der europeo nella vendita di 
musicassette, con una quota 
pari al 20 per cento del mer- 
cato, che in Italia diventa il 
40 per cento. La multinazio- 
nale dell’elettronica ha quin- 
di deciso idi raccogliere la 
sfida del 1992 battendosi in 
Europa in:prima linea. «Devo 
dire che di fronte a queste 
scadenze il continente dimo- 
stra di avere molto coraggio 
— dice il 68enne Morita — © 
auguro agli europei di riusci- 
re. Ma sulla proposta che 
qualcuno ha fatto di aprire le 
frontiere tra Usa e Giappone 
devo dire che la trovo tanto 
interessante quanto poco at- 
tuabile. Nessuno in Giappo- 


Aumento record degli utili 
per la Banca Mercantile 


FIRENZE — A gonfie vele, neli'88, la Banca 
Mercantile Italiana (gruppo Fimedit): l'utile 
lordo è ammontato a 7,4 miliardi con un in- 
cremento del 42,3% rispetto al precedente 
esercizio. E' questo il dato più significativo 
della bozza di bilancio approvata ieri dal 
consiglio di amministrazione dell'Istituto, 
riunito sotto la presidenza di Camillo De Be- 


nedetti. 


Il risultato è scaturito — dice un comunicato 
— dopo ammortamenti ordinari per 2,6 mi- 
liardi, anticipati per 400 milioni, accantona- 
menti a fondo rischi per 2,1 miliardi. Il totale 
degli accantonamenti e ammortamenti am- 
monta quindi a 5,1 miliardi contro i 2,1 
dell’87. L'utile netto è stato di 3 miliardi e 756 
milioni (3 miliardi e 659 milioni nel preceden- 
te esercizio). Questo dopo aver scontato im- 


poste per 3,6 miliardi (1,5 miliardi). 

Questo permetterà la distribuzione di un divi- 
dendo unitario di 125 lire (invariato). Gli im- 
pieghi per cassa con clientela ordinaria in 
lire e in valuta hanno raggiunto i 363,4 miliar- 
di (323,6 miliardi). La raccolta globale è cre- 
sciuta del 15,3%: quella diretta è passata da 
631,6 a 648,9 miliardi, quella indiretta ha su- 


perato, a valori nominali, i 950 miliardi (755,4 


miliardi). 


L'importo delle sofferenze è pari al 4% degli 
impieghi (il valore nazionale si colloca intor- 
no all'8%). Tale 4% si riduce al 2,1% dopo 
l'applicazione della nuova disciplina in ma- 
teria di deducibilità fiscale delle perdite su 
crediti, | titoli in amministrazione per conto di 
investitori istituzionali e società finanziarie, 
sono aumentati del 18,1%. 


ne ha voglia di accollarsi il 
deficit americano». 

La Sony, che è la seconda in- 
dustria elettronica del Giap- 
pone a buona distanza dalla 
Panasonic, fattura comples- 
sivamente 22.000 miliardi di 
lire con un utile di circa 700 
miliardi di lire. Oggi, secon- 
do gli osservatori del:merca- 
to, la casa di Morita sta cer- 
cando di espandersi soprat 
tutto nel settore del «softwa- 
re» spettacolare. Cioè dopo 
aver prodotto le macchine ei 
supporti (dischi, nastri) da 
far girare sulle macchine 
stesse, ora è interessata a 
produrre. in casa propria 


‘ quello che deve riempire i 


supporti. Alla luce di questa 
filosofia l’anno scorso la So- 
ny ha acquistato la più gran- 
de società discografica di 
musica pop, la Cbs Records, 
per più di due miliardi di dol- 
(E 
Molti ritengono che il passo 
successivo sia. l'ingresso 
della Sony in una casa cine- 


matografica. di Hollywood, 
molti tranne Morita. «Non ab- 
biamo intenzione di fare 
questo passo — ha detto ieri 
— perché dobbiamo ancora 
digerire’ l'acquisto della 
Cbs, che vogliamo potenzia- 
fe nel settore della muscia 
Classica». Dunque un im- 
Pianto giapponese in Italia, 
con macchinari giapponesi, 
tecnica giapponese e. pro- 
dotti copie di quelli fabbricati 
in Giappone? 

«No, perché almeno il 60 per 
cento di quello che. viene 
prodotto a Rovereto — ha 
detto Morita — è in tutto e 
per tutto italiano. E, se abbia- 
mo scelto l’Italia per la nuo- 
va fabbrica, è anche perché 
il design e i macchinari ita- 
liani possono concorrere al- 
la formazione del. prodotto. 
Un esempio? Una nuova li- 
nea di musicassette con de- 
sign italiano, che si chiame- 
rà "Chiara", interamente 
prodotta a Rovereto ed 
esportata anche in Giappo- 


ne. lo credo che entro qual- 
che anno si produrrà a Rove- 
reto anche la pellicola ma- 
gnetica che adesso arriva 
dal Giappone o dalla nostra 
fabbrica in Alabama. negli 
Usa. L'importante è che non 


si ripeta quello che è succes- . 


so in Inghilterra, dove non 


abbiamo potuto utilizzare i | 
componenti inglesi per i no- | 


stri televisori, perché i pro- 
duttori locali non erano in 
grado di lavorare secondo i 
nostri standards. 

«In realtà — osserva — è 0g- 
gi nostro assoluto interesse 
creare un’unità produttiva 
completamente autonoma, 
indipendente dalla nostra 


casa madre. Infatti in Inghil- 
terra, nel giro di pochi anni, i | 
produttori locali di compo- 


nenti, con l'aiuto dei nostre! 
tecnici, sono stati in grad“ 
soddisfare le nostre esi9©N- 
ze. Credo che anche al! po- 
tremo creare una fabbrica 
con tecniche e prodotti com- 
pletamente italiani». 


La Banca Cattolica del veneto 
conclude in bellezza il 1988 


VICENZA — E° di 74 miliardi di 
lire l'utile netto della Banca 
Cattolica del Veneto che con- 
sentirà 
azionisti di dividendi per 32 
miliardi di lire. Il progetto di bi- 
lancio per il 1988 è stato esa- 
minato ieri a Vicenza dal con- 
siglio di amministrazione del- 
l'istituto bancario vicentino. 
Il bilancio sarà sottoposto agli 
azionisti nel corso dell'assem- 
blea convocata per il 21 aprile 
prossimo. Il dividendo unitario 
"è detto in una nota — è di 
220 lire per azione di rispar- 
mio e di 210 lire per azione or- 
dinaria. Alla riserva straordi- 
naria vengono destinati.39 mi- 
liardi 678:milioni di lire, por- 


l'assegnazione agli . 


tando così il patrimonio della 
Banca RO del Venetofa 
557 miliardi 381 milioni di lire, 
«Gli impieghi creditizi — pro- 
segue la nota — hanno supe- 
rato i 4.800 miliardi, con un au- 
mento in percentuale del 23 
per cento; mentre i finanzia- 
menti in valuta sono stati del 
57 per cento. 

«L'esercizio — prosegue il co- 
municato — si è chiuso con un 
risultato lordo di gestione di 
214 miliari, con una crescita 
del 5,5 per cento rispetto al 
1987». 

| depositi ordinari sono passati 
a 6.200 miliardi con una cre- 
scita. del..6,8%. allineata con 


Quella del sistema; degna di 
Nota la quota dei depositi a 
tempo salita al 10,4% del tota- 
le. Il totale dei mezzi raccolti e 
‘amministrati per conto della 
clientela ha superato i 12.600 
miliardi con un aumento di ol- 
tre il 20%. 

La rete distributiva della Ban: 
ca ha avuto significativi poten” 
ziamenti: sono stati aperti tr@ 


nuovi sportelli, uno dei quali4, 


Roma, portando a 204 le filiall 
operative distribuite in sei re 
gioni; è inoltre cresciuto il nu” 
mero degli sportelli automatico! 
che hanno sensibilmente au 
mentato i volumi delle trans4 
zioni. 
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COMPROMESSO 


> Sabato 18 marzo 1989 


Economia 


UN BRACCIO DI FERRO DURATO DUE MESI E MEZZO 


Porti, questo lo storico accordo 


Si conclude la fase di conflittualità e si pongono le basi per una legge - L’incognita di Genova 


Le novità dell’intesa 


Il ministro Prandini 


ROMA — Queste le parti più importanti dell'accordo. 

Occupazione — «L'obiettivo della piena occupazione è 
Vincolo comune e per il suo raggiungimento saranno 
adottate tutte le iniziative idonee a evitare conseguenze 
Negative». Significa il sostanziale mantenimento delle 
forze in campo saranno prepensionati quest'anno mille 
lavoratori, con priorità a quanti hanno presentato do- 
manda entro l’88. Sempre nell'89 saranno messi in cas- 
sa integrazione speciale mille portuali da individuare 
nei porti maggiormente colpiti sul piano occupazionale. 
Compagnia — La compagnia tradizionale rimane, an- 
che se con funzioni più ridotte, e viene distinta dalla 
compagnia-impresa. Entrambe saranno soggette a veri- 
fica entro il 31 dicembre del '92, per valutare «il grado di 
efficenza e operatività raggiunto». Per le nuove compa- 
gnie sono previste agevolazioni e incentivi come alle 
‘altre imprese, per quelle storiche si tolgono alcune del- 
le «esclusive» che finora mantenevano, rompendo così 


il regime di monopolio. 


riserva — Si lasciano «in riserva», ovvero all'esclusiva 
delle compagnie-istituzione tutte le operazioni di sbar- 
co.e imbarco e trasbordo della merce a ciglio banchina, 
ovvero sul'molo dove attracca la nave. Le operazioni di 
rizzaggio e derizzaggio restano in mano alle compa. 
gnie, anche se sono tolte dalla «riserva» e con l'ipotesi 


di un abbattimento dei costi. 


Autonomie funzionali — Armatori e società private che 
vorranno effettuare tutte le operazioni per conto proprio 
senza ricorrere alle compagnie dovranno Chiedere la 
concessione a una commissione nazionale, composta: 
dalle varie parti sociali, compresi j sindacati, che va- 
glierà se la loro richiesta corrisponde ai criteri di con- 
cessione. Alla luce di tali criteri si rivedranno le conces- 


sioni già fatte. 


[id] 


Servizio di 
Itti Drioli 


ROMA— Tutto finisce con un 
bacio. Domenico Trucchi, ca- 
podelegazione della Cisl 
sfiora la guancia di Donatel- 
la Turtura, una dei segretari 
della Cgil trasporti. Sono le 
18.30: e si suggella così il 
raggiungimento di un accor- 
do tanto atteso quanto tor- 
mentato. La mina che dall'i- 
nizio d'anno vagava nei porti 
è stata finalmente disinne- 
scata. E anche quella che po- 
teva esplodere a Pasqua, 
con tutti i traghetti (finora 
funzionanti) pronti a non fare 
la spola con le isole, se la 
tensione si fosse accumula- 
ta. Un ultimo round di quattro 
ore e mezza e in un fausto 
venerdì 17 ministro di ferro e 
sindacati hanno posto tutti 
insieme una firma sotto un 
patto. Che, come recita alla 
fine, deve costituire un «con- 
tributo costruttivo e coeren- 
te». alla riforma portuale in 
discussione. in Parlamento. 

l decreti sulle autonomie fun- 
zionali concesse a due so- 
cietà private di Genova per- 
ché potessero operare nono- 
stante gli scioperi delle com- 
pagnie non verranno appli- 
cati. Giovanni Prandini ha 
annunciato che non li farà 
pubblicare sulla Gazzetta Uf- 
ficiale. Il commissariamento 
dal porto di Livorno non è 
‘stato oggetto della trattativa, 
ma potrebbe giungere a una 
conclusione più rapida dei 
tre mesi previsti dalla prassi. 


Quanto ai punti- chiave del 
confronto, nessuno perde il 
posto di lavoro; accanto alle 
nuove compagnie di tipo im- 
prenditoriale restano, con 
funzioni ridimensionate, le 
compagnie tradizionali, sal- 
vo la verifica che si è pattuito 
di fare a fine ’92; il famoso 
drizzaggio o derizzaggio 
(ovvero le operazioni per fis- 
sare o sbloccare i carichi pe- 
santi sulle navi) esce dlla «ri- 
serva» delle attività affidate 
alle compagnie, ma viene 
comunque svolto da loro. 

E per le concessioni di nuove 
autonomie funzionali viene 
recepita la richiesta sindaca- 
le di stabilire dei criteri che 
poi saranno controllati da 
commissioni paritetiche 
comprendenti i ‘sindacati. 
sulla base di queste nuove 
regole, si rivedranno nche le 
autonomie già concesse. 

Ora Cgil, cisl e Uil consulte- 
ranno i lavoratori interessati 
sono 11.500, di cui cira sette- 
mila della Cgil, quattromila 
della Cisl e cinquecento del- 
la Uil. Le tre organizzazioni 
intendono affrontare la base 


unitariamente. Non si na- 
scondono i problemi, ma an- 
che la Cgilche ne avrà certa- 
mente più degli altri, non te- 
me di trovarsi davanti a un 
altro effetto-Fiumicino. | due 
porti cui deve guardare con 
la massima attenzione sono 
Genova e Livorno. Per Geno- 
va è stato eliminato un ele- 
mento di tensione con il:con- 
gelamento dei decreti di ve- 
nerdì scorso, fortemente vo- 
luto da tutti e.tre i sindacati. 


Ma per aiutare ulteriormente 
la ripresa del dialogo fra ar- 
matori e camalli, la Cgil ha 
anche chiesto l'intervento di 
Gino Giugni, presidente del- 
la commissione lavoro del 
Senato, invocato come arbi- 
tro della trattativa che si 
aprirà nel porto (e come a 
Genova in tutti gli altri) per 
l'applicazione degli accordi. 
Quanto a Livorno, il ministro 
e gli altri sindacati hanno ri- 
petuto che il commissaria- 
mento della compagnia non 
era materia del negoziato. 
Ma Donatella Turtura della 
Cgil ha spiegato di aver piu 
volte ribadito la necessità di 
risolvere in fretta la questio- 
ne, e Domenico Trucchi le si 
è affiancato dicendo che an- 
che per la Cisl «va reso più 
rapido l’iter dell'inchiesta». 
Il che significa che l'ombra di 


Livorno ha camminato a fian- 
co di tutta la trattativa di que- 
sti giorni. E non solo ilconso- 
le Piccini, anche ieri presen- 
te a Roma, e la Cgil, ma la 
stessa Cisl hanno fatto e fa- 
ranno il possibile per un ra- 
pido ritorno alla normalità. 
Martedì i delegati sindacali 
delle compagnie valuteran- 
no con i dirigenti romani del- 
la Filt (Cgil-trasporti) i conte- 
nuti dell'accordo stipulato al- 
la Marina mercantile. Sarà 
già una buona spia per capi- 
re, al di là degli argomenti in 
discussione, cosa si spera 
per la sorte di Livorno. Inol- 
tre l'altro ieri è stato deciso 
di fare a Roma un'assem- 
blea dei soci di tutte le 144 
compagnie, ora riunite in as- 
sociazione. E se Genova ha 
un peso in sé per l’importan- 
za del suo porto. Italo Piccini 
seppure momentaneamente 
«console in attesa di giudi- 
zio» ha influenza e autorità 
non solo su Livorno. 
Lavoratori di Cittavecchia, 
Olbia, Porto Torres, La Spe- 
zia, Napoli si aggiravano ieri 
per i corridoi del ministero 
come fantasmi incombenti 
sulla coscienza dei leader 
Sindacali che nello studio del 
ministro stavano concluden- 
do la trattativa. Ogni indi- 
screzione, ogni anticipo sul 
testo che veniva steso provo- 
cava sospetti e insofferenze. 


Ma come ha detto Luciano 
Mancini, segretario (sociali 
sta) della Filt, «dopo i decreti 
dirompenti del ministro, con 
questo accordo si è trovato il 
modo di riportare sotto con- 
trollo la tensione, e i suoi 
stessi contenuti sono un con- 
tributo per .stemperarla». 
Temperati. i giudizi della 
Cgil, soddisfatti quelli di 
Trucchi e di Gianni Fusco per 
la Cisl, altrettanto per Rober- 
to Bonvicini, segretario con- 
federale della Uil e Giancar- 
lo Aiazzi, responsabile dei 
trasporti. Aiazzi si rammari- 
ca perché «con un ministro 
meno decisionista e una Cgil 
meno problematica si poteva 
giungere all’intesa molti 
giorni fa». 

E il.ministro? Giovanni Pran- 
dini già alle 17 ha messo la 
firma sul testo che le orga- 
nizzazioni avrebbero sotto- 
scritto soltanto un’ora e mez- 
zo dopo. Alle 15.45 aveva già 
telefonato a De Mita per dir- 
gli che era fatta. «La riserva 
del lavoro è fortemente ridot- 
ta. | decreti che ho emanato, 
tranne quelli riguardanti Ge- 
nova che non saranno pub- 
blicati sulla Gazzetta Ufficia- 
le, verranno applicati nella 
loro integrità, anche se con 
criteri di gradualità. 


>> 


i. 


L'incontro al ministero della Marina mercantile tra il ministro Prandini e ì rappresentanti sindacali ieri all'Eur. 


Servizio di 
Antonio Fulvi 


LIVORNO — L'accordo di 
Roma non è ancora l’accor- 
do livornese. Ma il porto ha 
seguito gli sviluppi della 
trattativa al ministero con 
crescenti speranze; e alla 
notizia della sigla, ha tirato 
un respiro di sollievo. «Sia- 
mo stati perla trattativa, vo- 
gliamo tornare a lavorare a 
Pieno ritmo:— ha dichiara- 
to l'ex viceconsole commis- 
sariato, Roberto Piccini — 
e aspettiamo solo di cono- 
scere i ‘termini esatti di 
quanto è stato. proposto 
dall'accordo romano». 

Se i portuali sottolineano 
che si tratta di proposte, 
che le assemblee di base 
dovranno approvare porto 
per porto; l'utenza livorne- 
se è molto più decisa. 
«L'accordo di Roma è posi- 
tivo — dice il segretario del 
Coordinamento dell’uten- 
za; dottor Umberto Paoletti 
— anche se non ne cono- 
sciamo nel dettaglio tutti j 


punti, se non altro perché 
chiude una storia infinita di 
richieste di rinvio che ha 
condizionato la ‘trattativa 
locale. Adesso si può final- 
mente partire per mettere 
in chiaro quello che deve 
essere definito sulle nostre 
banchine». 

Anche il commissario 
straordinario dei portuali, il 
capitano di vascello (Cp) 
Ferraro ha giudicato estre- 
mamente positivo l’accor- 
do. «Sto studiandone il te- 
sto — ha detto — ma riten- 
go che con un'accordo alla 
base dei prossimo futuro, 
sarà più semplice e più pro- 
duttivo per iutti il lavorare». 
Il comandante Ferraro ha 
passato l’intera giornata di 
ieri a trattare con l’arma- 
mento Grimaldi per «recu- 
perare» a Livorno quei tra- 
ghetti che collegavano la 
città con la Sicilia e che so- 
no stati dirottati a La Spezia 
dopo gli incidenti e le molo- 
tov sotto uno d'essi, il 
«Freccia, Rossa» che fu 
bloccato dai portuali in ban- 


ANCHE SEI PORTUALI RESTANO SUL CHI VIVE È È 
Livorno si tira un grosso sospiro di sollievo 


Un’amarezza: non è stato sospeso il commissariamento del console Piccini 


china. L'accordo potrebbe 
essere firmato oggi stesso 
e in questo caso la Grimaldi 
si impegnerebbe a riporta- 
re a Livorno i traghetti con 
un servizio giornaliero: una 
significativa «riconciliazio- 
ne» con il porto di Livorno 
cui ovviamente sia il co- 
mandante Ferraro, sia l’in- 
tera. Compagnia . portuali 
tengono molto. 

Soddisfatti anche i portuali 
delle realtà minori, come 
Piombino. Il console Bacci 
si è detto convinto che l'ac- 
cordo verrà ratificato dalle 
compagnie come Piombino 
che si sono già da tempo in- 
quadrate in. una realtà 
aperta ai futuri sviluppi del 
lavoro in banchina. «La 
parte dell'accordo che ri- 
guarda i traghetti specializ- 
zati — ha detto Bacci — era 
stata anticipata dai nostri 
accordi locali con gli arma- 
tori». In sostanza, l’orizzon- 
te comincia ad apparire più 
sereno. 

Per i portuali livornesi c'è 
un'unica amarezza: nella 


gnia di Livorno, se non do- 


previsto. Meno ancora dei 


trattativa romana era stata 
inserita la clausola della 
sospensiva del comissaria- 
mento di ltalo Piccini, insie- 
me. alla sospensiva delle 
autonomie funzionali con- 
cesse nei giorni scorsi a 
Genova in contemporanea 
al provvedimento contro Li- 
vorno. Le autonomie sono 
state «congelate» ma sul 
commissariamento di Pic- 
cini il ministro non ha volu- 
to cedere. C'è però chi so- 
stiene che potrebbero ma- 
turare successivamente e 
in tempi stretti novità positi- 
ve.anche per la Clp di Livor- 
no; nel senso che superata 
l'opposizione dura ai de- 
creti da parte della compa- 


vessero emergere fattori di 
evidente cattiva. ammini- 
strazione all'interno della 
sfera di azione che il com- 
missario si irova quotidia- 
namente a. verificare, il 
commissariamento potreb- 
be anche durare meno del 


ire. mesi del decreto. 


VERRA’ PRESENTATO DOPODOMANI UNO STUDIO DEL CREF 


dine chiede un suo «borsino» locale 


Verrebbero quotate le piccole e medie aziende friulane - Sarebbe il primo esempio in Italia 


Udine sarà la prima provin- 
cia in Italia a dotarsi di un 
borsino locale dove quotare 


le imprese di medie e picco- 


le dimensioni? Di un mercato 


Cioè dove il sistema delle . 
- Piccole e medie imprese po- 


t trote attingere capitali di ri- 
né VE în vista dell'unificazio- 
È, ‘COnomica del 1992? L’ar- 
gOMENtO non è nuovo ma la 
PIOPOStA —_ a suo tempo 
avanzata dagli industriali di 
Biella e che aveva subito un 
forte rallentamento dopo il 
«black Monday» delle borse 
mondiali 
1987 — trova oggi nella ca- 
mera di commercio di Udine 
Un nuovo e convinto sosteni- 
tore. |j presidente Gianni 
Bravo ha infatti commissio- 
nato al'eref (Centro ricerche 
e formazione del consorzio 
per l'università di Udine) uno 
studio di fattibilità per un 
mercato mobiliare locale le 
cui risultanze saranno pre- 


» Sentate dopo domani ‘in un 


convegno, che si terrà nella 
sala riunioni del Centro ser- 
Vizi dell'ente camerale friu- 
lano, al quale, fra gli altri, 
parteciperanno il sottose- 
gretario al Tesoro on. Mauri- 
zio Sacconi, il parlamentare 
Gabriele Renzulli, il Vicepre- 
sidente della regione Gian- 
franco Carbone, nonché rap- 
presentanti del' mondo im- 
prenditoriale bancario regio- 
nale. 

Va detto subito che per mer- 
cato secondario locale di ti- 
toli va inteso un mercato nel 
Quale si scambiano azioni e 
Obbligazioni già in circola- 
zione emesse da società con 
Sede sociale o.con prevalen- 
te interessi nell’ambito terri- 
toriale locale. | presupposti 
essenziali per un siffatto 
Mercato sono due: da un la- 
to, la distribuzione dei titoli 


dell'ottobre del 


L’argomento non è nuovo, ma la proposta trova oggi nella Camera di 
commercio di Udine un nuovo e convinto sostenitore. Per mercato 
secondario locale si intende un mercato nel quale si scambiano azioni 
e obbligazioni già in circolazione emesse da società con sede sociale 

o con interessi nell’ambito territoriale locale. Sulla proposta - che 

ha avuto il consenso di massima di 125 professionisti regionali 2 
lunedì dovrà esprimersi il rappresentante del Tesoro. Poi la Consob, 


I — 
presso un numero sufficien- 
temente ampio di risparmia- 
tori e, dall'altro, l'esistenza 
di operatori (banche, società 
finanziarie o altri operatori 
Istituzionali quale ibrokerso 
i delears) (disposti a favorire 
lo scambio dei titoli. E questa 
condizione è il passaggio più 
rilevante del processo di 
apertura al pubblico del sog- 
getto economico, poiché ciò 


‘| comporta la modifica dell’as- 


setto proprietario dell'impre- 
sa che passa da una struttu- 


ra chiusa (quasi sempre fa- 
miliare) {ad una. struttura 
azionaria diffusa. 

Lo studio — realizzato da un 
gruppo di docenti delle uni- 
versità di Milano e Udine 
coordinato da Giambattista 
Bozzola del Cref — si basa 
su un campione di 89 impre- 
se. regionali (inizialmente 
quelle avvicinate erano state 
235) aventi almeno 10 miliar- 
di di fatturato nel 1986 e un 


‘ capitale. proprio contabile, 


depurato dai debiti finanzia- 
ri, di 1892 miliardi. Costatata 


la sufficiente dimensione del 
mercato e la disponibilità 
dell'impresa ad aprirsi all’in- 
gresso di soci esterni, lo stu- 
dio del Cref si sofferma sulle 
possibili tecniche operative 
«del mercato locale». Innan- 
zi tutto, secondo i ricercatori, 
esso dovrebbe poco forma- 
lizzato, al massimo regola- 
mentato da una autorità di 
autogoverno di costituzione 
volontaria; le tecniche con- 
trattuali dovrebbero essere 
il più possibile tese ad assi 


curare un costante grado di 
liquidità al mercato; l’avvio 
delle negoziazioni di un de- 
terminato titolo su circuito 
locale dovrebbe essere assi- 
stito dalla pubblica azione 
del prospetto informativo; le 
contrattazioni dovrebbero 
svolgersi per contanti e in 
forme contrattuali sufficien- 
temente standardizzate (lotti 
minimi, titoli definitivi a godi- 
mento regolare); la procedu- 
ra di liquidazione dei. con- 
tratti potrebbe avvenire 
presso un intermediario 
chiamato a svolgere le fun- 
zioni di stanza di compensa- 
zione; la vigilanza potrebbe 
essere affidata ad un organi- 
smo di autogoverno; l’insie- 
me delle regole non dovreb- 
be essere comunque tale da 
assottigliare eccessivamen- 
te il differenziale dij regola- 
mentazione fra il circuito lo- 
cale ed i mercati pubblici e 
ufficiali; infine, un mercato 
siffatto, dovrebbe consentire 
una netta abbreviazione ed 
‘accelerazione del circuito di 
finanziamento. con conse- 
guenti vantaggi per le impre- 
se. 
Un così fatto mercato locale 
non dovrebbe incontrare, 
sempre secondo il Cref, l’op- 
posizione della Consob che 
è, in via ufficiosa, ha più vol- 
te mostrato orientamento fa- 
vorevole a soluzioni di que- 
sto tipo. 
Su questa proposta — che 
ha avuto il consenso di mas- 
sima di 125 professionisti re- 
gionali intervistati telefoni- 
camente dal Centro ricerche 
e formazione di Udine — lu- 
nedì dovranno esprimersi le 
categorie economiche e so- 
prattutto il rappresentante 
del Ministero del tesoro. 
[Pier Paolo Gratton] 


DIBATTITO INCOMMISSIONE 
Area giuliana, la Regione 
si prepara al confronto 


TRIESTE — La situazione 
delle aziende regionali a 
partecipazione statale e le 
iniziative di reindustrializza- 
zione dell’Iri nell'area giulia- 
na sono state illustrate dal- 
l'assessore Ferruccio Saro 
alla commissione consiliare 
industria, presieduta © da 
Giancarlo Gruder (De). Luci 
e ombre, ha affermato Saro, 
dividono  l’intervento delle 
Partecipazioni statali, ma le 
scelte avviate in quest'ulti- 
mo periodo, tolgono per il fu- 
turo parte del pessimismo. — 
L’incontro in commissione è 
giunto all'indomani della riu- 
nione tenutasi a Roma col 
ministro Fracanzani, e Saro 
ha riferito le situazioni che 
oggi impegnano le forze ‘po- 
litiche e sindacali su questo 
fronte. Sono situazioni aper- 
te, in via di evoluzione, certo 
molto difficili da affrontare, 
altre sulla strada della solu- 
zione. Per tutte è comunque 
aperto il confronto, che con- 
tinuerà nei prossimi incontri 
già programmati col ministe- 


ro. 
Per Giovanni Bratina (Pci) il 
problema più importante non 
è Capire come vengono ge- 
Stite le aziende pubbliche in 
regione, ma avere un quadro 
esatto del disegno naziona- 
le, per poter programmare 
SU questa base la strategia 
da seguire. 

Secondo Dario Tersar (Psi) 
prima. di entrare nel merito 
delle singole realtà va effet- 
tuata una verifica se le Parte- 
Cipazioni statali hanno anco- 
ra un ruolo fondamentale per 
la tenuta industriale nell’a- 
rea giuliana. 

La Regione è in difficoltà a 
dare una giusta valutazione 
al ruolo che le Partecipazio- 
ni statali hanno nell'area 
giuliana, ha concordato Luigi 
Blasig (Psi) con Tersar. Que- 
Sta realtà rappresenta fatto- 
re di sviluppo economico 
globale e non solo motivo di 
occupazione. in . singole 
aziende: per questo si deve 
intervenire cercando di adat- 


tare l’intervento alla costru- 
zione generale in atto. 

Sul piano dei servizi, e in 
principal modo sul problema 
della Sip, è intervenuto Fran- 
co Vampa (Psi) per chiedere 
l'istituzione di una sede au- 
tonoma Sip a Pordenone. Al 
riguardo Saro ha confermato 
l'impegno della giunta. 
Duilio Campagnolo (Dc) ha 
auspicato maggior attenzio- 
he ‘per l'industria agro-ali- 
mentare e Giancarlo Cruder 
(Dc) ha chiuso il dibattito sol- 
levando il problema delia 
Seleco, essendo in scadenza 
la Rel a fine mese. Saro ha 
rilevato che l'amministrazio- 
ne regionale rimane dell’i- 
dea che la Seleco debba re- 
Stare a capitale maggiorita- 
rio italiano. La Regione, tra- 
mite la Friulia, è disposta ad 
acquistare la quota Indesit 
del 10 per cento, ma sarà ne- 
cessario che la Finmeccani- 
ca acquisti la quota Rel. 
L'impegno è di favorire que- 
sta operazione. 


OGGI FINCANTIERI CONSEGNA IL TRAGHETTO 


«Palladio» per Adriatica 


ANCONA — Si svolge oggi, 
nello stabilimento Fincantieri 
di Ancona, la cerimonia di 
consegna della nave «Palla- 
dio» alla Adriatica di Naviga- 
zione di Venezia. Si tratta diun 
traghetto per il tasporto di pas- 
seggeri e autoveicoli, che sarà 
impiegato nei servizi di colle- 
gamento marittimo tra i porti 
della costa italiana, jugoslava 
e albanese, programmato nel- 
l'ambito della ristrutturazione 
della flotta del gruppo Finma- 
re. 

La «Palladio», come la gemel- 
la «Sansovino» che sarà vara- 
ta a giorni nello stesso stabili- 
mento «è da considerare — si 
legge in una nota — una co- 


struzione a techologia avanza- 
ta, frutto della capacità proget- 
tuale della Fincantieri e dell’e- 
sperienza di una società di na- 
vigazione, l’Adriatica, prota- 
gonista nel Mediterraneo, che 
ha'colto l'occasione per non 
mancare all'appuntamento 
con il prossimo futuro». 

La nave, che ha una lunghezza 
di 122 metri e una larghezza di 
19, potrà trasportare 1100 pas- 
seggeri e 276 automobili oppu- 
re, in alternativa, automobili 
più trailers. L’imbarco di pas- 
seggeri e automezzi avverrà 
attraverso un complesso di 
portelloni e rampe comandati 
idraulicamente. 


| passeggeri saranno sistema- 
ti in cabine e saloni e avranno 
a disposizione soggiorni, ri- 
storanti, self-service, bar, uffi- 
ci per informazioni e turistici, 
negozi e un lido con piscina e 
bar per una estensione com- 
plessiva di circa 1800 metri 
quadri. | locali sono dotati di 
tutti i comfort, tra:cui aria con- 
dizionata e diffusione musica. 
La nave è dotata di due im- 
pianti di stabilizzatori antirol- 
lio. L'apparato motore, infine, 
fornito dalla divisione Grandi 
motori della stessa Fincantie- 
ri, è costituito da due Gmi 
A420.6 a 4 tempi per una po- 
tenza complessiva di 8.400 Cv. 
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Sport 


CALCIO / COPPE FOROECE 
L’urna sentenzia: Real-Milan, 
Samp-Malines, Napoli-Bayern 


Tel 


Coppe Europee 


CALCIO / SERIE A 


Turno carogna 


Oltre:le solite tensioni, le ruggini di coppa 


Le coppe europee vanno bene, ma c'è sempre: illcampionato 
da onorare. Una giornata mica da stare troppo rilassati. Ci 
sono le squadre che hanno giocato mercoledì, ci sono quelle 
che sperano nello scudetto e quelle che sognano la salvezza. 
E c'è Sampdoria-Inter. 

A Genovai:l’Inter non vuole interrompere la marcia che la sta 
conducendo al titolo italiano, deve fare il regalo di complean- 
no a Trapattoni, vuole fortemente tenere a distanza la. stessa 
Samp, il Napoli e quanti altri credono in un prossimo crollo. 
Boskov. lancia i suoi squilli di tromba per dare la carica ai 
suoi giocatori‘che sembrano stanchi. Ci tiene a far capire a 
tutti che lo scudetto è questione di capacità tecnico-tattiche, 
sì, ma anche molto di volontà e concentrazione. 

Ritorna interra anche il Milan eversore dei tedeschi del Wer- 
der Brema. A San Siro è previsto un altro pienone per l’arrivo 
del Verona. Bagnoli è sparagnino e cerca una tranquilla sal- 
Vezza per il suo Verona, impostato prima a zona e tornato a 
giocare all'italiana. | rossoneri, se davvero in salute sono, 
non possono farsi bloccare dal Verona. Dipenderà dal recu- 
pero. 7 

Per Napoli e Juventus, reduci da 120° di gioco nel'‘derby da 
Uefa, Una prova per niente affannosa. Ma la Lazio. (che ospita 
i napoletani) e il Bologna (in visita a Torino) potrebbero crea- 
re grossi grattacapi alle più celebrate compagne di strada. 
Chi mette in schedina la sconfitta delle due grandi, rischiama 
potrebbe impinguare la.quota del «13», ammesso che piglias- 
se gli altri undici segni. G 

La giornata non finisce con gli scontri citati. Il resto è sempli+ 
ce routine. La 22.a giornata aggiunge all’usuale.incertezza 
anche le tossine del mercoledì. Ne saranno esenti i.protago- 
Nisti diLecce-Como, Atalanta-Fiorentina, Cesena-Torino, Pe- 
scara-Ascoli e Pisa-Roma. Non hanno le tossine del. merco- 
ledi, ma la disperazione o l'ansia di chi deve fare punti prima 
che sia troppo tardi. s x 

Fa specie, comunque, una Roma che debba lesinare gioco. 
Non è servito a nulla l’allontanamento di LiedhoIm e l’arrivo 
di Spinosi: i giallorossi perdono troppo spesso. Domani il 
rischio di proseguire sulla nefanda strada è ingrossato dal 
polverone di Pisa, col nuovo. allenatore scelto da Anconetani: 

non un professionista coi fiocchi ma un uomo del presidente. 


GINEVRA — D'accordo che a 
questo stadio della competi- 
zione di avversarie facili non 
ce ne sono più. Ma per le 
squadre italiane impegnate 
nelle semifinali delle coppe 
europee la sorte non è stata 
davvero benigna. Due di es- 
se — il Milan e il Napoli — 
affronteranno le: più titolate 
delle compagini rimaste in 
lizza per la Coppa dei cam- 
pioni e per l’Uefa. Le partite. 
con il Real Madrid e con il 
Bayern di Monaco costitui- 
ranno quindi delle vere e 
proprie finali anticipate: con 
l'handicap, per i partenopei, 
di dover giocare il ritorno al- 
l'Olympiastadion. 
Relativamente meglio è an- 
data alla Sampdoria in Cop- 
pa delle Coppe. | blucerchia- 
ti sono riusciti a ‘evitare l'o- 
stacolo Barcellona, ma i bel- 
gi del Malines non sono cer- 
tamente meno pericolosi dei 
catalani: l’anno scorso elimi- 
narono, proprio in semifina- 
le, l'Atalanta e conquistaro- 
no poi il trofeo. 

Musi piuttosto lunghi, quindi 
per i rappresentanti delle tre 
squadre italiane presenti a 
Ginevra al sorteggio, effet- 
tuato dal presidente dell’Ue- 
fa, Jacques Georges, negli 
studi della televisione della 
Svizzera romanda. Musi lun- 
ghi, ma senza'drammi: se le 
avversarie appaiono fortissi- 


Pronostico 
Totocalcio 


Atalanta-Fiorentina 
Cesena-Torino 
Juventus-Bologna 
Lazio-Napoli 
Lecce-Como 
Milan-H. Verona 
Pescara-Ascoli 
Pisa-Roma 
Samdoria-Inter 
Avellino-Genoa 
Barletta-Udinese 
Vis Pesaro-Cagliari 
Benevento-Cavese 


Napoli - Bayera Monaco 
VFB Stoccarda - Dynamo Dresda 


Malines - Sampdoria 
Barcellona - Stedetz Sofia 


Pronostico ’ 
Totip , 


1corsa: 1° arrivato 
2° arrivato 


2° corsa: 1° arrivato 
2° arrivato 


3° corsa; 1° arrivato 
2° arrivato 


COPPA DEI CAMPIONI 


Real Madrid - Milan 
Steaua Bucarest - Galatasaray 


4° corsa: 1° arrivato 
2° arrivato’ 


5° corsa: 1°. arrivato 
2° arrivato, 


6*corsa: 1°arrivato: 
2° arrivato 


: 
Î 
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CALCIO / COPPE EUROPEE 


Come la pensano gli avversari delle italiane 
A Monaco e in Belgio per niente dispiaciuti- A Madrid un po? delusi 


GINEVRA — Negli ambienti 
internazionali . l’accoppia- 
mento Milan-Real Madrid è 
stato subito battezzato «lo 
scontro dei giganti»: gli 
. spagnoli hanno vinto la 
Coppa dei Campioni ben se 
volte. (l'ultima nel 1966) 
contro le due volte della 
squadra rossonera. 


Per tutte e tre le coppe, 
l'andata delle semifinali si 
giocherà il 5 aprile mentre 
il ritorno sarà il 19. 


Mercoledì 5, mentre a _Ma- 
drid si scontrerànno i due 
«giganti», a Bucarest in Ro- 
mania misureranno le loro 
forze le altre due semifina- 
liste, il Galatasaray. di 
Istanbul (prima. squadra 
turca ad arrivare in semifi- 
nale) e lo Steua Bucarest. 

Nella Coppa delle Coppe, la 
Sampdoria dovrà vederse- 
la con il.campione uscente, 
il Malines (o Mechelen in 
fiammingo) del Belgio, fuo- 
ricasa il S aprile e a Cremo- 
na il 19. Gli spagnoli del 
Barcellona ospitano subito 


CICLISMO 
Da Milano 
aSanremo 


MILANO — La Milano- 
Sanremo è giunta all’80.a 
edizione e ha raddoppiato 
il suo valore. Oltre a esse- 
re una delle più ambite 
gare ciclistiche del mon- 
do, sarà da oggi valevole 
anche come prima prova 
della nuova Coppa del 
Mondo destinata a inter- 
nazionalizzare il ciclismo 
con la creazione di un cir- 
cuito di corse simili ai 
gran premi automobilistici 
di Formula 1. 

Le gare saranno una doz- 
zina tra cui cinque classi- 
fiche (Milano-Sanremo, 
Giro delle Fiandre, Parigi- 
Roubaix, Liegi-Bastogne- 
Liegi, Amstel Gold Race) 
e il montepremi al quale si 
accederà con i punteggi 
acquisiti nelle gare sarà di 
oltre 400 milioni di lire. 


: Il tempo (le previsioni par- 


lano di pioggia e vento) ei 
pronostici di vittoria che 
indicano in gran parte i 
corridori stranieri hanno 
caratterizzato le opera- 
zioni di punzonatura svol- 
tesi ieri pomeriggio ai 
giardini pubblici di via Pa- 
lestro. 
I corridori italiani che van- 
no per la maggiore, tran- 
ne il velocista Adriano 
Baffi, lamentano non buo- 
ne condizioni di forma. 
Quindi ancora più marca- 
mente che negli anni pas- 
sati i pretendenti alla vit- 
toria neila città dei fiori 
sono i corridori stranieri, 
primi fra tutti, per il loro 
già ottimale stato di for- 
ma, il campione del Bel- 
gio Etienne De Wilde e l’ir- 
landese Sean Kelly. 
De Wilde, 30 anni, in que- 
sto breve scorcio di sta- 
gione ha già collezionato 
dieci vittorie, mentre Kel- 
ly, già dominatore della 
classicissima nel 1986 da- 
vanti a Lemond e Beccia, 
si è recato nei giorni scor- 
si sulle strade della Rivie- 
ra ligure di Ponente per 
assaggiare le ultime due 
Ùrampe della corsa, il Ci- 
pressa e il Poggio, giudi- 
cate da tutti il gioco di vol- 
ta della corsa. 


i bulgari dello Sredets So- 
fia. 

Anche nella Coppa Uefa la 
sorte ha messo subito a 
confronto il Napoli con l'os- 
so più duro delle tre\squa- 
dre tedesche, dell'Est e del- 
l'Ovest, arrivate in semifi- 
nale: l'undici di Diego Ma- 
radora ospiterà il Bayern di 
Monaco all'andata, mentre 
lo Stoccarda riceverà in ca- 
sa i cugini della Germania 
Orientale, la Dinamo Dre- 
sda. 


Jpsè Serrano, 
manager del Real Madrid, 
non sembra. ‘entusiasta: 
«Sara molto dura: Il Milan è 
una. delle formazioni più 
forti in Europa. D'altra parte 
se uno vuole essere cam- 
piorie deve essere’ in grado 
di battere squadre forti». 

Il Bayern, invece, cerca di 
nascondere ogni malumore 
puntando tutto e subito sul 
prossimo: appuntamento: 
«Per noi è un accoppiamen- 
to meraviglioso — esclama 
Fritz Scherer, presidente 


il ‘general. 


della società bavarese — 
Da tanti anni volevamo con- 
frontarci con una squadra . 
come il Napoli e siamo feli- 
cissimi di questa occasione 
di far vedere ai nostri tifosi i 
partenopei. Per Monaco, 
sarà una grande occasio- 
ne, un festival come piedi- 
grotta». 


Soddisfatti anche i belgi del 
Malines: Paul Courant, loro 
manager, osserva che per 
il Malines sarà la prima vol- 
ta ad aver l'occasione di 
misurarsi con.una squadra 
che gode una reputazione 
come quella della Sampo- 
dria: «Per noi, va benissimo 
cosi». 


Per i turchi, l'importante è 
essere riusciti ad. arrivare 
in semifinale, per il resto 
vinca il migliore: «Per noi 
una squadra valeva l'altra 
— esclama sorridendo il vi- 
ce presidente del Galatasa- 
ray, Alp Yalmen — Noi con- 
tiamo di fare del nostro me- 
glio». Come noto, i turchi 
non possono giocare in ca- 


sa per il resto del torneo a 
causa degli episodi di vio- 
lenza provocati dai loro so- 
stenitori in una precedente 
partita, ma: non è ancora 
stato stabilito dove si gio- 
cherà il ritorno. D'altronde 
(oltre a Samp e Galatasa- 
ray) anche il Malines rinun- 
cerà a giocare nel suo sta- 
dio, che può contenere sol- 
tanto 14 mila spettatori, ed 
emigrerà a Liegi, sul cam- 
po dello Standard, dove i 
posti sono 50 mila. «La cor- 
nice che ci vuole per una 
grande squadra come la 
Sampdoria, senza. dubbio 
quella dotata di maggior 
classe fra le tre avversarie 
che. potevano incontrare» 
— spiega il general mana- 
ger del club belga. i 


«E poi — aggiunge — per 
vincere la coppa bisogna 
battere tutti, prima o poi sa- 
rà sicuramente una prova 
molto dura. Ma la squadra 
è in forma e convinta di po- 
ter confermare il successo 
dell’anno scorso. 


me, Milan, Napoli e Sampdo- 
ria non sono da meno e il 
pronostico è in perfetto equi- 
librio. Come a dire che nonci 
sarebbe da sorprendersi se 
in finale arrivassero tutte e 
tre le squadre italiane, oppu- 
re neanche una; 

Dice Adriano Galliani, ammi- 
nistratore delegato del Mi- 
lan: «Proprio prima del sor- 
teggio, parlavo' con Moggi. 
Stai a vedere — gli dicevo — 
che a noi tocca il Reale a voi 
il Bayern, Bene, li abbiamo 
beccati tutti e due, Ma non 
sto a fasciarmi Ja testa, in 
fondo gli spagnoli li abbiamo 
battuti due volte l'anno scor- 
so, e anche se erano;partite 
amichevoli, la seconda vale- 
va per un torneo importante 
e non chi hanno certo lascia- 
to vincere. E poi non sono si- 
curo. Che i romeni’ 
Steaua sarebbero stati av- 
versari meno osîtici, | turchi 
sì, ma così, almeno, abbia- 
mo la garanzia di dUe gran- 
dissime partite 

Infine Malines-Sampdoria. 
Per il club genovese ha assi- 
stito al sorteggio il presiden- 
te Mantovani: «Sono mode- 
ratamente soddisfatto. Il Ma- 
lines era la squadra che te- 
mevo maggiormente, ma il 
fatto di giocare il ritorno in 
Italia mi gratifica ancora di 
più. 


dello” 


CALCIO / UDINESE 


A Barletta con timore 


La società tiene segreto anche località del ritiro e l'albergo 


UDINE — Uno strano alone 
di mistero circonda la tra- 
sferta pugliese della forma- 
zione friulana. In via Cotoni- 
ficio, con la squadra già in 
viaggio, top secret sulla de- 
stinazione.del ritiro bianco- 
hero. Ordini superiori. Un 
chiaro indice della tensione 
che gravita in.seno alla so- 
cietà in un momento partico- 
lare nelcammino dell’Udine- 
se verso quella serie A che il 
mago di Attimis profetizza 
non appannaggio dei friulani 
al termine del campionato. ©‘ 
Ma poco importa, in fondo. 
Sonetti vuole evidentemente 
il massimo della concentra- 
zione della tranquillità, al di 
fuori;di qualsivoglia condi- 
zionamento esterno, Forse 
ha ragione..Perché l’incontro 
di domenica contro il Barlet- 
ta non. è affatto di quelli da 
prendere sottogamba. 

| biancorossi di Albanese, 
pur privi di Beccalossi infor- 
tunato ma'con il rientrante 
Vincenzi al centro dell'attac- 
co, costituiscono al momen- 


to attuale un vero spaurac- 
chio per gli ospiti, negli ulti- 
mi cinque turni capaci di rac- 
cogliere un solo punto con il 
Genoa. Senza tener conto 
del fattore condizionante de- 
rivato dal pubblico, che nel 
piccolo catino della città pu- 
gliese fa trascinare spesso i 
propri portacolori ai risultati 
sulla carta impensati. 

La comitiva bianconera è co- 


ri pomeriggio, in viaggio 
aereo da Venezia a Bari, con 
le uniche ovvie esclusioni 
dell'infortunato De Vitis: (che 
una capatina dalle sue parti 
la farà però certamente in 
forma privata) e di Storgato, 
escluso dagli strali della giu- 
dicante. Una domenica parti- 
colare; quella che attende lo 
stopper, alle prese con le 
pappette ‘del piccolo Federi- 
co e con il transistor dalla 
quale attendere buone nuo- 
ve da Barletta. 

«Stare fuori proprio in que- 
sto momento mi brucia parti- 


Î 


colarmente, dice Storgato 
perché sto attraversando un 
buon periodo di forma e per- 
ché, non mi va giù il modo 
con il.quale Paparesta,mi ha 
colpito, al primo. intervento 
falloso e per giunta involon- 
tario. Ma sono sicuro che i 
miei compagni, anche senza 
di me, sapranno tornare a 
Udine con un risultato positi- 
vo.intasca». Ì 
Sostituto naturale di Storga- 
ito sarà l'isontino Susic, con- 
siderato.alla.stregua.di un 
portafortuna nel clan bianco- 
nero. Fu infatti proprio nella 
sola occasione in cui Sonetti 
inserì il giocatore nell'undici 
di partenza che l'Udinese 
seppe vincere l'unico .incon- 
tro in trasferta, a Cremona, il 
16 ottobre dello scorso anno. 
E determinante fu in quel- 
l'occasione il contributo del- 
l’aitante difensore centrale. 
Ci si appiglia un po' ‘a tutto, 
insomma, in ‘casa’friulana, 
per tentare di uscire dalle 
panie di una situazione at- 
tualmente poco soddisfacen- 


te, con la classifica mossa | 
talvolta dai venti fortuiti e da | 
involontari aiuti esterni. Ma 

ad assicurare che esiste la | 
ferma volontà di cambiare, ' 
soprattutto in trasferta (dove | 
comunque l'Udinese ha otte- ; 
nuto la media inglese miglio- 
re), è l'autore della rete, mo- |; 


mentaneo vantaggio contro | | 


la Cremonese, Pagagnin. 
«Il cammino. che ci attende 
lontano, da Udine è irto di. 
tacoli e non basterà parti? 
rè per lo zeroa zero per spe- 
rare di uscire indenni da al- 
cuni campi. E' per questo | 
che ci stiamo attrezzando 


per osare maggiormente in |. 


trasferta, con determinati 


schemi che ovviamente ren-| | 


deranno al meglio, in teoria, ‘ 
con il rientro di De Vitis». 
A Barletta Paganin lascerà il 
posto a Orlando a accanto a 
Galparoli, tornandosene 
buono buono in panchina. 
Anche questo fa parte del 
gioco. 

[Edi Fabris] 


CALCIO / NELLA PANORAMICA DELLA SERIE CI 


Mica facile a Carrara per P’Unione 


CALCIO / CARRARESE 


Ghiotti di una vittoria 
Lippi medita lo sgambetto 


CARRARA. — Marcello 
Lippi, allenatore della 
Carrarese, esce d’improv- 
viso allo scoperto e'dopo 
aver visto e rivisto, notte- 
tempo, le cassette con le. 
prestazioni della Triestina 
edizione Toscana ‘a Prato 
e Lucca, si è convinto.che 
«la portaerei giuliana può 
essere affondata». 


«Non discuto le potenziali- 
tà dei nostri prossimi av- 
versari — commenta sor- 
ridendo il tecnico viareg- 
gino — ma so quanto Vale 
la mia squadra e che cosa 
è in grado di dare in que- 
sto momento. Abbiamo 
superato momenti difficili, 
adesso siamo pronti per 
misurarci a viso aperto 
con tutte le grandi. del 
campionato». 


«Ho rivisto la Carrarese 
dei tempi migliori, E con 
tutto il'rispetto:che si:deve 
alla Triestina, a giudicare 
dalle. ultime. prestazioni 
esterne non mi. sembra 
proprio insuperabile. 
,Lombardo dispone. di un 
undici molto compatto, in- 
sidioso e graffiante -quan- 
do si batte tra le mura ami- 
che, votato al’ calcolo in 
trasferta icon il pareggio 
inteso come. obbiettivo 
‘primario. Una squadra in- 
somma che: bada al sodo, 
senza. tanti fronzoli, ma 
con alcuni elementi capa- 
ci di fare la differenza. 


Chi ad esempio? «Simo- 
netta non. è:il solo. Poi Pa- 
pais e Danelutti che dalla 
lunga gittata possono far 
centro, per non dimentica- 


re Russo; esperto e mali- 
gno soprattutto nel gioco 
aereo». La Triestina vanta 
la retroguardia più solida 
del girone, mentre la Car- 
rarese in prima linea ap- 
pare scarsamente incisi- 
va. Il pari sembra il ver- 
detto più probabile. 


«Non finirà con una pacifi- 
ca spartizione della posta. 
La Carrarese di certo sa- 
prà creare qualche pro- 
blema ai prossimi avver- 
sari. Temo Simonetta ma 
anche le bombe dell'ex 
Danelutti che in Toscana 
ha lasciato un buon ricor- 
do». 

La tifoseria apuana è mo- 
bilitata, l'appello lanciato 
dalla società è stato rac- 
colto a largo raggio, si 
preannuncia per domani 
una. giornata campale. 


«Abbiamo proprio biso- 
gno — ammette Giancarlo 
Fiordisaggio, capitano dei 
marmiferi — di ritrovare 
morale e convinzione an- 
tiche proprio attraverso 
un confronto così impe- 
gnativo. La vittoria ci man- 
ca da troppo tempo, vor- 
remmo inaugurare il nuo- 
vo anno con un successo 
da regalare a chi, anche 
nei momenti più critici, ci 
ha sempre sostenuto e 
aiutato con grande calore. 


Lippi si attende domani un 
lampo accecante, non te- 
me il convoglio alabarda- 
to, è sicuro che i suoi ra- 
gazzi non lo deluderanno: 
«Quei due punti in palio ci 
fanno gola da morire». 
[Maurizio Becherucci] 


TRIESTE—!N una giornata 
in cui mancano veri e propri 
scontri diretti tra le aspiranti 
alla promozione, ancora una 
volta il clou è l’incontro della 
Triestina, impegnata a ren- 
dere visita a quella neopro- 
mossa Carrarese Che alla 
dodicesima giornata ebbe il 
comando solitario. con 16 
punti e nelle SUCCESSIVe do- 
dici partite di punti ne ha fatti 
solo 10, calando perciò in 
una posizione di classifica 
che non le consente più so- 
verchie illusioni di doppio 
salto di categoria in due an- 
ni, 


Dopo aver. sconfitto a Carra- 
ra la Reggiana, da nove gior- 
nate gli apuani non conosco- 
no vittoria, e da ultimo hanno 
collezionato quattro pari ca- 
salinghi con Venezia, Vicen- 
za, Lucchese e Spal. Il com- 
plessivo bilancio casalingo 
parla dunque di 5 vittorie, () 
pari e una sola sconfitta (con 
lo Spezia), con 9 reti segnate 
e solo S subite. 


In effetti saranno di fronte la 
miglior. difesa. del girone 
(Triestina) e la quarta (14 gol 
complessivamente nel sacco 
degli apuani), e quindi sa- 
rebbe agevole pronosticare 
uno 0-0 indicato anche dalla 
sinora tutt'altro che notevole 
prolificità dei rispettivi attac- 
‘ chi. D'altra parte, assieme al 
non esaltante cammino in- 
terno degli azzurri e alla feli- 
ce tradizione alabardata in 
terra Toscana (5 trasferte 
con una vittoria e 4 pari), in- 
fondono la speranza di qual- 
cosa di più per la Triestina la 
disposizione a zona degli az- 
zurri e un certo qual calo di 
concentrazione resosi pal- 
pabile nelle ultime giornate, 
a. fronte  dell’eccezionale 
concentrazione messa inve- 


ce in mostra dagli alabardati 
domenica scorsa con lo Spe- 
zia. 

Come dimostrato dalle tabel- 
le, all’eccellente rendimento 
interno, la Triestina ha fatto 
sinora corrispondere uno 
esterno che, pur molto mi- 
gliorato, non si eleva ancora 
dalla mediocrità e sul quale 
pesano i soli 5 gol fatti lonta- 
no dal Grezar (solo Spal'e Li- 
vorno. hanno. fatto peggio, 
con 4): è tempo di dare una 
bella spinta all'insù anche in 
questa classifica, soprattutto 
perché nelle cinque trasferte 
che restano un pari a occhi 
chiusi lo firmeremmo solo a 
Venezia. Le restanti trasferte 
avverranno infatti sui campi 
di squadre che mediamente 
hanno raccolto in casa 13,6 
punti, contro i 15,6 di quelle 
cui la Triestina ha già fatto 
visita, e sono dunque ogget- 
tivamente meno difficili. 


Tutto il contrario delle partite 
casalinghe, che vedranno gli 
alabardati opposti al Grezar 
a squadre che di media in 
trasferta hanno sinora rac- 
Solto 9 punti contro/gli 8,4 di 
Quelle che a Valmaura sono 


già venute: più difficili quindi | 


gli impegni casalinghi a ve- 
nire. 


Allungare ora il passo sareb- 
be importante per due ordini 
di ragioni. La prima è che i 
successi della Triestina sullo 
Spezia e della Reggiana a 
Trento, uniti alla prematura 
ma annunciata scomparsa 
del Livorno dalla lotta per la 
salvezza che potrebbe ga- 
rantire qualcosa in più a Pra- 
to e Modena che dovranno 
fargli visita, hanno indubbia- 
mente alzato un po' la quota 
promozione, siccome essa 
va calcolata sulla seconda; 
di punti ce ne vorranno non 


meno di 44, sulla scorta degli 
anni passati. 

La seconda'è che le capoli- 
sta domenica saranno impe- 
gnate entrambe in casa in 
confronti che non possono 
non vederle favorite, anche 
se specialmente per lo Spe- 
zia contro il Vicenza non do- 
vrebbe essere una passeg- 
giata, mentre la Reggiana 
deve temere soloti' sette pa- 
reggi consecutivi e la.dispe- 
razione della Spal. 


Si aggiunga che nori si vedo- 
no particolari problemi per.il 
Prato nel derby casalingo col 
Montevarchi che in trasferta 
ha ripreso l'antico andazzo, 
e che il Modena è atteso dal- 
l'abbordabile (anche per il ri- 
sultato pieno) trasferta di 
Bergamo, e il quadro della 
giornata non presenterà tin- 
te rosee per l'alabarda. 


La schiarita avutasi in coda 
dovrebbe permettere al Ve- 
nezia di giocare senza dram- 
matismi e forse di dare il col- 
po finale alle rinascenti am- 
bizioni della Lucchese. Il 
Mantova confida nella visita 
del Livorno per arrivare alla 
sponda della tranquillità as- 
soluta, mentre l'’Arezzo, ap- 
parso in ripresa, cercherà di 
porre fine all'astinenza da 
vittoria con il Derthona. 


Il Trento infine, unica squa- 
dra ad avere fatto più punti in 
trasferta che.in casa, prove- 
rà a riprendersi a Cento inun 
incontro ravvicinato per:la 
salvezza quanto ancora una 
volta (ma non quella volta 
che ci riguardava diretta- 
mente) lasciato al Briama- 
sco, vera terra di conquista 
anche per pirati d'acqua dol- 
ce. Ed.il pragramma è com- 
pleto. 

[Giancarlo Muciaccia] 
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ATLETICA 


| Iicandidato Gola 


vara i programmi 


TENNIS 
Assemblea: 
oggi avvio 


MONTECATINI TERME 
— Seicento delegati par- 
teciperanno oggi all’as- 
semblea . elettiva della 
Federazione italiana 
tennis (Fit) che dovrà rin- 
novare le cariche. 

Due i candidati alla pol- 
trona di presidente più 
accreditati (Paolo Galga- 
nì, ex presidente della 
Fit, che ha lasciato il suo 
posto poco tempo fa al 
commissario straordina: 
rio Mario Pescante e Ni- 
cola Pietrangeli), uno so- 
lo, secondo l'opinione 
unanime, il favorito: Gal- 
gani, che secondo alcuni 
può addirittura contare 
sull’80 per cento dei voti 
disponibili. 

| fedelissimi dell’ex pre- 
sidente sono più cauti 
nelle previsioni, ma co- 
munque parlano di «una 
maggioranza vicina al 70 
per. cento», «Auspico 
che l'assemblea — ha 
detto Paolo Galgani — 
pur nella dialettica più' 
Vivace mantenga toni di 
civiltà, come è consono 
a un organismo sportivo. 
E che soprattutto si parli 
di tennis e non di ag- 
gressioni o fatti persona-. 
li. 

«Speriamo che dopo 
Montecatini si possa tor- 
nare a parlare di sport», 
ha detto il commissario 
straordinario della Fit, 
Mario Pescante, «padre» 
anche del nuovo statuto 
della federazione. 

Ma è una speranza che 
sembra destinata ad es- 
sere delusa. Su alcuni 
degli atti della Fit, infatti, 
stanno lavorando sia la 
commissione di indagi- 
ne del:Coni, sia la procu? 
ra della Corte dei conti. 
E proprio su questi fatti, 
su queste presunte irre- 
golarità si concentrerà il 
dibattito di oggi, tanto da 
non permettere previsio- 
ni sulla durata dell’as- 
semblea. Può darsi che 
le elezioni avvengano 
stasera stessa come può 
darsi che la discussione 
duri più a lungo € si pro- 
segua fino a domenica. 


.dirinnovamento 


ROMA — La sua scheda per- 
sonale dice che ha 42 anni, è 
mantovano, è colonnello del- 
la guardia di finanza e si de- 
finisce «un uomo di campo». 
Si chiama Gianni Gola e dal 
1975 è presidente del comi- 
tato regionale laziale. Nel 
suo passato di atleta c'è una 
maglia azzurra. della nazio- 
nale juniores come lanciato- 
re del martello. Da tempo si 
sapeva che faceva qualcosa 
di più d'un «pensierino» alla 
poltrona di primo Nebiolo, 
adesso ha deciso di candi- 
darsi ufficialmente alla pre- 
sidenza della Fidal. 

Per avere più possibilità il 
gruppo che a lui si appoggia 
e che nell'ultimo Consiglio di 
Cagliari aveva votato per la 
rielezione di Nebiolo, ha ora 
cambiato completamente 
strategia decidendo di al- 
learsi con «i berrutiani», che 
però mantengono in vita an- 
che la candidatura d'un loro 
rappresentante, Ramilli, de- 
Stinato probabilmente a soc- 
combere nel ballottaggio 
con Gola, che si terrà dopo le 
assemblee regionali che si 
svolgeranno dal 31 p.v. al 2 
aprile. 

leri Gola ha spiegato le ra- 
gioni che l'hanno spinto a 
candidarsi. «Il passato è pas- 
sato — ha detto — e non bi- 
sogna criminalizzare nessu- 
no, né dare la caccia alle 
streghe, scandali e polemi- 
che hanno intaccato solo una 
parte dell’atletica, anche se 
è una parte lacerante che dà 
fastidio a tutti noi quando an- 
diamo in giro a fare gli am- 
basciatori del nostro sport». 
Poi Gola ha spiegato il suo 
programma; che sta ancora 
finendo di elaborare e che si 


‘articolerà comunque in sette 


punti: struttura, statuto, re- 
golamenti, società sportive, 
atleti, tecnici, giudici. In con- 
creto, Gola ha detto che la 
struttura centrale ha bisogno 
d'un profondo rinnovamento 
che preveda un diverso rap- 
porto con i comitati regiona- 
li, provinciali e tutte le altre 
Strutture periferiche, finora 
andate per conto loro senza 
un programma preciso. 


Dopo aver garantito che le 
esigenze di tutte le minoran- 
ze verranno tutelate, è pas- 
sato a parlare di tecnici.e at- 
leti. «Devono contare di più 
— ha detto — ma non solo i 
nomi importanti, anche’ gli 
amatori e i praticanti di ba- 
se». «I giudici infine — ha 
detto ancora Gola — sono 
una nota dolente, chiunque 
verrà. eletto presidente do- 
vrà vedersela con la loro pe- 
renne insoddisfazione. Di si- 
curo il loro ruolo andrà riva- 
lutato». 
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22.20 | Italia 1 


22.30 | Montecarlo 


Capodistria 
Capodistria 


Canale 5 


Boxe: riunione pugilistica 
di Oristano : 
Sport: Superstars of Wre- 


‘ Stling 


Tme boxe:  Zurlo-Pesci 
(campionato italiano pesi 
Welters in diretta da Bolo- 
gna) 

Sportime magazine 
Basket: coppa jugoslava 
(una partita di semifinale) 
Sport: la grande boxe 


BASKET /STEFANEL 


Pronti per il blitz a Imola. 


Messo a punto uno schema particolare per battere la difesa a zona 


Servizio di 
Silvio Maranzana 


TRIESTE — Schema «zero», 
Obiettivo Imola. L'argomento 
del giorno in casa Stefanel è 
un nuovo «gioco» contro la 
difesa a zona. E' particolar- 
mente imprevedibile perché 
conta un numero estrema- 
mente alto di soluzioni, porta 
a conclusioni a canestro rav- 
Vvicinate, permette ai rimbal- 
zisti di prendere posizioni fa- 
vorevoli per andare al re- 
bound offensivo. «Era un'i- 
dea che avevo in serbo per 
l'anno prossimo, per la A2— 
racconta il coach Tanjevic — 
poi le traversie vissute in 
febbraio dalla squadra e le 
difficoltà dimostrate contro 
questo tipo di difesa mi han- 
no convinto a provarlo prima 
della trasferta di Trapani. Ai 
ragazzi è piaciuto subito 
moltissimo, lo abbiamo chia- 
mato schema zero.» 

E' stato già applicato spora- 
dicamente nel vittorioso blitz 
in Sicilia, con evidente suc- 
cesso, è stato a tratti ripetuto 
con molte più difficoltà do- 
menica scorsa in occasione 
della vittoria stentata contro 
la Full Mestre. «Qualsiasi ti- 
po di attacco alla zona so- 
prattutto se è particolarmen- 
te chiusa, quasi '’bulgara’’ 
come quella dei mestrini — 


BASKET /CRUP 


aggiunge il coach — deve 
essere accompagnato da al- 
cune realizzazioni dalla lun- 
ga distanza. Per questo do- 
menica abbiamo dovuto at- 
tendere le bombe per far 
sciogliere come il burro la 
difesa dei veneti.» 

Sullo schema zero sono stati 
logicamente imperniati gli 
allenamenti di questa setti- 
mana dei triestini che si ac- 
cingono alla trasferta di Imo- 
la dove si attendono per lar- 
ga parte del match appunto 
una difesa schierata. La par- 
tenza, in un primo tempo 
programmata per domani 
mattina, è stata anticipata a 
questo pomeriggio. «Ci ab- 
biamo ripensato — spiega 
Boscia — partire di domeni- 
ca sarebbe stato sintomo di 
troppa sicurezza, di troppa 
spavalderia, la partenza an- 
ticipata invece dovrebbe 
consentire anche maggior 
concentrazione.» 

Riaffiora il ricordo del cam- 
pionato scorso allorché a 
Imola la Stefanel commise 
una delle sue più imperdo- 
nabili leggerezze: riuscì a 
perdere dopo un supplemen- 
tare, un match che conduce- 
va di sei punti e con palla in 
mano a soli cinquanta se- 
condi dalla fine. Nella partita 
d'andata deltorneo in corso i 
neroarancio s'imposero a 


Sport 


Chiarbola per 91-85 con 18 
punti di Bonino. Gli ospiti eb- 
bero un buon recupero nel 
secondo tempo. 


Imola ha i suoi punti di forza 
nel capitano e bombarolo 
Ravaglia, ala di 1.95, e nel- 
l’agilissimo Magro, ala-pi- 
vot, acquistato da Pescara 
dove giocava in A2. E' una 
specie di Maguolo imolese. 
In play si alternano Pacca- 
gnella e Bortolon, guardia è 
Giacometti, sotto canestro 
giostrano Savio o, in alterna- 
tiva, Sonego. Imola ha 26 
punti (contro i 38 di Trieste), 
è praticamente tagliata fuori 
dalla lotta per i play-off, ma è 
pure praticamente in salvo: 
potrà esprimersi dunque con 
| sufficiente tranquillità. 
Oggi al videotape i triestini 
vedranno la rocambolesca 
sconfitta subita dalla Benati 
domenica scorsa allorché 
cedette in casa dopo tre tem- 
pi supplementari alla Ran- 
ger Varese che giocò gli ulti- 
mi minuti con soli quattro uo- 
mini sul parquet. leri per lo 
sciopero dei dipendenti co- 
munali i neroarancio si sono 
allenati nella palestra del 
Portuale, a Prosecco. Sta- 
mattina in palazzetto rifinitu- 
ra della preparazione parti: 
colarmente dedicata al tiro. 
Nel pomeriggio la partenza. 


Famila, nemico teorico o reale? 
Pericoli della trasferta a Schio - Ancora assente Meucci 


Chi si aspettava un finale 
di campionato privo di 
emozioni è rimasto deluso. 
La Crup, nonostante abbia 
dovuto incassare la mise- 
ria di due sconfitte in ben 
ventitre gare di campiona- 
to, non è ancora certa del 
primo posto in classifica. 
La Famila Schio, che la in- 
segue a quattro lunghezze 
di ritardo, disputando an- 
ch'essa una stagione a dir 
poco esaltante, è infatti 
teoricamente ancora in 
grado di soffiare l'ambita 
posizione alle biancoverdì, 
soprattutto facendo affida- 
mento sullo scontro diretto 
in programma questa sera 
sul proprio campo. 
Le ragazze di Garano sono 
conscie della difficotà del- 
- l'impegno che le attende. 
Le venete hanno infatti già 
il coltello tra i denti, nella 
speranza che un loro suc- 
cesso possa riaprire un 
campionato dato ormai per 
concluso. 
Le preoccupazioni con cui 
la Crup affronta la Famila 


non derivano solo dall’ef- 
fettivo valore delle avver- 
sarie, ma anche per il fatto 
che con ogni probabilità 
Carolina Meucci non potrà 
essere della partita. 
La forte ala triestina risen- 
te ancora dell'infortunio al- 
la gamba riportato nell’al- 
lenamento di giovedì scor- 
so e solo nelle ultime ore si 
deciderà se impiegarla o 
meno. L'assenza della 
Meucci potrebbe risultare 
decisiva ai fini del risultato 
finale. Il punto debole della 
Famila risiede proprio sot- 
to canestro e questo «infor- 
tunîo» potrebbe riequili- 
brare una situazione altri- 
mente critica. 
Le giuliane dovranno cer- 
care dì impostare una par- 
tita molto accorta in difesa, 
tenendo particolarmente 
d'occhio la Zanussi, gioca- 
trice dal tiro mortifero, e 
giudiziosa in attacco, cer- 
cando di sfruttare la veloci- 
tà della Trampus e il me- 
stiere della Pavone. 


BASKET [MONTESHELL 


Massimo impegno e... Appog 


Un'eventuale battuta d’ar- 
resto in terra veneta.non 
comprometterebbe a ogni 
modo il campionato della 
Crup, sempre a patto di 
vincere gli ultimi due impe- 
gni della stagione regola- 
re. La conquista del primo 
posto permetterebbe alla 
Crup di giocarsi la serie A1 
contro il Latte Berna Gra- 
gnano— la seconda del gi- 
rone Sud'— in una sfida al 
meglio dei due incontri su 
tre (con l’indubbio vantag- 
gio dell'eventuale bella ca- 
salinga). Viceversa, alle 
biancoverdi toccherebbe 
l’ostico Bari — il che equi- 
vale a dire passare dal 
giorno alla note, 
In serie B il Principe, dopo 
l'impresa di Ravenna che 
ha consentito alla squadra 
di Steffè di conquistare 
quasi matematicamente la 
seconda posizione, ritorna 
alla scuola Suvich, domani 
alle ore 11, ospitando il 
San Bonifacio. 

[Franco Zorzon] 


gio 


Pituzzi chiede un caldo incitamento del pubblico 


MUGGIA — La Monte 
il suo pubblico. Le strade 
pezzate di locandine sull: 


all'ultimo minuto». 


si preannuncia già infuocato. A tre 
LIES olIa fine del torneo la MonteShell do- 
vrà giocare due volte tra le mura amiche, una 
oggi col Wit Boy, l’altra fa quindici giorni (ulti- 
ma di campionato) con la Tartarini Bologna, 
e una in trasferta a Bolzano con l'ultima della 


serie. 


In classifica le muggesane sitrovano a TE 
diciotto, quartultime appaiate alla resuscita- 
ta Cadermatori Pavia, che dopo aver sbanca- 


Shell chiama a raccolta 
Cittadine sono tap- 


‘a partita di i: sta- 
sera, MonteShell-Wit Boy Montecchio da 


20.30, alla «Pacco». E' ilsegno che la società 
la squadra ha bisogno del sostegno dei pro. 
pri tifosi. «Speriamo — dice il coach giallo- 
rosso Pituzzi — in un incitamento dal'primo 


sta e senza paura», afferma Pituzzi. «Non ci 
sono schemi o tatticismi per bloccare le av- 
versarie — dice riferendosi in particolare aj- 
la partita odierna — nel senso che bisognerà 
vedere come si comporteranno le avversarie 
e che piega prenderà la partita. Poi ci regole- 
remo di conseguenza». 
La malasorte vuole che la MonteShell sia 
presente ancora a ranghi incompleti. Non sa- 
ranno della partita, infatti, per problemi fisici, 
né la Klobas nè la Battagli, il che toglierà 
. ancora centimetri alla compagine gialloros- 
sa, già non «watussiana» di per Sè, che sj 
ritroverà dunque con la sola Osti — il coach 
Spera di non perderla anzitempo per falli — a 


lottare sottocanestro, magari con l'aiuto del- 


la Tracanelli. 


In settimana le ragazze sono state chiamate 
a Un dialogo faccia a faccia con | allenatore. 


to in extremis due settimane fa Muggia, ha Scontato l'argomento. Il delicato impegno di 


spennato il Lissone in casa propria, sabato 
‘scorso. Sotto di soli due punti, l'Abano, scon- 
fitto fortunatamente nel turno passato in Ve- 
neto dal Pistoia, anche se di stretta misura. 

Così, la lotta per non sedere sulla terzultima 
poltrona si fa arroventata. Il calendario, al- 
meno questo, è favorevole alle muggesane, 
ma sarà necessario che la MonteShell non 
guardi in faccia a nessuno e scenda sul par- 
quet partita doo partita caricata a concen- 
trata al massimo, se non vuole sgradevoli 
sorprese, chè di beffe quest'anno ne ha rac- 


colte già a iosa. 


«Bisogna vincere e basta, giocare con la te- 


BASKET /JADRAN 
Un altro passo verso i play-off? 


Don Bosco, l'impegno per evitare la retrocessione 


Gli alti e bassi dello Jadran 
non fanno ormai più notizia. 
La cronica mancanza di con- 
tinuità degli uomini di Bru- 
men si è evidenziata ancora 
una volta a San Donà, dove i 
biancoazzurri sono stati bef- 
fati dai padroni di casa dopo 
aver condotto a lungo e per 
largo margine nel corso del- 
lagara. 

Nonostante . questa battuta 
d’arresto, in. virtù dei passi 
falsi delle dirette concorren- 
ti, lo Jadran conserva. il 
quarto posto in classifica, un 
risultato che garantirebbe ai 
triestini la certezza dei play- 
off. 


Domani lo Jadran ha la pos- 
Sibilità di sbarazzarsi di 
un'altra avversaria — pala- 
sport di Chiarbola, ore 18—, 
la Pallacanestro Imola. 

In serie C tutti a sostenere 
questa sera alle ore 20.30, 
nella palestra di Poggi Pae- 
se, il Latte Carso, che sta se- 
riamente rischiando di retro- 
cedere. | servolani, entrati 
da tempo in una profonda 
crisi dalla quale non sono 
ancora stati in grado di 
Uscirne affrontano il fanalino 
di coda Virtus Udine. Un'oc- 
casione sia per risollevarsi 
sia per affossare definitiva- 
mente i friulani. 


Stasera, da affrontarsi con cervello, dovrà 
sgombrare dalla visuale la parola letroces- 
sione, vocabolo che incredibilmente è torna- 
to a essere tirato in ballo in questi giorni nel- 
l'ambiente rivierasco, dopo gli ultimi due sci. 
voloni inopportuni, soprattutto quello in casa 
con Cademartori. 

Ma il Wit Boy non è assolutamente squadra 
facile da affrontare. Ventisei punti in Calssifi- 
ca a due dalla quarta, il Beretich Pn, la for- 
mazione veneta viene a Muggia sicuramente 
per vincere, in modo da non perdere anche 
l'ultimo tram per i play-off. 5 


[Luca Loredan] 


Il Don Bosco, società che vj- 
ve attualmente una ben altra 
realtà rispetto ai «cugini», 
giocherà invece a Rovereto, 
contro i capoclassifica del 
Marsilli. 
In serie D la Tecnoluce at- 
tende questa sera alle ore 
20.30 nella palestra Sgt il 
Mogliano. Sempre in casa 
l'inter 1904, che ospita il 
Ponte Piave. 
Domani. toccherà  all’Auto- 
sandra scuola Suvich oré 17, 
contro il Latisana, e al Bor, 
di scena a Treviso contro il 
Miane. 

[f.z.] 


CATO JOHNSON 


BASKET /SAN BENEDETTO 
AI Palasport la prima della classe 


Per Gorizia due punti necessari per la Standa un po’ meno 


GORIZIA— Il rinvio a lunedì 
della decisione della giudi- 
cante sul giallo del «secon- 
do» trafugato, ha avuto l’ef- 
fetto (che peraltro avrebbe 
avuto in ogni caso) di far 
concentrare ancora di più la 
Squadra sul severo impegno 
che l’attende domani al Pa- 
lasport contro la capolista 
Standa. Al di là dell'accogli- 
mento o meno del reclamo, 
infatti, il confronto con i reg- 
gini rappresenta per la San 
Benedetto il più importante 
dei passaggi obbligati sulla 
strada dei play out, un obiet- 
tivo che gli ultimi risultati, 
nonostante tutto, non hanno 
ancora precluso. 

Ma la conquista dei due pun- 
ti è stavolta davvero indero- 
gabile. A meno di non dire 
addio realisticamente già da 
domani sera ad ogni residua 
speranza, la squadra di Bo- 
Sini deve fare sua assoluta- 
mente la partitissima con i 
primi della classe, che inve- 
ce, per come stanno andan- 
do le cose in questo momen- 
to, potrebbero fare anche a 
meno della posta. Per avere 
la sicurezza matematica del- 


BASKET / FANTONI È 
A Brescia per smentire se stessa 


la promozione e dei play off 
alla Standa sono sufficienti 
sei punti che la squadra, che 
ha dominato in lungo e in lar- 
go il campionato, potrebbe 
assicurarsi tranquillamente 
negli altri cinque incontri an- 
cora da disputare. 

La Standa però non ha. alcu- 
na.intenzione di rilassarsi e 
vuole arrivare invece ai play 
off con le vele ancora gonfie 
e nelle migliori condizioni di 
forma. La formazione dello 
Stretto che arriverà a Gori- 
zia già nel primo pomeriggio 
di oggi, si allenerà in serata 
in una palestra cittadina. 
Non sono annunciate novità 
in squadra, per cui Zorzi po- 
trà disporre della «rosa» al 
gran completo. 

In settimana invece Bosini 
ha avuto qualche problema. 
Infatti Gnecchi, colpito già 


sabato scorso da una colica ‘ 


febbrile, è rientrato a Gorizia 
solo giovedì, saltando la 
sgambata di allenamento 
che la squadra mercoledì ha 
effettuato contro l'Electrolux 
di Pordenone. Fortunata- 
mente il tecnico gialloblù ha 


potuto disporre per contro di 
un Bullara sempre più.in 
progresso, dopo. il rientro 
anticipato effettuato a Mila- 
no. La prova del capitano 
contro l’Irge ha costituito 
una piacevole sorpresa per 
tutti, per cui, anche se il gio- 
catore ancora non appare 
perfettamente a posto, il suo 
apporto contro Savio e com- 
pagni sarà sicuramente im- 
portante e solleverà Bosini 
almeno.di una parte di quel- 
le preoccupazioni che altri- 
menti avrebbe avuto, nel ca- 
so in cui «Bull» avesse dovu- 
to ancora dare forfait. 

Rispetto alla partita di anda- 
ta, la Standa si presentà con 
Zevenberger al posto di 
Lock..Il problema più grosso 
sarà però. la marcatura di 
Caldwell, un cecchino ineso- 
rabile e senz'altro P'ameri- 
cano più redditizio del cam- 
pionato. Ma ci vorrà una San 
Benedetto tirata veramente 


‘ a lucido per contrastare una 


Standa fortissima anche nel 

reparto italiani, e non solo 

per un fatto centimetrico. 
[Giancarlo Bulfoni] 


Udinesi decisi ad evitare i «canonici crolli finali» 


UDINE — Tutto lascerebbe 
supporre che la Fantoni pos- 
sa trovare a Brescia un'am- 
biente meno carico dell’ipo- 
tizzato contro una. Filodoro 
ormai certo dell'accesso ai 
play out. Mala formazione di 
Virginio Bernardi arriva da 
un'aspettato stop a Pistoia e 
vuole assolutamente rivarsi 
alla svelta. Anche perché, 
specifica il tecnico dei lom- 
bardi, la sua squadra non 
può e non vuole regalare 
nulla a nessuno, pena un ca- 
lo di credibilità. 

Ma anche tra i biancoblù esi- 
ste comunque uno spirito re- 
vansista salutare ed auspì- 
cabile. Fu infatti dalla Filodo- 
ro che i friulani gestione 
Toth subirono la prima scon- 
fitta interna del torneo dopo 
che in precedenza, al Carne- 
ra, anche la capolista Standa 
ci rimise le penne. A Bre- 
scia, insomma, la Fantoni 
cala soprattutto per smenti- 
re se stessa, con i canonici 
crolli finali, la paura di vince- 
re, il recondito, talvolta in- 
spiegabile timore che atta- 
naglia la squadra su ogni 
campo nei momenti, clou di 


ogni gara. È 
Piccin può disporre final- 
mente anche di Achille Mila- 
ni, da tempo immemore or- 
mai fuori squadra a causa di 
un infortunio ad un ginoc- 
chio. Il giocatore, insieme a 
Bettarini il più anziano in 
quanto a milizia in maglia 
Apu, scalpita, non vede l'ora 
di rientrare, continua ‘a pre- 
pararsi con certosina ocula- 
tezza. E la costanza ha un 
premio. 

Milani potrà essere di nuovo 
fra i dieci sulla panchina del 
palazzetto bresciano, con 
magari una piccola speran- 
za di calcare seppure per 
poco il parquet accanto ai 
compagni. Un fattore positi- 
vo che non può che avere ri- 
percussioni positive sul mo- 
rale del gruppo, che in Mila- 
ni ha sempre un riferimento 
costante. 

Anche Mastroianni, che ne- 
gli ultimi giorni ha sostenuto 
la-:preparazione con il sùp- 
porto di un plantare elastico 
ad alleviare il dolore al pie- 
de sinistro, sarà della parti- 
ta, pure se ancora alle prese 


BMW 316î - 4 porte | 


BMW 318ì - 4 porte 


con un leggero fastidio alla 
parte contusa. Ed.è del tutto 
scomparso, inoltre, iltrauma 
ad una mano:rimediato gior- 
ni in allenamento da Bettari- 
ni. Finalmente Piccin può 
dunque avere ai suoi ordini 
l'organico al completo, sen- 
za lasciarsi scomporre dalle 
notizie provenienti da Bre- 
scia e riguardanti le cattive 
condizioni fisiche di Hughes 
accanto ad un Mike Mitchell 
infase di stanca. 
Ma Carlo Fabbricatore, di- 
rettore sportivo dei friulani, 
alle voci di rimbalzo non 
vuol credere, 
«La Filodoro giocherà in 
tranquillità. E poi da Mike 
Mitchell.ti puoi attendere di 
tutto, a prescindere da'un'in- 
contro sbagliato. E anche da 
Palumbo,.che nelle ultime 
ore pare dato per certo, nel- 
la prossima stagione, a Ve- 
rona. Noi in ogni caso siamo 
sereni. Partiamo domenica 
mattina, ci fermiamo a pran- 
zo a metà strada, riposiamo 
un po! e poi via verso una 
nuova avventura». 

[Edi Fabris] 


E anche per questi due modelli: 


IPPICA 
Indro Park 
è rientrato 


Indro Park, per due anni di 
seguito «cavallo dell'an- 
no», è rientrato a San Siro 
(non correva dalla vittoria 
nel derby romano di lu- 
glio) e ha fatto subito sen- 
sazione. Il campionissimo 
di Marcello Skoric, al suo 
primo impatto con la pista 
dopo otto mesi di assenza 
con l’attività. agonistica, 
ha vinto da dominatore 
fornendo la sua migliore 
misura assoluta sulla di- 
stanza dei 2100. metri, 
1.15.3. 


Un rientro di impressio- 
nante validità tecnica che 
lascia presagire come il 
portacolori della triestina 
Scuderia Marsko sia pron- 
to per l'impegno classico 
che lo attende la domeni- 
ca di Pasqua a Montebel- 
lo. Per l'ormai imminente 
Premio Presidente della 
Repubblica, il derby trie- 
stino-dei 4 anni, Indro Park 
ha sorteggiato il numero 9 
di partenza, mentre l'altro 
triestino in gara, Isolo Jet, 
ha avuto il numero 1. 


Ecco l'esito del sorteggio 
effettuato ieri mattina. 
Gran premio Presidente 
della Repubblica, derby 
dei 4 anni, lire 
148.500.000, metri 2100. 1) 
Isolo Jet, 2) Inside Bi, 8) 
lbaco San, 4) Iduard, 5) In- 
glewood Om, 6) Impetu, 7) 
Ingenua Effe, 8) Imebel, 9) 
Indro Park, 10) Ivory Star, 
11) Inflated, 12) lcard di 
Cassi, 13) Ingranaggio Ok, 
14) Invitto. 


[m.9.] 


IPPICA 
La tris 
11-9-8 


Successo spettacolare 
nelle Tris in pista dritta 
che ha avuto un epilogo 
dei più regolari. AI Ma- 
vone, nelle posizioni d'a- 
Vanguardia sin dal via, 


non è riuscito a salvarsi 
dall’impetuoso finale di 
un ottimo Raston Sky 
che ha gareggiato con 
leonina volontà al centro 
del gruppone. 


. Magari instretta totogra- 


fia, la meglio è toccata al 
cavallo montato da Di 
Stasio, mentre vicino ai 
due ha concluso a bom- 
ba Sea Wish, lasciando 
Bandroll al quarto posto. 


Totalizzatore: 129; 41, 
20, 45; (321). Montepremi 
Tris: lire 1 miliardo, 929 
milioni 476 mila, combi- 
nazione vincente 11-9-8. 
Quota lire 522.518 per 
2.511 vincitori dei quali 
170 a Trieste, 85 in ognu- 
na delle due agenzie ip- 
piche cittadine. 

[m.9.] 


3 anni di garanzia BEST. 
Leasing e Finanziamenti 


Da oggi, di serie, la chiusura 
centralizzata con sistema di sicurezza, 
gli alzacristalli elettrici, il 2° retrovisore 
esterno con regolazione elettrica, 

i pneumatici maggiorati. 

Questi sono gli allestimenti che rendono 
‘ancor più personalizzate, ancor più attraenti, 
‘ancor più inconfondibili la nuova 316i - 

4 porte con motore 1596 cc - 102 CVe la 318i- 
4 porte con motore 1795 cc - 1156V. 


In visione e prova presso di noi. 


TRIESTE 

GIENNE AUTOEST 
Via Flavia, Km. 7,2-Z.1. 
Tel. 040/827032 


Rateuli BMW. 
BMW 3161 - 4 porte 
L. 22.816.000 
BMW 318ì - 4 porte 
L. 24.187.000. 


(prezzi IVA inclusa, franco concessionaria) 


GORIZIA 
ATICAR AUTOEST.— 
Via Trieste, 145 - Tel. 0481/521025 


TAVAGNACCO - UDINE 
FRIULAUTO UDINE 


Via Nazionale, 17 - Tel. 0432/570683 


mati 


Questo messaggio € dedicato 
chi ha raggiunto la sua età d'oro. 


STEZ0 [=] 


jpsnjd 


gliappuntamenti e problemi’ 
della vita di ogni giorno con | 
le 10 dettagliatissime 
pagine del Dossier; potrai I 
scoprire le gioie e | 

divertimenti del tennis, sport. 
senza età: potrai guardare 
l'età d'oro con gli occhi di 

un “single” di riguardo, 

Umberto Simonetta. 

Tu che stai gia vivendo. 
questa stagione dalle mille 
sorprese, puoi insomma 
trovare in ETA D'ORO 

un'infinità di motivi per 

amare il tuo presente, per 
sentirti in piena armonia | 
con il tuo tempo. | 


Nonvolevamo che cifossero 
x dubbi sulle nostre idee e 
sulle nostre intenzioni, e 
così abbiamo deciso di 
essere chiari fin dal nome 
della nostra nuova rivista. 
ETA D'ORO vuole parlare 
dell'oggi, e non perdersi in 
inutili ricerche. del. tempo 
perduto: cento pagine piene 
di fatti, di novità, di notizie 
utili e interessanti, affrontate 
e analizzate con un occhio 
moderno, critico, sempre 
aperto - e sempre attento 

a tutto ciò che fa della tua 
età una delle più belle e 
ricche stagioni della vita. 

In questo primo numero, 
per esempio,- potrai 
conoscere i punti di vista di 
due attrici e donne come 
Virna Lisi e Lea Massari; 
potrai informarti sui temi, 


ETÀ D'ORO. i 
La nuova rivista 

per i tuoi giorni migliori 

in edicola a L. 4000. 


N 


E vuole viverla nel modo migliore. 


etnia 


Ù 


n ae a 


LS 


Do) 
Ed 


Il prei 
Duino 
docur 
della 
giurei 


